
ANNO XX / NUOVA SERIE / N. 3 (Sptdlilon* In ibbonem, 
P9tt«l* O'UDDO 1 bu/70) ir Lunedì 17 gennaio 1972 / L i re 90 (arretrati u IM I 

La NATO punta su Cipro 
con il pretesto di Malta 

A PAGINA 12 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dalle dimissioni del governo esce confermata l'esigenza di una profonda svolta politica 

CONSULTAZIONI SULLA CRISI 
APERTE STAMANE AL QUIRINALE 

' I ' > 4 

Oggi si riuniscono il Comitato centrale del PCI e la Direzione della DC - Le delegazioni dei partiti saranno ricevute da Leone a partire da mercoledì 
Preoccupazioni di ambienti laici e cattolici per il referendum - Un discorso di Vecchietti: «Creare le • condizioni per una svolta democratica» 

A metà gennaio 

1.081.946 
gli iscritti 

al PCI 
Oltre 58 mila tesserati in più rispeU 
to alla stessa data dell*anno scorso 

Oltre 112 mila compagni 
hanno rinnovato nelle prime 
due settimane di gennaio la 
tessera del PCI del 1972. In 
totale gli iscritti al partito 
erano alla data del 15 gen
naio 1.081.946, cioè 58.183 
iscritti in più rispetto alla 
stessa data dell'altr'anno. I 
reclutati sono 45.277. 

Particolarmente significativi 
sono i risultati conseguiti in 
queste settimane dalle federa
zioni di Imola (che è già al 
94,2 per cerno), Reggio Emi

lia (89.8 per cento), Ferrara 
(86,9 per cento), Viareggio 
(86,1 per cento), Firenze (84,1 
per cento), Ravenna (83.7 per 
cento), Livorno (84,3 per cen
to), Terni (83,6 per cento). 
Pordenone (82,6 per cento,) 
Mantova (81,5 per cento), Cal-
tanissetta (82,3 per cento), 
Avellino (80,3 per cento). 

Permangono invece a Peru
gia, Rovigo, Parma e Pistoia 
ritardi che le sezioni sono 
impegnate a superare nel cor
so della preparazione delle as
semblee congressuuh. 

ROMA, 16 gennaio 
Domani hi riuniranno il Co

mitato centrale del PCI e la 
Direzione della Dcmocraiin cri
stiani! (una «lire/ione die è -ta
ta tenuta estranea ni lungo e 
complicalo la\orio ili prepara
zione della t-ri.-i di goierno), 
mentre al Quirinale il capo del
lo Stato darà inizio alle consul
tazioni ufliciali \ ohi te dalla pras
si costitu/ionale. 

i \el coreo della prima 
giornata delle consultazioni, 
Leone ha in programma collo

qui con gli c \ Precidenti della 
Repubblica Cronchi e Snrugat. 
con i presidenti delle Camere 
Perdili e Fanfara, con il com
pagno Terracini. e \ presidente 
della Costituente, e con gli c \ 
presidenti del Senato Merzagora 
e Zelioli Lunzini. Anche nella 
giornata di martedì -aranno con
sultati e \ presidenti dei due ra
mi del Parlamento e del Con
siglio dei ministri; la serie dei 
colloqui con le delegazioni dei 
partiti avrà inizio mercoledì 
mattina alle 10. quando Leone 

Condegno dì ateneo organinolo a Pise dal FU 

Crisi dell' Università : 
esito della mancata 
politica di riforme 

Le conclusioni del compagno Giorgio Napolitano 
Impossibile una legge innovatrice per la scuo
la senza l'intesa con l'opposizione di sinistra 

DALL'INVIATO 
PISA, 16 gennaio , 

Con un discorso del compa
gno Giorgio Napolitano, della 
direzione del PCI, si sono con
clusi i lavori del convegno di 
ateneo organizzato dalla Fede
razione comunista pisana, che 
erano stati aperti nel pomerig
gio di sabato dalla relazione 
introduttiva del compagno 
Massimo D'Alema, e dalle in
teressanti comunicazioni del
l'architetto Cannassi e del 
compagno Guglielminetti, ri
cercatore del CNR. 

Il compagno Napolitano ha 
sottolineato l'importanza di 
questo convegno, anche per
chè esso ha consentito di 
mettere a fuoco il processo 
contraddittorio con cui si 
sviluppa — anche a livello 
universitario — la linea di 
razionalizzazione capitalisti
ca: quello dell'università di 
Pisa, infatti, costituisce un 
esempio indicativo di come 
la classe dirigente italiana 
cerchi di ritagliarsi isole pri
vilegiate e angoli di efficien
za corrispondenti alle esigen
ze di sviluppo del sistema. 

A questa linea — ha pro
seguito Napolitano — noi 
contrapponiamo la nostra pro
posta di una università di 
massa, strettamente collega
ta con le sollecitazioni del 
contesto sociale e di rinno
vamento espresso dalle clas
si lavoratrici, il nostro im
pegno per la democratizza
zione del governo dell'univer
sità, la richiesta di una re
visione complessiva dell'asset
to del CNR, che tutt'oggi ri
sponde a pressioni privatisti
che eludendo il nesso fra ri
cerca e promozione scientifi
ca e culturale. 

Il problema dell'università 
— ha detto ancora Napolita
no — è un punto di riferi
mento importante, per espri
mere un giudizio sulla crisi 
di governo e sulle sue pro
spettive. La crisi tanto delle 
università, quanto della scuo
la in generale, costituisce in
fatti uno degli esempi più e-
Ioquenti e più gravi dell'in
capacità della maggioranza di 
centro-sinistra di esprimere 
e portare avanti una politica 
di riforme, tale da risolvere 
problemi acuti e vitali della 
società italiana. 

Mentre negli atenei si ve
niva aggravando una situa
zione di generale incertezza e 
malessere, quando addirittu
ra non si giungeva sull'orlo 
dell'esplosione o del collasso 
per il mancato adeguamento 
delle strutture materiali del
le università all'aumento del
la popolazione studentesca, in 
Parlamento ampi settori del
la DC convergevano con le 
forze di destra, per ritarda
re e sabotare il cammino del
la legge di riforma univer
sitaria e per impedire che 
essa venisse modificata se
condo la proposta dell'oppo
sizione di sinistra. 

Si parla in questo momen
to — ha proseguito Napoli
tano — di volontà di «rilan
ciare il centro-sinistra »: ma 
che cosa può significare que
sta generica espressione? Si 
intende da parte del gruppo 
dirigente della TX! stroncare 
le resistenze che vengono op
poste da settori della stessa 
DC e di altri partiti di cen
tro-sinistra allo sviluppo di 
una politica di riforme de
gna di questo nome e ricer
care un'intesa, sia pure par
ziale, con l'oppos'zione di si
nistra per il varo di leggi 

come quella di cui ha bi
sogno l'università? 

Solo se si affermasse que
sta linea, e nello stesso tem
po ci si impegnasse a sba
razzare il terreno da quel 
grosso motivo di diversione 
che è rappresentato dalla sca
denza del referendum sul di
vorzio, si potrebbe andare a 
una ripresa dell'attività par
lamentare con la prospettiva 
che essa non si impantani, 
non si risolva nella confusio
ne e nella paralisi. Altrimen
ti — ha concluso Napolita
no — non resta che lo sboc
co obbligato delle elezioni an
ticipate, di cui porterebbero 
tutta intera la responsabilità 
la DC e le altre forze mode
rate della maggioranza di 
centro-sinistra. 

Il convegno, come abbiamo 
Giovanni Lombardi 
SEGUE IN ULTIAAA 

In pieno 
svolgimento 
i Congressi 
del Partito 

Si sono svolti ieri a Lec
ce il Congresso provincia
le dei comunisti salcntini 
e a Torino quello dei co
munisti della FIAT-Mira-
fiori. A questo ultimo ha 
presenziato il compagno 
Pietro Ingrao, della Dire
zione del Partito, che ha 
tratto le conclosioni. Altri 
congressi si sono tenuti in 
varie province a livello di 
Federazione e sezionale. 
(In seconda pagina i reso
conti dei congressi di Lec
ce e della FIAT-Mi «fiori >. 

incontrerà i rappresentanti del 
PCI. 

Soltanto venerdì o sabato il 
Cupo dello Stato .••ara in grado 
di conferire l'incarico all'uomo 
politico designato per la forma
zione ilei nuovo governo. Alcuni 
giornali, oggi, riferendo voci di 
ambienti d.c., hanno avanzato 
la previsione di un reincarico 
al presidente ilei Consìglio di
missionario. Ciò eflctthnmciitc 
corrisponde in una certa misura 
ad una pra*M democristiana. Lo 
stesso on. Colombo Ila cercato 
di porre le condizioni per un 
reincarico_con la relazione e il 
breve discorso conclusivo alla 
riunione del « % ertici; » di Pa
lazzo Chigi. Tutto lascia preve
dere. però, d ie il primo scontro 
della cri.-i avverrà proprio — a 
cominciare dalle riunioni ilei 
direttivi parlamentari 'd.c . clic 
dovrebbero seguire quella della 
Direzione del partito — MII no
me. o sui nomi, da proporre 
per la designazione. 

Sulla base della riunione del 
« vertice >•• tutti e quattro i 
partiti governativi sono formal
mente impegnati a tentare la 
ricostituzione del quadripartito. 
Ma con quale linea politica e 
secondo • quali contenuti pro
grammatici? E* qui che il di
scorso sì complica e che emer
gono le diverse polìtiche pre
senti nella stessa area governa
tiva e, spesso, in uno stesso par
tito governativo. E' chiaro, quin
di, perchè vi è ehi ipotizza, lin 
da oggi, in relazione alle ililli-
coltà di mettere insieme un go
verno a quattro, un eventuale 
tripartito DC-PSI-PSDI con la 
esclusione dei repubblicani (ne 
ha parlato anche l'ala saragat-
tiana del partito socialdemocra
t ico) , oppure un monocolore (al 
quale tutti, in partenza, si di
cono contrari ). E. naturalmen
te. sì parla anche della eventua
lità delle elezioni politiche an
ticipate. 

Particolare spicco, nel qua
dro |Kilitico-programmatico del
la erbi. assumono oggettivamen
te la questione del dhorzio-re-
feremitim e quelle relative alla 
situazione economica. Il segre
tario della DC. Forlani. ha af
frontato la questione del refe
rendum ripetendo testualmente 
alcune frasi che egli aveva pro
nunciato alcuni mesi fa (contra
rietà di principio all'istituto del 
divorzio e generica disponibilità 
nei confronti di proposte miglio
rative della legge Fortuna-Spa-
gnoIi-BasIini); ma la situazione 
è nel frattempo mntala. oltre 
che per la maggiore ristrettezza 
dei tempi, anche per il fatto — 
positivo — che è intervenuto 
un accordo tra i parliti laici per 
la modifica della- legge e che 
questo accordo, apprezzato a 
suo tempo dalla D C si è mate
rializzato nella presentazione al 
Senato della proposta di legge 
cosiddetta ilei « di\ orzio • bis ». 
Ripetere, come ha fatto Forlani, 
argomentazioni già usate mesi 
addietro, può significare porre 
le condizioni per gravi passi in
dietro. 

Le preoccupazioni per l'even-

C. f . 
SEGUE IN ULTIMA 

Una richiesta al Tribunale prima della scarcerazione 

// PM: vietare 
alla Pagliuca 
di far ritorno 

a Grottaferrata 
Si vuole impedire all'ex suora processata per mai-
trattamenti ai bambini di riaprire l'istituto-lager 

A bordo della Coral Sea, al largo delle coste del Vietnam del sud, gli' ultimi preparativi prima di installare un missile sui bombardieri che, in 
(Telefoto AP) questi giorni, conducono attacchi sempre più massicci nel Laos e nella RDV. 

L'offensiva è ormai al sesto giorno 

Si intensificano gli attacchi 
« * * • . - - * . * 

del FNL nel Sud Vietnam 
Serie perdite delle forze di Saigon atta base aerea di Cam Ranh - Preoccupati i comandi USA 

SAIGON, 16 gennaio 
Per il sesto giorno consecu

tivo le forze del FNL del Viet
nam del Sud sono all'offen
siva. < Un attacco violento è 
stato sferrato contro la ba
se aerea di Cam Ranh, a cir
ca 300 chilometri a nord-est 
di Saigon. Le forze militari 
del governo fantoccio sono 
state messe in gravi difficol
tà e hanno subito serie per
dite, almeno sette morti e 
qualche decina di feriti. Lo 
attacco alla base di Cam 
Ranh è stato solo- uno dei 
fatti militarmente rilevanti 
dell'offensiva del FNL. Gli o-
biettivi attaccati con missili. 
mortai, azioni dì fanteria so

no, per ammissione degli stes- I no avuti nelle ultime 24 ore 
si comandi militari USA e per 
quelli di - Saigon, assai più 
numerosi. - ' . •>-

Dopo gli attacchi coordina
ti • di ieri e quelli di oggi, 
la situazione si è fatta co
si pesante, che tutti i B-52 
disponibili sono stati impe
gnati in pesantissimi bombar
damenti ai confini del Laos, 
della Cambogia e lungo la 
zona smilitarizzata. I super
bombardieri USA hanno sgan
ciato almeno mille tonnellate 
di bombe, mentre la loro a-
zione veniva appoggiata dai 
caccia-bombardieri. 

Un. portavoce militare sud-
vietrtanita ha rivelato che al
tri scontri molto duri si so-

La documentazione è stata inviata ufficialmente alla Procara 

Le precise denunce de «l'Unità» impongono 
immediate indagini sui fascisti a Bologna 
// nostro giornale e fDie Torri* esamili nelle eéìcole - Risposto alle prorocazloiì «feste a fel*awa 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 16 gennaro 

Le copie de l'Unità di saba
to 15 gennaio e dei settimana
le Due Torri, usciti contem
poraneamente con ulteriori 
documentazioni sulla attività 
criminosa dei picchiatori neo
fascisti nella regione emiliana 
sono state esaurite nel giro 
di poche ore. A mandare esau
rite le pubblicazioni è stato, 
oltre che l'interesse dei docu
menti, l'autentico panico ve
rificatosi in certi ambienti per 
l'esattezza e la pertinenza del
le rivelazioni fatte. Sappiamo 
infatti di legali e di vari ti
rapiedi mandati a fare incet
ta de l'Unità e di Due Tom. 

L'atteggiamento delle * au
torità » direttamente interes
sate alla vicenda e stato in
vece scandalosamente, anche 
se solo apparentemente, «pru
dente». Hanno — infatti — 
maldestramente cercato di 
«minimizzare» la gravità del
le rivelazioni, peraltro soltan
to iniziate, innalzando un mu
ro di silenzio che. tuttavia, 
non pub ingannare nessuno. 
anche se, come è stato osser
vato in ambienti qualificati 
della città, il procuratore ge
nerale, dott. Pecchinenna, nel
la relazione svolta in occa
sione dell'inaugurazione del
l'anno giudiizario per il di
stretto della Corte d'appello 
di Bologna, ha contribuito con 

quello che chiameremo « se
greto istruttorio», ad alimen
tare l'omertà di chi, doven
do indagare, ha invece mo
strato di preferire il «sasso 
in bocca». 

Il capo di gabinetto della 
questura di Bologna, dott. 
Bellottì, sollecitato a dire co
sa c'era di vero nella docu
mentazione presentata da l'U
nità e da Due Torri, dopo 
che perfino la Stampa di To
rino aveva sottolineato la gra
vità delle denunce, si è limi* 
tato ad affermare che erano 
in atto « generici » accerta
menti quasi questi " vengano 
fatti per accontentare le pre
tese del PG di Milano, dott. 
Bianchi D'Espinosa, il quale 

aveva chiesto la collaborazio
ne di tutte le questure e le 
procure d'Italia per mozzare 
le mani alle delinquenziali at
tività del risorgente squadri
smo. • .- - * 

« Non sappiamo nulla e non 
abbiamo ricevuto nessuna 
specifica denuncia» avrebbe 
dichiarato il dott. Bellottì, 
che quest'oggi comunque pa
reva ph> preoccupato dei «bot
ti» che i tifosi partenopei a-
vevano cominciato a far esplo
dere in città fin dalle prime 
ore del mattino, piuttosto che 
delle iniziative paramilitari 
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nella regione di Phu Yen. 
Quanto .'siano preoccupati 

della situazione militare i ge
nerali di Saigon è dimostrato 
da una dichiarazione del ge
nerale Ngo Dzu, comandan
te della regione militare cen
trale per conto del governo 
fantoccio, che ha ripreso pro
pagandisticamente e per sol
lecitare più massicci interven
ti americani il tema delle 
« infiltrazioni da nord » nel
la-provincia costiera di Binh 
Dinh. 

Le difficoltà di Saigon sot
to i colpi delle forze del FNL 
vengono confermate da una 
serie di notizie relative a una 
crisi di regime, n Presiden
te Vari Thieu ha sostituito 
un gran numero di ufficiali 
superiori e di governatori di 
province accusati di corruzio
ne. II fatto viene messo in 
relazione con la necessità di 
rafforzare militarmente e po
liticamente le posizioni in vi
sta dell'accentuarsi dell'offen
siva del FNL". 

- • * " - . ~ 
-VIENTIANE, 16 gennaio 

Circa tremila soldati tailan
desi sono stati fatti affluire 
su aerei americani nella re
gione di Long Chen dove le 
fc-"ze del Pathet Lao hanno in 
flitto una bruciante sconfitta 
ai mercenari Meo. Anche qui 
il tentativo di bloccare la 
avanzata del Pathet Laó vie
ne sostenuto dall'aviazione 
statunitense. Un bimotore 
« Volpare » della « Air Ame
rica», una società che lavora 
per conto della CIA, è sta
to gravemente danneggiato 
dalla contraerea mentre sor
volava la regione nord-occi
dentale del Laos. I tre uo
mini dell'equipaggio sono sta
ti feriti, uno in modo grave. 

L'intervento di un Mig 21 
ha bloccato un'azione di bom
bardamento condotta da cac
cia-bombardieri Phantom. due 
dei quali - hanno tentato di 
intercettarlo con missili aria-
aria senza riuscirvi. Anche 
nei pressi della Piana delle 
Giare, dove ieri e oggi sono 
intervenuti più pesantemen
te • gli aerei USA (ad ecce
zione ' dei ' superbombardieri 

impegnati nel Vietnam) la si
tuazione continua a essere 
saldamente nelle mani - del 
Pathet Lao. 

Un'agenzia ' del Pathet Lao 
ha rivelato oggi che tra la fi
ne di dicembre ed i primi 
di gennaio i patrioti laotiani 
hanno abbattuto o distrutto 
a terra 16 aerei ed elicotte
ri americani. Dal maggio del 
1964 gli Stati Uniti hanno per-
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ROMA, 16 gennaio 
Il pubblico ministero 'he 

ha sostenuto l'accusa contro 
Maria Diletta Pagliuca, l'ex 
suora direttrice del lerrioile 
istituto per subnormali di 
Grottaferrata, assolta da qua
si tutti i reati per i quali era 

j stata arrestata e rinviata a 
| giudizio (maltrattamenti se-
j guiti da morte di 13 ricove

rati, truffa e sequestro di 
persona), ha ieri dovuto espri
mere il suo parere sulla ri
chiesta, avanzata dai difen
sori della donna, di una scar
cerazione immediata. I difen
sori sostengono che sono tra
scorsi per la Pagliuca i limiti 
massimi previsti della deten
zione preventiva previsti per 
l'unico reato per il quale è 
stata condannata, cioè mal
trattamenti semplici. 

Il dott. Pianura, ohe nel 
processo — conclusosi con 'a 
condanna della donna a .'.oli 
quattro anni e otto mesi di 
reclusione (due condonati) — 
aveva chiesto la condanna a 
24 anni di carcere, non ha 
potuto fare a meno eh espri
mere parere favorevole a'?a 
richiesta di scarcerazione. Il 
suo commento al parere è 
stato pressappoco questo, a 
quanto si afferma negli am
bienti giudiziari: il computo 
dei termini è un fatto auto
matico e non mi posso op
porre. 

Ma il dott. Pianura, nel do
cumento consegnato alla se
zione del tribunale che <*i do
vrà occupare dei problemi 
procedurali della vicenda, ha 
chiesto che i giudici, rimet
tendo in libertà la donna, or
dinino che questa non ritorni 
a Grottaferrata. II pubblico 
ministero vuole, cioè, che la 
Pagliuca non rimetta più pie
de nel paese, dove aveva 
aperto l'istituto-far/er, per evi
tare che in qualche modo 
possa riaprire l'istituto me
desimo, il « Santa Rita », o 
uno analogo sotto altro nome 

( il « Santa Rita », infatti, 11-
sulta chiuso e sigillato per 
intervento di alcune banche 
non soddisfatte dalla Pagliu
ca che con esse aveva con
trattato dei mutui). Ben poca 
cosa, ma per ora è la sola 
iniziativa in mano al pubbli
co ministero, il quale tuttavia 
ha già presentato appello con
tro l'incredibile sentenza del
la Corte d'assise presieduta 
dal dott. Valeri. 

La stessa decisione e stat.i 
presa dalla Procura generale 
presso la Corte d'appello. Si 
tratta di una iniziativa auto
noma non molto frequente e 
quindi evidente che la sen 
tenza ha suscitato sgomento 
e preoccupazione anche in 
alcuni settori dell'alta magi
stratura, la quale per bocci 
del procuratore generale « e 
affrettata, con il ricorso in 
appello, a dissociarsi dilla de
cisione dei giudici di primo 
grado. 

Ora la decisione sulla ri
chiesta di scarcerazione f-ije-t-
ta al tribunale e, a quanto se 
ne sa, oggi stesso una delle 
nove sezioni penali "sarà in
caricata di esaminare )a que
stione. Per la legge avrebbe 
dovuto essere la stessa Corte 
d'assise a decidere, ma non 
è stato possibile percnè il 
processo per il lager di Grot
taferrata è stato l'ultimo trat
tato della 1' Corte d'assise 
con quella composizione. I 
giudici popolari hanno finito 
il loro lavoro nel momento 
stesso in cui il presidente Va
leri concludeva la lettura del 
dispositivo della sentenza per 
Maria Diletta Pagliuca e per 
i coimputati. Secondo le nor
me della procedura penale, 
la questione diventa di com
petenza del tribunale: ora la 
richiesta di scarcerazione per 
la donna è passata al presi
dente del tribunale, Jannu/-
zi, il quale deve assegnarla 
ad una delle sezioni. Quest'ul
tima deciderà dopo aver iet
to il parere del pubblico mi
nistero designato, il dott. Pia
nura, appunto. 

Battuta la Fiorentina 

LA JUVENTUS VINCE E 
RIPRENDE LA CORSA 

La Juventus, dopo il passe falso di Cagliari, 
è tornata alla vittoria contro la Fiorentina, 
comi »ando così il primato in classifica. I 
« viola », invoca, cha si trovavano a dee ponti 
dalla capolista « cha nella partita di iori do
vevano conformare lo loro ambizìoni-scvdetto, 
con la sconfitta svbita a Torino tono stati sv-
perati in classifica dali'lntor (e-1 contro il 
Mantova) o raggienti da Cagliari (0-0 a Genova 
con la Satnpdoria) o Roma (3-1 al Torino). 

In sono • la capolista Ternana ha pareggiato 
( 1-1 ) a Raggio Emilia, mentre la Lazio è stata 
sconfìtta (1-0) a Foggia. Ne hanno approfit
tato il Palermo (1-0 al Monza) per salire at 
secondo posto a 2 ponti dalla capolista e il 
Ferogia (1-0 al • a r i ) , per affiancarsi alla squa
dra romane. 

rfwova deledente prova di Costavo Theeni, che 
nello slalom speciale deUtfarmenkamm, vinto 
dal francese Jean Neil Aegert, ha soluto ona 
porta ed è steto se/ralrficate. 

NELLA FOTO: •alloga tolta piò alto di tetti e 
il gol alalia vittoria jwentina. 
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la rfiscussfoite conclusa dal compagno Pietro Ingrao 

FIAT Mirafiori: portare fuori 
della fabbrica l'azione operaia 

L'impegno per chiari contenuti di classe nel processo d'unità sindacale - Ruolo di delegati e Consigli di fabbrica 

DALL'INVIATO 
TORINO, 16 gennaio 

Si è concluso oggi, con un 
•intervento del compagno Pie
tro Ingrao della Direzione del 
PCI, il congresso dei comu
nisti della FIAT Mirafiori. Vi 
hanno assistito delegazioni 
del PSIUP, delle ACLI, del 
MPL, due compagni spagnoli 
delia FIAT SEAT di Barcel
lona. numerosi parlamentari 
tra cui il senatore Franco An-
tonicelli della sinistra indi
pendente. alcuni compagni 
della sezione portuali di Ge
nova, parecchi altri invitati. 
Un messaggio di saluto era 
stato inviato dai compagni 
del nucleo aziendale socia
lista. 

La Mirafiori è il più vasto 
stabilimento di quel colosso 
.sopranazionale che è la FIAT: 
una vera e propria « città » 
di 60.000 lavoratori, la mag
giore fabbrica su scala euro
pea. Da qui partì negli anni 
'50 il duro attacco del padro
ne. Da qui nacque la ripresa 
operaia culminata nel gran
de autunno del '(59 e nelle 
lotte successive. « Fummo la 
forza che pagò il prezzo più 
pesante — ha ricordato nel
la sua relazione il compagno 
Giovanni Panosetti, del Co
mitato centrale — ma siamo 
oggi il partito più forte nella 
fabbrica ». 

La sezione è giunta al con
gresso con un risultato da 
sottolineare: il 135'» nella 
campagna di tesseramento 
per il 1972, mentre il lavoro 

• di proselitismo continua in 
tutti i reparti. D'ora in avan
ti l'organizzazione di partito 
verrà maggiormente articola
ta nella grande fabbrica in 
modo da garantire una più 
stretta aderenza alle diverse 
realtà e la più completa atti-
vizzazione politica dei mili
tanti. « Oggi meno che mai 
— ha affermato un compa
gno — possiamo permetterci 
il lusso di avere un solo 
iscritto che non faccia poli
tica ». E la stessa consapevo
lezza del ruolo che il partito 
è chiamato a svolgere di fron
te agli appuntamenti che in
calzano e emersa da tutto il 
dibattito. 

Ciò che accade alla Mira-
fiori e nelle grandi aziende 
— si è detto — non è mai 
separabile dal contesto della 
.situazione generale. C'è anzi 
un nesso diretto tra le lotte 
che ci sono state e si svol
gono nelle fabbriche e la 
stessa crisi di governo. Fal
lito l'obiettivo di imporre una 
« tregua » e un arretramento 
del movimento operaio dopo 
l'autunno del '69, il padrona
to vuole ora un governo e 
uno schieramento politico che 
gli consentano di utilizzare 
a livello statale nuovi stru
menti di intervento contro la 
classe operaia; vuole unifi
care l'azione dello Sta'.o e 
delle forze borghesi in fun
zione antioperaia e costruire 
un fronte conservatore che 
impedisca l'imita u sinistra; 
punta al blocco delle rifor
me per vanificare le conqui
ste nella fabbrica e mante
nere in piedi il vecchio tipo 
di sviluppo. Chi ha aperto la 
crisi — lo ha rilevato nel suo 
discorso il compagno Ingrao 
— guarda ai contratti dell'au
tunno 12 e si propone di ta
gliare le gambe alla classe 
operaia in vista delle grandi 
lotte che si preparano. 

Questa linea — rome è ri
sultato dalla relazione e dai 
numerosi interventi — na 
un suo riscontro nella »a"o-
brica. Alla Mirafiori — dove 
è sul tappeto l'applicaci >ne 
dell'accordo di agosto che po
ne le premesse di un nu »vo 
modo di produrre — si assi
ste a un alternarsi di momen
ti di assoluto irrigidimento e 
di « apertura » da parte del
la direzione. Costretta dalla 
pressione operaia .id imoe-
gnarsi nella realizzazione nel 
l'accordo. la FIAT tenta però. 
con una tattica di pseudo-
concessioni, di indebolire 
quella coscienza della parte
cipazione di massa allo stu
dio e alla soluzione di pro
blemi che è uno dei risultati 
più importanti acquisiti con 
le lotte degli ultimi anni, e 
di strumentalizzare alle sue 
necessiti, di ristrutturazione 
la funzione dei comitati de
gli esperti costituiti in oase 
all'ultimo accordo. AH'es*°r-
no della fabbrica accsnfui 
«vedi il recentissimo aumen
to del prezzo delle autoi la 
manovra con cui mira a svuo
tare le conquiste realizzale 
nel luogo di lavoro. 

La risposta del movimento 
sindacale e operaio deve es
sere pronta ed energica *u 
tutti i terreni, a tutti i livelli. 
Occorre chiarire in primo 

lungo, e dame coscienza a tut
ti i lavoratori, che l'accordo di 
agosto alla Fiat può essere 
pienamente applicato solo se 
l'azione e l'iniziativa varcano 
1 confini della fabbrica. Il di
ritto al controllo della noci-
vita ambientale dei reparti e 
delle linee pone, ad esempio, 
l'esigenza di strutture sanita
rie esteme alla fabbrica in 
grado di elaborare i dati e 
decidere gli opportuni inter
venti. 

Ecco, cosi, un terreno di 
iniziativa del consiglio dei de
legati verso la Regione, il Co
mune, la Provincia, che non 
sono da identificare come 
« controparti » ma come isti
tuti di democrazia rappresen
tativa da coinvolgere nella 
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battaglia per le riforme a 
fianco dei lavoratori, degli or
ganismi di fabbrica, delle as
semblee di base, dei comitati 
di quartiere. Ed è compito 
preminente del partito rendere 
più evidente la stretta connes
sione tra rivendicazioni ope
raie e problemi della collet
tività intera, dare alle riven
dicazioni e alle lotte nelle of
ficine il respiro di una pro
posta politica generale di tra
sformazione della società. 

Cosi deve risultare che la 
lotta contro la parcellizzazio
ne del lavoro e per il control
lo dei ritmi non è una batta
glia corporativa, ma la .con
dizione per una nuova quali
ficazione degli investimenti. 
per l'occupazione e quindi una 
battaglia meridionalista. 

Occorre anche una risposta 
immediata alla manovra che 
si improvvisa con la crisi di 
governo. Si deve aprire una 
battaglia nel Paese, promuo
vere dibattiti, assemblee, ma
nifestazioni, perchè i lavorato
ri facciano pesare la loro vo
lontà sulle soluzioni che do
vranno essere adottate. Il for
te tessuto unitario delle sini
stre, che si è creato sul piano 
sindacale e politico, trova qui 
il terreno di verifica e può 

Gli altri congressi 
Nei giorni scorsi .si sono svolti numerosi congressi di • 

redi-razione e di Sezione, in preparazione del XIII con- < 
gresso nazionale del PCI che si terrà nel prossimo mar- > 
'/o a Milano. Oltre alle assisi di Lecce e della Fiat 
Mirafiori, di cui pubblichiamo a parte i resoconti, si 
sono svolti i congressi delle federazioni di Catanzaro, 
Verbania, Crema, Treviso, Gorizia, Pordenone, Fermo. 
Macerata, Avezzano, Brindisi. Inoltre, in tutta Italia, sì 
sono suilti o sono in corso centinaia di congressi di 
sezione. 

compiere importanti passi 
avanti proprio di fronte al no
do e ai significati della crisi 
di governo. 

Per quanto riguarda il pro
blema dell'imita sindacale, 11 
congresso dei comunisti del
la Mirafiori ha ribadito l'im
pegno perchè il processo in 
corso si evolva su chiari con
tenuti di classe. 

Superando posizioni setta
rie che ancora affiorano, si la
vorerà perchè l'autonomia del 
sindacato si affermi pienamen
te. Il che non può significare 
in alcun modo un disimpegno 

politico della classe operaia. 
Perciò va continuata la batta
glia politica perchè i delegati 
siano eletti su scheda bianca 
dai gruppi omogenei di lavo
ratori, perchè l'incarico di de
legato non sia incompatibile 
con gli incarichi politici o di 
partito, e soprattutto perchè 
delegati e consigli di fabbrica 
si affermino soprattutto come 
strumenti di partecipazione 
democratica di massa e di di
rezione politica del movi
mento. 

p. g. b. 

L'assise dei comunisti di Lecce 

ia lotta unitaria per una 
profonda riforma agraria 

Il superamento della colonia, la piena occupazione, lo sviluppo econo
mico e sociale al centro del dibattito - Una linea di iniziativa democratica 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE, lo gennaio 

Con l'approvazione piena 
del rapporto Berlinguer, con 
la riaffermazione esplicita del
la centralità della ((questione 
meridionale » fra i grandi no
di politici del Paese, con una 
somma di precisi impegni di 
lotta intorno ai temi del su-
peramentp della colonia, del
la piena occupazione, dello 
sviluppo economico e socia
le della provincia, si è con
cluso nella tarda mattinata 
di oggi il decimo congresso 
dei comunisti salentini aper
tosi venerdì scorso alla pre
senza del compagno Antonio 
Romeo, membro della Dire
zione e segretario regionale 
pugliese del partito. 

Centoquaranta delegati, in 
rappresentanza di oltre undi
cimila iscritti, hanno preso 
parte ai lavori congressuali 
in un clima caratterizzato da 
grande tensione politica, da 
forte impegno ideale, da e-
strema concretezza nello sfor
zo di analisi e di approfondi
mento; 

Dalla relazione svolta al 
congresso dal segretario u-
scente. Giorgio Casalino, dal 
dibattito generale in assem
blea e nelle commissioni, è 

Ricatto padronale agli operai per coprire fé proprie incapacità 

Bemberg di Novara: o i licenziamenti 
oppure il taglio del salario per tutti 

La risposta dei lavoratori della fabbrica di fibre tessili è stata Vapertura 
di una vertenza - Iniziativa unitaria delle forze politiche democratiche 

' • ' ' NOVARA, 16 gennaio 
Anche la Bemberg di Goz

zano vuole « ristrutturare ». 
Ha comunicato ufficialmen
te alle organizzazioni sin
dacali la richiesta di 210 li
cenziamenti (un'ottantina di 
impiegati e tecnici, 130 ope
rai) che dovrebbero diventa
re esecutivi a conclusione 
della « procedura » prevista 
per questi casi. Il consiglio 
di fabbrica si è riunito e ha 
deciso una prima, energica 
risposta: martedì tutti i 2 
mila dipendenti dello stabili
mento sciopereranno per ven-
tiquattr'ore. «Anche noi — 
ha detto un delegato ope
raio — avviamo così !a no
stra "procedura" e la por
teremo fino in fondo: nella 
difesa del posto di lavoro 
non possiamo scendere a 
compromessi, ne va di mezzo 
l'esistenza delle nostre fami
glie ». 

La Bemberg produce fibre 
tessili artificiali, filo cupro 
e filo poliammidico. Al suo 
vertice figura come presi
dente l'ex leader oltranzista 
della Confindustria, Angelo 
Costa, e la mano di Costa si 
avverte chiaramente nel « ta 
glio» che la vicenda ha as
sunto. All'inizio della scorsa 
estate la Bemberg assumeva 
ancora, poi. all'improvviso. 
le voci di « crisi ». La tesi 
della direzione è che «il cu
pro non va più. la domanda 
non risponde come ci si at
tendeva ». Tra agosto e set
tembre i reparti di filatura 
cupro vengono fermati per 
quaranta giorni, e la ripre
sa dell'attività avviene solo 
al 50 per cento. La direzione 
ha sempre sostenuto che il 
mercato avrebbe potuto as
sorbire una maggior quantità 
di cupro se si fosse offerto 
del filo « lavorato >-. ma. con
traddicendosi. riduce l'orario 
anche nei reparti di lavora

zione tessile e le maestran
ze vengono messe in cassa 
integrazione. 

Il provvedimento dovrebbe 
consentire alla Bemberg di 
effettuare le eventuali con
versioni produttive per una 
piena ripresa dell'attività, ma 
non è così che l'intende Co
sta. La cassa integrazione 
viene utilizzata solo come an
ticamera dei licenziamenti, e 
in novembre difatti la 
direzione fa sapere che la 
« ristrutturazione » si tra
durrà anche in ridimen
sionamento della manodope
ra. Nei contatti con i sinda
calisti, i rappresentanti della 
azienda finiscono col dire 
chiaro e tondo che non ba
sterà ricorrere al pensiona
mento anticipato e alle «di
missioni Incentivate »: - l'a
zienda prepara centinaia di 
licenziamenti, non solo nei 
reparti cupro e lavorazioni 
tessili, ma anche negli altri 
settori dello stabilimento: si 

INTERESSANTE CONVEGNO DELLA CONFAPI A VENEZIA 

Piccola industria: fiducia 
nel ruolo delle Regioni 

Sottolineata la possibilità che i nuovi organismi divengano strumenti 
capaci di affrontare le gravi difficoltà derivanti dallo sviluppo mo
nopolistico - Le generiche risposte dei rappresentanti governativi 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 5 6 gennaio 

La piccola e media indu
stria guarda con vigile attesa 
alle Regioni, come strumenti 
capaci di contribuire decisa
mente alla soluzione delle sue 
gravi difficoltà. Questa è la 
prima positiva constatazione 
emersa dal Convegno regiona 
le sui « problemi delle pìccole 
e medie industrie nel quadro 
dell'ordinamento regionale » 
evoltosi oggi a Venezia, nella 
*ala dell'Ateneo veneto, su 
iniziativa della CONFAPI 

A questa attesa peraltro si 
sono date, da parte del go 
verno, presente con il mini 
stro Gatto, e da pane del 
quadro dirigente d r . presen
te con il sindaco, <on il pre 
sidente del Consiglio regio
nale. con un paio di depu
tati. delle risposte generiche 
e verbose Le questioni aperte 
sono tante, i problemi gravi. 
m.i le linee di soluzione emer
gono dall'esperienza stessa. 
sono ormai ad un grado di 
elaborazione da non poter ve
nire ignorate. Bisogna dire se 
si e prò o contro. 

Il presidente della CONFÀ-
PI, Fabio Frugali, il cui inter
vento ha caratterizzato politi
camente il Convegno, ha de
nunciato il fatto che « le gran
di Industrie hanno avuto mez-
sì, possibilità e facilitazioni, 
note ed occulte, per adeguare 
le loro industrie, le loro tecno
logie alla accresciuta dimen
sione del mercati». 

Di contro « le piccole e me
die industrie, non per man-

| canza di volontà e di capa

cita. ma per totale assenza 
di una politica economica che 
riuscisse a comprendere le 
loro reali esigenze, per una 
errala politica degli incentivi, 
hanno rivelato tutta una serie 
di debolezze di carattere strut
turale che si vengono a ma
nifestare in misura notevole 
soprattutto nei periodi di sfa
vorevole congiuntura » 

Da questa analisi discendo
no le richieste che si rivol
gono alle Regioni Anche se 
le Regioni non hanno com
petenza diretta in materia di 
industria (e lo stesso relatore 
del Convegno, dottor Giusep
pe Cuzzi. ha riconosciuto co
me molto problematica la pos
sibilità di una modifica della 
norma costituzionale», il ruo
lo che esse sono chiamate a 
svolgere nella programmazio
ne territoriale ed economica 
non potrà evidentemente pre
scindere dai problemi dello 
sviluppo industriale. 

Tali problemi comportano 
« precise scelte anche di tipo
logia. di settore e quindi di 
dimensione delle imprese da 
ubicare e da sviluppare nel 
proprio territorio», come ha 
sostenuto Frugali. 

Ed ecco allora che si chie
de alle Regioni, chiamate a 
potenziare l'agricoltura, di 
pensare alle industrie di tra
sformazione dei prodotti agri
coli, di promuovere la forma
zione di manodopera qualifi
cata, di utilizzare gli stru
menti finanziari non tanto per 
una generica politica di incen
tivi, ma per stimolare tutte 
le possibili iniziative consor
tili, per assicurare alle pic

cole imprese l'assistenza tec
nologica e scientifica di cui 
non possono dotarsi in modo 
autonomo. -

Il convegno è stato definito 
dai suoi promotori «un atto 
di fiducia nei confronti del
l'istituto regionale»: una af
fermazione da sottolineare, 
nel momento in cui si tende 
da varie parti a dipingere le 
categorie del ceto medio pro
duttivo e dei piccoli e medi 
industriali che più risentono 
delle attuali difficoltà econo
miche. come forze suscettibi
li ai richiami della destra e 
ad uscire dal quadro demo
cratico. 

m. p. 

E' morto 
il compagno 
Achille Gotti 

BERGAMO, 16 g-nna-o 
E" improvvisamente dece

duto ieri sera il compagno 
dottor Achille Gotti di 42 an
ni, membro della Commissio
ne regionale per la sanità del 
PCI. validissimo dirigente po
litico. 

Alla moglie ed al figlio le 
fraterne condoglianze della 
Federazione bergamasca del 
PCI e della sezione di Ber-
benno, da lui costituita. 

I funerali avranno luogo al
le ore 14 di martedì 18, a 
Berbenno, per proseguire poi 
alle ore 16 per Albino, 

dice circa 240 (una trentina 
sono programmati per la se
de milanese della Bemberg), 
ma appare chiaro che questa 
vuol essere solo una prima 
tappa: se si chiudono le la
vorazioni a monte del cupro, 
ben presto le fasi successive 
non avranno più ragione di 
esistere e altri lavoratori sa
ranno gettati sul lastrico. A 
conti fatti. Insomma, la «r i 
strutturazione» cui pensa la 
Bemberg sfocerebbe in un 
paio d'anni nel licenziamento 
di una buona metà delle 
maestranze e in un sovracca
rico di lavoro per i lavora
tori rimasti. 

Un piano che deve essere 
respinto. Dicono ì sindacati: 
« t ra 11 gennaio e il luglio 
del '71 il settore delle fibre 
ha registrato un incremento 
produttivo del 13 per cento 
mentre la manodopera occu
pata è diminuita. Non esclu
diamo possano esservi diffi
coltà nel mercato del cupro, 
ma esiste anche una possi
bilità di modificare le lavo
razioni che l'azienda ha in
vece rifiutato. La direzione 
mira esclusivamente a smo
bilitare i reparti che consi
dera meno redditizi e ad ag
gravare lo sfruttamento ne
gli altri». 

Nel caso della Bemberg i 
padroni non possono neppure 
tirare In ballo quel prete
sto della cosiddetta «con
flittualità » cui ricorrono 
tanto volentieri per giusti
ficare i loro attacchi all'oc
cupazione. Questa è stata per 
moltissimi anni una fabbri
ca « tranquilla », dove la « pa
ce sociale» aveva consentito 
a Costa e ai suoi collabora
tori di fare indisturbati il 
bello e il cattivo tempo. Si 
sono - sfruttati liberamente 
gli uomini e la natura (il 
Lago d'Orta è «morto» a 
causa degli scarichi indu
striali), e dopo aver accumu
lato miliardi di profitti, ora 
si tenta addirittura di colpi
re il diritto al lavoro in una 
zona che offre scarsissime al
ternative occupazionali. 

L'u'iima «offerta» della di
rezione alle maestranze è sta
ta la proposta di passare dal 
contratto dei chimici a quel
lo tessile e di rinunciare a 
una serie di conquiste (con 
un « taglio » salariale com
plessivo di circa il 30 per 
cento» come contropartita al 
momentaneo rinvio di una 
parte dei licenziamenti. Co
sta. insomma, non si smen
tisce. 

I lavoratori hanno rispo
sto con la lotta. I tentativi 
della Bemberg di dividere gli 
operai non hanno avuto suc
cesso: agli scioperi generali 
e articolati di fabbrica han
no partecipato compatti an
che i lavoratori dei reparti 
non ancora direttamente mi
nacciati. Ora lo scontro entra 
nella sua fase decisiva, e 
non può restare confinato 
entro le mura dello stabili
mento. In gioco 'non ci sono 
soltanto gli interessi - imme
diati di alcune centinaia di 
famiglie, ma quelli di un'in
tera zona. Le forze della si
nistra novarese stanno pre
parando un'iniziativa unita
ria. Alla Regione, PCI, PSI 
e PSIUP hanno proposto una 
conferenza del settore chimi
co con la partecipazione del
le forze sociali, politiche e 
degli enti locali. 

emersa in tutta chiarezza la 
esigenza di radicali trasfor
mazioni nel Paese e nel Mez
zogiorno, e di modificazione 
sostanziale degli indirizzi po
litici ed economici fin qui 
seguiti dalle classe dominanti. 

Di fronte all'unanime ri
chiesta di democrazia e di 
potere reale che sale dal Pae
se, di fronte al grande mo
vimento popolare per le ri
forme che anche in Puglia ha 
registrato momenti di estre
ma tensione, di fronte al 
grande processo unitario sin
dacale, e del tutto inaccet
tabile e provocatoria la ri
sposta delle classi dominan
ti che pretendono di rilan
ciare un disegno reazionario 
e conservatore. 

L'esperienza politica di que
sti anni ha dimostrato come 
in Italia non possa più es
servi spazio per involuzioni 
reazionarle e come l'unica al
ternativa valida sia quella di 
uno sbocco a sinistra, della 
costruzione di una nuova 
maggioranza e di un governo 
di svolta democratica. Il Sud 
vuole cambiare e, con il Sud, 
anche la provincia di Lecce. 
una fra le zone più povere 
e disgregate, che in questi 
anni ha pagato un prezzo al
tissimo allo sviluppo distorto 
e antipopolare imposto dal
le classi dominanti. 

Quella di profonde trasfor
mazioni nell'assetto dell'agri
coltura resta una rivendica
zione fondamentale dei comu
nisti e dei lavoratori salentini. 
Il congresso lo ha ribadito 
con estrema chiarezza: per 
iniziare a rendere giustizia 
ai contadini e per dare all'a
gricoltura di vaste zone me
ridionali una dimensione com
petitiva con gli altri Paesi 
del MEC, è indispensabile ed 
urgente che il Parlamento ap
provi le proposte di legge per 
la trasformazione dei rappor
ti feudali di colonia in con
tratto di affitto a lungo ter
mine, sconfiggendo cosi tutte 
le manovre che gli agrari e 
i loro sostenitori politici so
no andati organizzando fin 
dall'inizio. A questa trasfor
mazione debbono aggiungersi 
nuovi indirizzi per realizzare 
la • meccanizzazione, l'irriga
zione, r elettrificazione delle 
campagne, per promuovere 
l'associazionismo, per attuare 
una diversa politica del cre
dito pubblico. 

Quello della creazione di 
nuovi posti di lavoro resta 
un altro elemento qualifican
te. intorno al quale i comu
nisti salentini si impegneran
no a fondo. L'industrializza
zione — che pure fa regi
strare alcune modificazioni 
nella realtà sociale della pro
vincia — non può essere tut
tavia delegata alla « intra
prendenza » di privati opera
tori che, nella maggioranza 
dei casi, applicano la pratica 
scandalosa del sottbsalario, 
della sottoqualifica e dello 
sfruttamento intensivo; deve, 
invece, vedere impegnato, in 
prima persona, lo Stato, at
traverso i suoi organismi di 
carattere economico, nel qua
dro di un rapporto armonico 
con l'agricoltura e con le al
tre risorse che pure esisto
no e, in misura notevole, nel 
territorio provinciale. 

Per avanzare sulla via del
la trasformazione della pro

vincia e dell'intero Paese, il 
congresso dei comunisti salen
tini ha confermato come sia 
essenziale un nuovo rapporto 
fra le forze di sinistra e una 
conseguente politica di allean
ze fra tutte le categorie la
voratrici: contadini, giovane 
classe operaia, studenti, in-
tellottuali, ceti medi della cit
tà e della campagna che svol
gono una funzione sociale 
progressista. 

Il congresso si è concluso 
con il rinnovo degli organi 
dirigenti federali che poi han
no riconfermato il compagno 
Casalino segretario della Fe
derazione. 

Eugenio Manca 

Rievocata, presente il compagno Agostino Novella 

La riunione 
clandestina 
di S. Olcese 

Una toccante manifestazione politica popo
lare • Murata una lapide sulla cascino, che 
ospitò nel '25 i delegati dei comunisti liguri 

GENOVA, 16 gennaio 
Aveva 20 anni il compagno 

Agostino Novella della Dire
zione del Partito quando, nel 
dicembre 1925, raggiunse clan
destinamente un cascinale in 
collina alle spallo di Bolza-
neto nel comune di Sant'Ol-
cese. Era appena stato eletto 
segretario della gioventù co
munista della regione e dele
gato al congresso regionale 
che doveva discutere le tesi 
elaborate da Antonio Granisci 
in vista del congresso nazio
nale, convocato a Lione. I de
legati — hanno ricordato sta
mane i piotagonisti di quel
l'avvenimento — erano ve
stiti in modo da non dar nel
l'occhio. Fingevano di non 
conoscersi e raggiungevano il 

SUL COLOSSEO PER 
POTER LAVORARE 

ROMA — Dante Ottavlani, il giovane romano che da lunedi scorso se 
ne sta In bilico in cima al Colosseo per ottenere una licenxa di ven
ditore ambulante, continua la sua drammatica protesta. L'Ottaviani 
(che nella telefoto e indicato nel cerchio bianco), sembra davvero decìso 
a non scendere sino a che non gli sari garantita la possibilità dì 
lavorare. 

Sì, la Costituzione è antifascista 
£~\ VELV INCREDIBILE 
&M personaggio che il pe-
\Z troliere Monti ha mes
so a dirigere il Resto del Car
lino ha rivelato ieri, una vol
ta di più. la propria vocazio
ne profondamente antidemo
cratica e fascistoide. Attac
cando l'Unità, che ha difeso 
l'autentica indipendenza del 
giudice come cittadino e ha 
sostenuto il sacrosanto dirit
to-dovere del magistrato di 
avere precisi orientamenti po
litici democratici, Gerolamo 
Modesti definisce questa posi
zione ala base per la distru
zione della giustizia». Il di
rettore del Resto del Carlino 
sogna un magistrato (e pur
troppo non ne mancano dav
vero esempi nel nostro Pae
se) sul quale i grandi rivol
gimenti storici e i grandi fe
nomeni sociali passino senza 
lasciare traccia alcuna; un 
magistrato, quindi, che sia ri
masto ben saldo al codice 
Rocco e che ignori la Costitu
zione repubblicana. 

Quanto a lui. il Modcstt. la 
Costituzione se la mette alle
gramente sotto i piedi. Senti
telo. « . .di qui la peregrina 
affermazione che il giudice 
deve interpretare la legge in 
chiave " anti-fascista " essen
do la Costituzione anti-fasci
sta (una " interpretazione an
ti-fascista " equivale, in ter
mini giuridici, né più né me
no a una ''interpretazione 
anti-comunista ", e non è cer
to garanzia di giustizia) ». 

Questa tesi è falsa e inve
reconda. Ija Costituzione del
la Repubblica italiana — se 
lo ficchi bene in testa il Re
sto del Carlino — è. eccome, 
antifascista: lo è perchè è na
ta dalla guerra di liberazione 
e dalla Resistenza, perchè è 
stata fatta dalle forze politi
che che hanno combattuto e 
schiacciato il fascismo, per
chè afferma a tutte lettere la 

illegittimità della rinascita, T 
solfo qualsiasi forma, del fa
scismo e del partito fascista. 
Il fascismo è dunque per sua 
natura illegale, nello Stalo 
italiano: e solo un amico vi
scerale dei fascisti, come il 
Gerolamo Modesti, può tenta
re l'immondo parallelo con il 
comunismo, e parlare di una 
« interpretazione anticomuni
sta». Una interpretazione di 
questo genere la Costituzione 
italiana non l'ammette. Ce ne 
dispiace per il Resto del Car
lino e per le sue sciocche 
speranze. 

Rispunta 
il «culturame» 

/
L MANIFESTO di centi
naia e centinaia di intel
lettuali italiani contro i 

tentativi di svolta conserva
trice è stata accolto da alcuni 
giornali con una 'infastidita 
reazione. In luogo dell'argo
mentazione che il documento 
suggerisce e slimola, si è avu
to qualcosa che assomiglia 
assai più ali insulto che alla 
polemica. Per la Voce repub
blicana, ad esempio, il mani
festo, in quanto opera di in
tellettuali di sinistra, altro non 
può essere che una manife
stazione di «incapacità crea
tiva». Per il democristiano 
Il Popolo, gli intellettuali che 
hanno lanciato il documento 
danno prova di «miserabile 
servilismo». Ai due giornali 
citati si è prontamente affian
cato Il Tempo, quotidiano 
fascista della Capitale, che ri
ferendosi al firmatari del do
cumento, parla di «disordine 
mentale ». 

Come è noto, il manifesto 
registra le preoccupazioni sor
te in tutto il Paese e In tut
ti gli schieramenti democra
tici (ne sanno qualcosa i grup

pi dirigenti degli stessi parti
ti che ne sono stati non bril
lanti protagonisti) a seguilo 
detto schieramento di centro
destra e dell'apporto determi
nante dei voti neofascisti nel
la vicenda presidenziale; e di 
queste preoccupazioni si fa 
interprete, denunciando la e-
sistema di una torbida atmo
sfera politica e impegnando le 
forze della cultura italiana a 
promuovere le iniziative atte 
a respingere il disegno con
servatore e a favorire, con 
lo sviluppo della democrazia, 
una svolta nell'indirizzo poli
tico del Paese. 

Di fronte a questa analisi, 
sulla quale noi sostanzialmen
te concordiamo, si può co
munque discutere: tanto lon
tana dalla realtà non può per
altro essere, se la denuncia 
delle ' * spinte involutive » in 
atto nel Paese è stala fatta. 
non più tardi di due giorni 
fa, dallo stesso segretario del
la DC. Forlani con la dichia
razione pubblicata sul Popolo. 

Il corsivista del medesimo 
giornale parla Invece, riferen
dosi al manifesto degli intel
lettuali. di «grossolane misti
ficazioni ». Evitata così ogni 
doverosa argomentazione, ogni 
seria polemica che tenga con
to del fatto — chiaro e lam
pante nel manifesto — che gli 
intellettuali democratici fan
no distinzione fra le forze 
democratiche presenti nei 
partiti e forze conservatrici 
o reazionarie che operano at
tivamente nel partiti medesi
mi. Il Popolo non poteva non 
finire, ancora una volta as
sieme al foglio filofascista, nel
l'invettiva contro quei fasti
diosi critici della vita italia
na che sono gli intellettuali 
e che in altri tempi più bui, 
tempi che i democristiani non 
dovrebbero certo ricordare 
con piacere, si credette di 
mettere a tacere tacciandoli 
di « culturame ». 

posto ad uno o due per volta 
accompagnati da persone del 
luogo. Dovevano sfuggire alla 
sorveglianza poliziesca e alla 
rappresaglia dello squadrismo 
fascista, che aveva esplicita
mente programmato l'annien
tamento dei comunisti. Quel 
congresso regionale clande
stino, che segnò la svolta del 
Partito sulle basi elaborate 
da Gramsci e Togliatti contro 
il settarismo di Bordiga, e 
stato rievocato stamane dalla 
popolazione della zona che ha 
gremito il cinema « Aurora » 
dove ha parlato Novella. Le 
sezioni comuniste di Sant'Ol 
cese hanno offerto all'oratore 
e ai compagni anziani, dele
gati di quel congresso, una 
medaglia ricordo. 

Una delle medaglie, asse
gnate alla memoria, ha fatto 
scattare in piedi la folla silen
ziosa e commossa. Il giovane 
segretario della sezione ave
va scandito: « Medaglia alla 
memoria del compagno Giu
seppe Riva, assassinato dai 
fascisti in carcere». Su Riva, 
che era stato eletto assieme 
a Perillo alla segreteria regio
nale del partito dopo l'in
gresso nel partito dei terzi 
internazionalisti e la svolta 
operata da Gramsci, si è poi 
intrattenuto, con un commos
so ricordo il compagno No
vella. 

Novella ha compiuto un 
esame analitico di quel lon
tano congresso clandestino, 
inquadrandolo nella situazio
ne italiana di allora e traen
done un monito per le mi
nacce di involuzione reazio
naria, ritentate a più riprese. 
in questi anni, dal grande 
padronato italiano. « Quello 
di Sant'Olcese — ha rammen
tato Novella — è stato il quar
to congresso regionale dei co
munisti liguri ». Il primo si 
era svolto nel marzo del 1921 
a Savona, presente il compa
gno Gramsci. Segui un se
condo congresso presieduto 
dai compagni Gennari e Gra 
ziadei il 22 febbraio 1922, a 
Sampierdarena. 

Lo scatenamento della rea
zione fascista in quegli anni 
rende difficile reperire una 
documentazione di quei con 
gressi. Il terzo congresso, con
vocato nei pressi di Genova 
nell'ottobre 1924, assume tut
tavia un'importanza fonda
mentale — sottolinea l'orato
re — e spiega: « Quel con
gresso si tenne dopo la crisi 
seguita all'assassinio di Mat
teotti e segnò, in Liguria, 
l'evento di una nuova dire
zione politica che prese con
tatto con le masse operaie, 
costituì i primi comitati di 
unità operaia, sviluppò, sia 
pure con molti difetti, una 
politica di alleanze e contri-
bui a togliere l'egemonia della 
settaria frazione bordighiana 
nel partito ». 

Il quarto congresso, convo
cato sulle alture di Sant'Olce
se, segnò la vittoria delle tesi 
elaborate da Gramsci. Erano 
presenti per la Direzione del 
partito i compagni Togliatti e 
Maffi. La linea di Gramsci 
raccolse 760 voti su 803 dele
gati; 39 voti andarono a Bor
diga, tre astenuti e qualche 
voto disperso. Quel grande 
risultato unitario si riflette
rà, in pieno, a Lione segnan
do l'inizio della politica di 
unità che doveva portare il 
partito alla testa della lotta 
contro il fascismo e alla ela
borazione di una via italiana 
al socialismo. 

L'enucleazione di errori di 
prospettiva, di azioni settarie, 
di carenze ideologiche che 
condussero a profonde divi
sioni nel momento in cui era 
necessario il massimo di uni
tà. come dopo il delitto Mat
teotti, la successiva conquista 
di una linea politica fonda
mentale alla guida della classe 
operaia nell'unità di tutte le 
componenti democratiche e 
popolari del Paese, hanno fat
to della analisi di Novella una 
stupenda lezioni di storia. 
fornendo il quadro dello svi
luppo del grande partito di 
Gramsci e di Togliatti che, 
con cerimonie come queste 
celebra il suo cinquantesimo 
anniversario, e Si tratta di una 
verifica storica — ha sottoli
neato Novella — che ci mo
stra come forze indispensabili 
per ogni progresso del Paese, 
contro ogni tentativo di invo
luzione reazionaria per la co
struzione di una società socia
lista ». 

Dopo la celebrazione si è 
formato un corteo composto 
di auto e corriere. L'aria li
vida di una fredda giornata 
è stata solcata dallo sventolio 
di bandiere rosse. Il corteo 
ha raggiunto la località colli 
nare di Prato Quartino. Un 
giovane comunista, salito su 
una scala, ha scoperto una 
lapide fissata sul muraglione 
che delimita la strada a ri
cordare il luogo dove sorgeva 
la cascina che accolse i dele
gati al congresso del partito 
nel 1925. 

g. m. 

Morto a Firenze 
Enzo Pregno 

FIRENZE, 16 gennaio -
E' morto questo pomerig

gio dopo lunga malattia il 
pittore Enzo Pregno, aveva 74 
anni e proprio In questi gior
ni in una galleria del centro 
aveva una mostra delle sue 
opere più significative. I fu
nerali si svolgeranno domani 
partendo dalla sua abitazione 
in viale Machiavelli io. 

v-. 1"' k U,»J Htfhe»» . i ^ ^ : ^ ^ ^ ^ l 
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Una norma da abrogare 

L'ombrello 
del vilipendio 

// limite più serio della riforma stralcio sui reati di opinione 
Impegno di lotta contro la repressione della libertà di pensiero 

C'è un limite serio nella ri-
1 orma-stralcio sui reati di opi
nione approvata dal Senato e 
ora all'esame della commis
sione Giustizia della Carne-
la - l'eliminazione delle più 
odiose nonne repressive fasci
ste (sulle associazioni sovver
sive, antinazionali, sulla pro
paganda ed apologia sovversi
va o antinazionale, e tc , sullo 
sciopero, sul boicottaggio, l'oc
cupazione di azienda, etc.) non 
lui trovato sbocco nell'abro
gazione del vilipendio. Il limi
te nasce dal rifiuto a conside
rare, di necessità, nel suo in
sieme il sistema di allora e 
quindi dalla asserita possi
bilità, di convertire alla de
mocrazia molte sue norme, 
quasi si tratti di dispo
sizioni errabonde. Il fasci
smo rese corposa, virulenta la 
carica repressiva di queste 
norme: che organizzò a inte
grazione di quelle (ora abolite 
dal Senato) preordinate a le
galizzare la soppressione delle 
libertà e dei partiti politici. 
La cupa protezione della per
sonalità dello Stato fascista 
(ricordiamo il delirio del guar
dasigilli Rocco: « Chi offende 
il fascismo offende per ciò so
lo la nazione italiana ») na
sceva da questa premessa: 
manganello e vilipendio erano 
perfettamente sincronizzati. 

C'è chi .sostiene, però, la 
compatibilità del \ ilipendio an
che jier via della sua deriva
zione dall'epoca storica prece
dente al fascismo e pensa che 
basti Io spolverino della di
minuzione di pena. E' qui il 
punto nodale della questione, 
nell'impossibile ancoraggio al
l'impalcatura della società e 
dello Stato liberale prefasci
sta. nel proposito di ignorare 
la protonda differenza storica 
tra il mondo di allora e que
sto di oggi (quasi che sia an
cora l'epoca di Tripoli, bel 
suol d'amor), tra Statuto al
berino e Costituzione repub
blicana; quasi siano trascorsi 
invano almeno settanta anni 
di lotte e. in particolare, gli 
anni della - Resistenza, della 
battaglia per la Repubblica e 
per un nuovo ordinamento de
mocratico (Renzo Laconi defi
niva «del tutto antistorica» 
l'idea che « la Costituzione 
consista unicamente in una 
sorta di restaurazione, in for
me repubblicane, dello Stato 
liberale prefascista »,). Nasce 
anche da questa forzatura la 
ideologia del blocco d'ordine; 
la Costituzione, invece, chia
ma all'impegno di lotta con
tro il potere dei gruppi eco
nomici dominanti (« parteci
pazione di tutti i lavoratori 
alla organizzazione politica, e-
conomica e sociale del Pae
se»), si fonda sull'esercizio 
di quei diritti (libertà di ma
nifestazione del pensiero, as
sociazione, riunione, sciopero, 
etc.) contro i quali si scatena 
così frequentemente la repres
sione in nome dell'ordine pub
blico; che nella contrapposi
zione all'ordine costituzionale 
investe e determina anche il 
momento della repressione pe
nale contro la libertà di pen
siero. 

La lotta politica — si senta 
in forma più o meno inten
sa la componente culturale 
che la alimenta — mira alla 
ricognizione di spinte molte
plici, nella sintesi e nella scel
ta quotidiana dei contenuti 
che ne emergono. E* eviden
te l'impossibilità di noi tutti 
a collocarci — rispetto ai fat
ti del nostro tempo — nel di
staccato atteggiamento del ri
cercatore o dello storico. Un 
conto è studiare la rivolta di 
Spartaco o la Comune di Pa
rigi, altra cosa discutere l'ag
gressione USA al popolo viet
namita o la repressione di 
questi giorni contro studenti 
e docenti democratici e cerca
re di interpretarne politica
mente cause e prospettive. 

Prendiamo il vilipendio al 
governo. La Cassazione affer
mò una vol»a che dire € go
verno assassino* (erano gli 
anni cinquanta) significava 
farlo apparire « come un ac
colito di malviventi » anziché 
« come imparziale tutore del
l'ordine pubblico * (inteso ap
punto come ordine del gover
no). Ma il maggior numero di 
condanne per questo reato si 
e avuto proprio in stretto col
legamento politico e di tempo 
con interventi a fuoco della 
polizia nei confronti delle mas
se (gli anni di Melissa, di Mo
dena. di Reggio Emilia). E' 
politicamente assurdo separa
re ogni frase spregiativa, vio
lenta, dalla valutazione dei 
tragici fatti accaduti, essi, si, 
tremendamente gravi e allar
manti. Chi ha maggiori re
sponsabilità sul piano politi
co, Sceiba che ora attribuisce 
a e incidenti tecnici » o a « er
rori degli nomini, degli agen
ti », gli eccidi di Modena, 
Montescaglioso, Melissa, o 
quei democratici tutti che al
lora parlavano (i repertori 
dell'epoca sono pieni di sen
tenze di condanna) di e gover
no di sbirri ». di « governo che 
governa col mitra», di <go 
cerno sanguinario »? Altro che 

problema di linguaggio! Se 
mai, violazione del principio 
costituzionale di uguaglianza 
quando si colpisce chi, privo 
di istruzione, non riesce a 
sfiorare il codice penale. E, 
al limite, come si fa a lottare 
per cambiare la politica del 
governo se hanno possibilità 
di parlare soltanto coloro che 
sanno parlar bene e mante
nersi in equilibrio tra critica 
e vilipendio? Ma è poi, poli
ticamente prima che giuridi
camente, valida questa sotti
le differenza o non è forse la 
stessa ricerca, la soggettiva 

In pericolo 
i l vertice 

scacchistico 
USA-URSS 

BELGRADO, 16 gennaio 
L'incontro al vertice scac

chistico tra il sovietico Spass
ici e lo statunitense Fischer 
costerà 152 mila dollari. Una 
cifra record nonostante la 
svalutazione del dollaro; cir
ca 100 milioni di lire. 

Tra le molte città che si 
contendevano l'onore e l'one
re di ospitare l'incontro l'ha 
spuntata Belgrado che ha 
fatto l'offerta più alta. 

Tuttavia sembra che la Fe
derazione Internazionale de
gli scacchi (FIDE) non sia 
ancora soddisfatta e richieda 
in aggiunta ai 100 milioni di 
lire anche la suddivisione in 
quattro parti dei proventi te
levisivi. Poiché l'incontro po
trà essere giocato soltanto in 
una grande sala d'albergo, gli 
introiti televisivi rimangono 
pressoché l'unica possibilità 
per gli organizzatori di rifarsi 
delle spese. E cosi la Banca 
jugoslava, garante dell'offer
ta, ha fatto sapere che ritire
rà la propria garanzia se la 
FIDE persisterà nella sua r i 
chiesta ritenuta del tutto il
legittima poiché modifica le 
condizioni sulle cui basi l'asta 
internazionale si era svolta. Il 
campionato del mondo di 
scacchi sembra dunque esse
re in pericolo. 

preoccupazione di questa di
scriminante, un grosso con
dizionamento (pericolosissimo 
deterrente, dice Paolo Barile) 
della libertà di manifestazio
ne del pensiero? 

Prendiamo ancora il vili
pendio alle forze di polizia. La 
riferibilità di ogni loro azione 
(si abbia, in caso contrario, 
il coraggio di denunciare la 
pressione dei corpi separati) 
alle direttive del ministro del
l'Interno e alla responsabilità 
politica del governo, non fini
sce per condizionare una se
conda volta ogni apprezza
mento sulla condotta politica 
del governo stesso? 

11 vilipendio non nasce mai, 
per così dire, a freddo (il 
<r piove, governo ladro! » è 
soprattutto una amenità pseu-
do letteraria). E' alla sua ma
trice politica, a quel che c'è 
dietro che dobbiamo essen
zialmente guardare per por
tare avanti un forte discorso 
riformatore che tocca diretta
mente il settore costituziona
le dei '< rapporti civili ». I can
noni di Bava Beccaris passa
no, funesti, alla ftoria; ma le 
ragioni della storia restano 
dalla parte di quelli che cade
vano sotto i loro colpi e che 
imprecavano, come meglio po
tevano. contro i governanti 
dell'epoca. 

L'ombrello del vilipendio 
non si addice a un paese, a un 
governo democratico. 

Al Senato, nell'ottobre scor
so. il gruppo socialista ha vo
tato a favore del progetto di 
legge pur sottolineandone le 
gravi carenze in tema di vili
pendio; PCI, PSIUP, Sinistra 
Indipendente hanno votato 
contro per dare forza e con
tinuità di impegno alla lotta 
per la abrogazione di tutte le 
norme autoritarie. Nel duro 
scontro sulla .elezione del Pre
sidente della Repubblica le 
sinistre hanno ritrovato, e raf
forzato in nuove articolazioni, 
l'antica unità. Bisogna operare 
per consolidarla, nel Paese e 
nelle assemblee elettive, in 
nuove aspre battaglie. Anche 
in quella contro la repressio
ne della libertà di pensiero. 

Gianfìlippo Benedetti 

PUBBLICITÀ, CAROSELLO DI MILIARDI 

Il messaggio del dado da brodo 
La pia nota e la più vecchia rubrica della TV italiana che ogni sera invita a comprare è invidiata dagli americani - Per ogni sketch, 
cento secondi di un filmato affidato alla fantasia e trentacinqae secondi di ' bombardamento pubblicitario - Ricchezza e felicità 
dei personaggi proposti come modelli - L'ideologia conservatrice si affaccia anche dietro la presentazione di un «dopo barba» 

, i i 

ROMA — Dopo Ja maratona talaviiiva dtll'a Eneide » in via di conclusione, un altro sceneggiato occu
perà il video la domenica sera: si tratta di un programma In sei puntate tratto dal romanzo ottocentesco 
inglese « La pietra di luna » di William Wilkie Collins. Regista della nuova trasmissione è Anton 
Giulio Majano, mentre gli interpreti sono Valeria Ciangottini e Aldo Reggiani qui ritratti, appunto, 
in una delle prime immagini della « Pietra di luna ». 

Il covo boy 
in sella 

Gli americani hanno visto 
giusto. Carosello, infatti, è un 
fenomeno pubblicitario ecce
zionale: e non soltanto per
chè, in quindici anni di vita, 
è ormai in grado di raggiun
gere quotidianamente quindi
ci milioni di consumatori ita
liani. La sua formula, infatti, 
colloca il messaggio pubbli
citario in un contesto narra
tivo apparentemente astratto 
rispetto all'obiettivo commer
ciale del programma e — pro
prio per questo motivo — mol
tiplica la sua capacità di mo
bilitare l'attenzione ed ope
rare la sua «persuasione oc
culta». E' vaia formula, in 
definitiva, che evidenzia ed e-
stremizza con particolare sem
plicità la struttura di fondo 
di ogni - buon « messaggio » 
pubblicitario che spesso in
fatti esalta le qualità del pro
dotto reclamizzato soltanto 
per allusioni indirette. 

- Citiamo a caso: come si fa 
a vendere un dopobarba? Pre
sentandolo — come avviene 
nel corso di una campagna 
pubblicitaria lanciata in que
sti giorni sulla stampa — ac-
accoppiato all'immagine di un 

Il teatro settecentesco di Napoli sottratto alla speculazione edilizia 

E stato salvato il «Mercadante» 
II ministero delle Finanze, costretto a rinunciare alla vendita all'asta, ne ha annunciato la donazione alla città 
Perfino la jella era stata chiamata in causa per spianare la strada ad una ennesima operazione speculativa 

NAPOLI, 16 gennaio 
Dopo cinque giorni di in

fuocate polemiche il mini
stro delle Finanze è stato 
costretto a rinunciare alla 
vendita all'asta del sette
centesco teatro Mercadan
te e ad annunciarne la do
nazione alla città di Napo
li. E lo ha fatto primo 
smentendo clamorosamen
te il suo rappresentante e 
portavoce locale, l'inten
dente di 'finanza, quindi 
accusando (ma senza dare 
molti chiarimenti in meri
to) assai pesantemente il 
comune di Napoli di aver 
avuto « intenzioni specula
tive». Non più di una set
timana fa era arrivata la 
notizia che il ministero del
le Finanze aveva deciso — 
e lo ha messo per iscritto 
appunto l'intendente dot
tor Art — di vendere all'a
sta pubblica il teatro. Moti
vi ufficiali: lo stabile era 
«fatiscente».- i lavori a-
vrebbero «aggravato il bi
lancio comunale », era me
glio provocarne la demoli
zione e la ricostruzione, 
a incorporato in un edifi
cio nuovo», dove il teatro 
sarebbe stalo donato alla 
città. Il resto del palazzo 
ovviamente sarebbe rima-

, sto al privato ricostrut
tore. 

La decisione, significati
vamente. fu comunicata al 
comune di Napoli un paio 
di giorni dopo che m con
siglio comunale un asses
sore socialista aveva rive
lato che. ad onta di tutte 
le voci messe ad arte :n 
circolazione, da una perizia 
effettuata a cura della Fa
coltà di architettura, risul
tava lampante ed evidente 
che il teatro di piazza del 
Municipio non era affatto 
pericolante 

Sembrava dunque che 
dovesse concludersi con la 
demolizione l'ultimo atto 
della lunga congiura con
tro il teatro di piazza Mu
nicipio. Per nove anni in
fatti esso è stato lasciato 
abbandonato, privo di 
qualsiasi manutenzione, e-
sposto a copiose infiltra
zioni d'acqua: si stava in
somma facendo di tutto 
per farlo crollare, per far 
trovare la città di fronte 
al fatto compiuto e alla 

<c necessità » di alienare 
quel suolo che vale alcuni 
miliardi. 

A Napoli erano da tempo 
noti i nomi di due grossi 
personaggi del mondo poli
tico e imprenditoriale, 
fondatori, si è detto, di 
una società immobiliare che 
aveva già vinto l'asta pub
blica prima ancora che es
sa si svolgesse. 

Da uno di questi ambien-. 
ti è venuto, proprio nei 
giorni cruciali delle pole
miche, l'ultima bordata con
tro il teatro. I primi ten
tativi di farlo passare per 
un rudere cadente avven
gono nel 1963, quando tre 
ingegneri dell'ufficio tecni
co comunale lo dichiarano, 

in una loro perizia «peri
colante». Non serviranno 
le successive perizie • che 
tale pericolo escludono: il 
teatro rimarrà inesorabil
mente chiuso, fino a quan-

• do, nel marzo del '71. il 
professor Roberto Di Ste
fano, docente di restauro 
dei monumenti e consolida
mento degli edifici presso 
la Facoltà di architettura, 
dichiarerà pubblicamente, 
indirizzando una relazione 
all'assesore ai lavori pub-

' blici, Locoratolo, che per 
rimettere il teatro in con
dizione di funzionare ba-

' stano, a voler essere lar
ghi, 150 milioni. Da notare 
che un teatro nuovo, di 
quelle dimensioni e capa

cità, costerebbe almeno un 
miliardo e mezzo. 
: Mentre in città si mani
festano le più vigorose pro
teste del PCI, del PSI, di 
attori, scrittori, lavoratori, 
studenti, appare sulle co
lonne del giornale di pro
prietà dell'armatore Lauro 
una significativa documen
tazione assai dettagliata 
delle « virtù iettatone » del 
Mercadante. Il ricorso alla 
superstizione è un sistema 
che a Napoli funziona an
cora egregiamente, anche 
quando si vuol realizzare 
un suolo edificabilc Ne 
e eloquente testimonianza 
per esempio, una vecchia 
e simpatica villa stile Li
berty che se ne sta crol

lando da sola, al Vomero 
(il suolo è con veduta pa
noramica) e nessuno inter
viene adesso per il sempli
ce fatto che il nome del
l'architetto che la costruì 
provoca scongiuri fra gli 
astanti. Ciò benché altri 
palazzi dello stesso archi
tetto stiano solidamente in 
piedi. 

Per quanto riguarda il 
Mercadante, il giornale di 
Achille Lauro non poteva 
mettersi contro l'opinione 
pubblica che vuole salvo il 
teatro; i redattori hanno 
allora trovato il modo di 
aggirare l'ostacolo, per far 
sì che venisse «sponta
nea» al lettore non solo 
l'esecuzione di debiti scon

ti settecentesco e celebre Teatro Mercadante. 

giuri, ma anche l'idea che 
dopo tutto è meglio ab
battere la vecchia fabbri
ca e sul suolo d'oro di 
piazza Municipio lasciare 
realizzare un palazzone 
nuovo e luccicante. 

Le motivazioni richiama
te per la salvezza del Mer
cadante sono urbanistiche 
e culturali (contro di es
se, frutto della ragione, 
non si può combattere, ov
viamente, che con l'irrazio
nale richiamo alla iettatu
ra, puntualmente levatosi 

. dagli stessi ambienti che si 
rivoltarono contro i risul
tati dell'indagine per il sot
tosuolo). E' assurdo infat
ti mettere in piazza Muni
cipio un edificio per abi
tazioni ed uffici, ouando la 
zona è sovraccarica di si
mili insediamenti e costi
tuisce un gravissimo appe
santimento nella caotica 
circolazione cittadina. -

Le motivazioni culturali 
sono altrettanto interes
santi. Il teatro di piazza 
Municipio fu costruito per 
volontà di Ferdinando IV 
di Borbone nel 1778 come 
« teatro pubblico » della 
città di Napoli, poiché il 
San Carlo, costruito nel 
1737 da Carlo III era un 
po' esclusivo deoli ambien
ti di corte. Costò 17 mila 
ducali, e fu inaugurato con 
un'opera di Domenico Ci
marono, «L'infelicità fede
le » Si susseguirono sulle 
scene del teatro {chiamato 
« Del fondo » e « Teatro pa
triottico» nel breve perio
do della Repubblica parte-
noneai numerosi autori ed 
artisti, e ri debuttarono 
Donizetti e Bellini. 

Sotto il profilo architet
tonico la sua storia è que
sta: la facciata originaria 
e l'interno furono opera 
dell' architetto messinese 
Ferdinando Sicuro, noto 
come incisore, architetto 
militare e civile. Fra il 
1F49 e il 1851 il teatro fu 
rinnovato all'interno se
condo la moda neoclassi
ca, su disegno di Luigi Ca
talano autore del teatro de 
l'Aquila. Ancora un archi
tetto neoclassico, il tosca
no Antonio Nìccolini, rin
noverà nel 1892 la facciata. 

Eleonora Puntillo 

cow-boy in sella, presumibil
mente pronto a lanciarsi in 
caccia del cavallo selvaggio 
che gli pascola a pochi metri 
di distanza. Ne emerge l'im
magine di un uomo virile, di 
una vita sana e avventurosa 
dove contano soltanto poche 
virtù ed essenziali. Fra que
ste, suggerisce l'inserto, è ap
punto il dopobarba che infat
ti, la didascalia lo ribadisce, 
è « dove gli uomini sono uo
mini ». 

In quell'immagine, dunque, 
c'è già una narrazione. Caro-
sello spinge alle estreme con
seguenze questo meccanismo, 
lo rende particolarmente per
suasivo dedicando — secondo 
il suo specifico contratto isti
tuzionale — ben 100 secondi 
dei 135 complessivi di ogni 
spot (filmato) ad un raccon
tino che non abbia attinenza 
diretta con il prodotto da re
clamizzare. A recuperare il 
senso unitario della trasmis
sione ci penseranno i restanti 
35 secondi, nel corso dei qua
li lo spettatore potrà infine 
sapere qual è il senso com
plessivo del programma. 

E' in quei cento secondi 
(che moltiplicati per i cinque 
inserti quotidiani fanno oltre 
otto minuti di «spettacolo») 
che si esprime il vero conte
nuto persuasivo di Carosello: 
che si propongono al telespet
tatore, cioè, i modelli gene
rali ai quali è invitato a ispi
rarsi per accettare e consu
mare i prodotti consigliati. 

L'esame di questi suggeri
menti indiretti e ripetuti ri
vela una realtà assai grave: 
giacché ne emerge una com
plessiva ipotesi ideologica di 
carattere sostanzialmente rea
zionario. Più precisamente: 
Carosello ripropone, con rare 
e modeste varianti peggiorati
ve, il modello culturale che 
emerge dall' insieme della 
programmaizone televisiva. E 
lo rafforza, tuttavia, renden
dolo ancora più pericoloso 
proprio per la sua estrema 
semplicità. 

I dati di questa analisi pos
siamo citarli - da una inda
gine di fonte insospettabile: 
quella compiuta nel 1968, fra 
febbraio e maggio, dall'Istitu
to cattolico « Agostino Gemel
li » di Milano. Ne emerge, 
come prima premessa gene
rale. il carattere realistico 
della trasmissione che infatti 
poggia per il 39% dei casi 
esaminati su documentari e 
per il 33 °o su «vicende le
gate alla realtà ». Rara la pre
senza dei cartoni animati, ra
rissima quella delle canzoni, 
pochi i divi. Il pubblico se
gue dunque i raccontini di 
Carosello come frammenti di 
realtà vissuta; modelli con
creti ai quali ispirarsi per 
giungere alla conclusione 
« consumistica » alla base di 
ogni singolo filmato. 

Ma quale « immagine della 
società » è proposta da Caro
sello? Le trasmissioni, si af
ferma, «r sono fondamental
mente ottimistiche ancor più 
del cinema di tipo hollywoo
diano »; e, per di più, esse 
propongono una ideologia «de
cisamente conservatrice», con
siderando che nell'84°,o dei 
casi il telespettatore viene in
vitato ad identificarsi, come 
consumatore, in « modelli » 
che vengono presentati come 
già affermati nella società. Si 
può essere hollywoodianamen
te felici, suggerisce insomma 
l'insieme di Carosello, inte
grandosi nei valori già accet
tati dalla maggioranza. 

Borghesi a felici» 
inTV 

Per essere più chiari, sarà 
utile citare ancora qualche da
to. Chi sono i protagonisti di 
questa felicità televisiva cui 
il telespettatore deve unifor
marsi? (e vi si uniformerà, 
insinua la pubblicità, se con
suma i biscotti X o usa il 
sapone Y). Fra i 118 perso
naggi dei quattro mesi del 
Carosello '68. il 46,61 •« appar
tiene alla media borghesia, 
il 18,81 °i è costituito da pro
fessionisti o dirigenti: ma vi 
è un solo operaio (0,85 s« del 
totale) e due soli contadini 
("1,69 «a). Questi modelli uma
ni e sociali sono ribaditi in 
termini di reddito: il 69,50 co 
dei personaggi sembra discor
re un reddito medio, 22,03 c« 
appare decisamente ricco. I 
poveri sono appena 1*8,47 »«. 
E" un'immagine rovesciata, e-
vìdentemente. della società 
nazionale e chs non ha al
cuna ragione specificamente 
pubblicitaria. Essa, infatti, 
corrisponde perfettamente a 
quella messa a punto in una 
indagine dal CIP (il Centro 
cattoliro femminile), relativa 
al complesso della program
mazione televisiva (dallo spet
tacolo ai servizi culturali e 
giornalistici): qui risulta, in 
effetti, che i personaggi della 
tv sono per il 50 Vo piccoli 
borghesi, per il 36 «'a alto bor
ghesi o aristocratici e soltan
to per il 14»e di «ambiente 
popolare*. Operai e contadi
ni, insomma, sono permanen
temente esclusi dalla nostra 
TV. e Carosello (i cui conte
nuti sono severamente sorve
gliati dalla Sacis, azienda del
la Rai) si uniforma alla re
gola. 

Questa discriminazione, na
turalmente. non è isolata. Ca
rosello (come il complesso 

Proposto come « la più popolare trasmissione televisiva italiana », « Ca
rosello » ha avuto l'onore professionale — pochi mesi addietro — di es
sere presentato a New York ad un gruppo di qualificati esperti pubblici
tari statunitensi. L'accoglienza è stata di entusiastica sorpresa, si dice: 
tale, comunque, da persuadere la direzione del Museum of Modem Art 
di New York ad acquistare alcuni filmati ( o « spots », secondo la termino
logia del settore). Entusiasmo e sorpresa (ammesso che la loro eco non 
sia giunta in Italia artificiosamente ingigantita) sono state generate dalla 
formula, inedita per la 
pubblicità della televi
sione statunitense abi
tuata ad intervenire pe
santemente nel corso stes
so dei programmi inter
rompendo storie d'amore o 
avventurose, e perfino in
contri sportivi nei momen
ti di maggiore tensione nar
rativa. L'idea stessa di uno 
specifico « spettacolo » pub
blicitario da trasmettere a 
scadenze stabili e quotidia
ne avrebbe convinto gli ame
ricani, proprio in virtù del
l'alto potere persuasivo che 
possiede un « messaggio » co
sì audacemente concentrato 
in pochi minuti e travestito 
per così dire, da varietà ta
scabile. 

della programmazione Rai », 
privilegia gli uomini sulle don
ne, i giovani sugli anziani, e-
vita di introdursi sui luoghi 
di lavoro (il 40,58 °b degli am
bienti » sono di svago e di 
sp3ttacolo: soltanto nel 16,10 
per cento dei casi appare un 
ambiente di lavoro, ma que
sto non è mai un campo, ra
ramente è una fabbrica, abi
tualmente un ufficio o un ne 
gozio). Gli show pubblicitari 
presentano dunque ima im
magine decisamente difforme 
dalla realtà o più precisamen
te, come afferma l'indagine 
del Gemelli, « l'immagine del
la società rappresentata ces
sa di essere l'immagine del
la società italiana, per diveni
re l'immagine della societu 
borghese »; e ancora: « L'im
magine complessiva è quella 
di una società dove tutti com
battono, ma solo una parte 
gode e si diverte, e questa 
parte è la componente borghe
se della società ». 

Un fantastico 
micromondo 

Quest' ultima affermazione 
non deve trarre in inganno. 
Il « godimento » realizzato da 
quell'unica componente socia
le infatti, non è proposto — 
ed è facile intuirlo — come in
dicazione critica bensì come 
« il modello che è l'unico al 
quale può mirare il mondo o-
peraio e popolare». Più pre
cisamente. agli operai e con
tadini « tiene fornito un già 
desiderato modello di vita. 
che è poi l'unico nel quale 
possa espandersi la vita di 
consumo ». 

Carosello, in conclusione, 
costruisce quotidianamente, e 
lo propone a milioni di tele
spettatori, un micromondo 
fantastico con l'apparenza del 
reale, nel quale sono indicati 
come positivi valori ideologi
ci conservatori; valori che so
no raggiungibili consumando 
i prodotti consigliati. Scatta 
qui, dunque, lo stesso sug
gerimento indiretto che ac
coppia cow-boy a dopobarba: 
e che, nella Tegola generale di 
Carosello, fonde una pretesa 
felicità della ideologia bor
ghese alla felicità provocata 
dal prodotto acquistato lo che 
si desidera acquistare). Chi 
è estraneo a questi valori (o-

'perai e contadini...) può tro
vare sul video i modelli H 
cui uniformarsi. Come scrive 
Francesco Indovina (di cui 
citiamo ancora il saggio ap
parso su Pubblicità e Televi
sione) « la pubblicità non e 
che uno degli strumenti at
traverso cui la società con
serva e pubblicizza se stessa: 
i "valori" della pubblicità, gli 
obiettivi sottintesi nei mes
saggi pubblicitari non sono e-
stranei alla società nel suu 
complesso... » 

Carosello, infatti, non è « e-
straneo» alla Rai; e la Rai. 
a sua volta, non è a estranea » 
alla volontà politica dei grup
pi dominanti che la control
lano. Ancora una volta il cir
colo si chiude e impone obiet
tivi di riforma che investano 
in un'unica strategia tutte le 
strutture deìVinformazione na
zionale che sono infatti stret
te in un unitario groviglio 
di interessi economici e ideo
logici: dalla stampa, alla ra
dio-televisione, alla pubblici
tà. Compreso, come s'è visto 
— e con un ruolo rilevante —, 
l'innocente passatempo di Ca
rosello. 

Dario Natoli 

Rubato 
a Gemma 
un quadro 

di Cima 
UDINE, lo gennaio 

Un quadro di Cima da Co-
negliano, del 1494, che costi
tuisce una delle più preziose 
opere d'arte custodite in 
Friuli, è stato rubato la scor
sa notte dalla chiesa della 
« Madonna delle grazie », a 
Gemona. 

Il dipinto, che raffigurava 
una «Madonna con il bambi
no e Santi », della misura di 
45 centimetri di altezza per 
45 centimetri di larghezza, 
era stato collocato in una te
ca, protetta da un vetro, si
tuata sulla sinistra dell'altare 
maggiore. 

I malviventi — come è e-
merso dalle indagini — si so
no fatti rinchiudere nella 
chiesa ed hanno atteso la 
notte per portare a termine, 
indisturbati, il loro progetto. 

II furto è stato scoperto 
stamane dal parroco il qua
le ha avvertito subito ì cara
binieri di Gemona. 

• ask i ^& i&^ i ^ 
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Provincia e Comune paralizzati da mesi 

Lo scandalo di Pavia 
Al Consiglio provinciale esiste una maggioranza dì sinistra (H consiglieri su 30) che non riesce ad 
esprìmere la Giunta perchè la DC ha «deciso» che undici consiglieri sono più dì U - l a speculatone 
edilìzia devasta la città • Denunce alla magistratura che rimangono ferme - Lo spauracchio delle elezioni 

DALL'INVIATO 
PAVIA, 16 gennaio 

>« Non taccio a tempo — af
ferma un deputato d.c. pave
se — a varcare la soglia di 
Montecitorio che tutti mi 
chiedono notizie su quello che 
ò considerato lo " scandalo di 
Pavia " ». Cos'è allora questo 
" caso Pavia ". che da mesi 
rischia di far saltare, in una 
delle più sviluppate province 
del Nord Italia, quelle che so
no tuttora le basi delle rego
le democratiche? 

Si tratta di questo: la DC, 
al Comune e alla Provincia, 
non vuole rendersi conto che 
i numero, (e cioè che per go
vernare ci vuole la metà più 
uno dei consiglieri), hanno la 
loro importanza. E per far 
confondere le idee, a scapito 
dell'aritmetica più elementa
re, suscita polveroni a non 
finire, strepita, brucia uno 
del suoi uomini più rappre
sentativi (il fanfaniano, pre
sidente della Provincia, Ce
lestino Poma), si mette in 
guerra contro la Regione 
Lombarda, per invocare, qua
le ultima risorsa, la tonga 
manus del governo, per arri
vare cioè allo scioglimento dei 
due consessi. 

Crisi quindi da mesi sia al
la Provincia che al Comune. 
Vediamo un po' di riassume
re, a pochi giorni della vi
cenda. 

Alla Provincia di Pavia le 
elezioni amministrative del '70 
avevano dato quindici voti al 
centro - sinistra. La coalizio
ne non ha avuto vita facile, 

ed il voto missino (il sedicesi
mo) al bilancio '71 ha acuito 
i contrasti tra DC - PSDI e il 
PSI. Nel marzo '71 con il pas
saggio di un consigliere so
cialdemocratico al PSI si è 
venuta a formare una mag
gioranza di sinistra (16 con
siglieri su trenta) in grado 
di risolvere i grossi problemi 
della collettività pavese. 

A questo punto, per corret
tezza, i tre assessori socialisti 
rassegnavano le dimissioni. £ 
tutto sarebbe andato per 11 
meglio, nel pieno rispetto del
la democrazia, senonchè il 
presidente d.c. della Provin
cia, Celestino Poma, avvalen
dosi di una norma di legge 
che non consente la « revo
ca » del presidente del Con
sigliò provinciale, decise mo
tti proprio che la minoranza 
DC - PSDI (dieci consiglieri 
d.c, 1 del PSDI) aveva 11 di
ritto di governare. Da questa 
singolare tesi è venuta fuori 
tutta una serie di irregolarità 
da codice penale. 

Il primo paradosso, chia
miamolo così, è rappresentato 
dalla presenza di tre assesso
ri comunisti nella Giunta 
DC-PSDI: si tratta di tre 
compagni che la nuova mag
gioranza di sinistra (11 PCI, 
4 PSI, 1 PSIUP) aveva eletto 
al posto dei tre compagni so
cialisti dimissionari. Tre 
compagni — assessori senza 
delega — che da mesi si tro
vano nella Giunta Poma a 
battersi in nome dei diritti 
dei lavoratori per il rispetto 
della democrazia. Ma la DC 
pavese non si è arrestata nep-

PISTOIA - Dopo essersi costituito sabato sera 

Sarà 
oggi 

interrogato 
il primario 

senza laurea 
Le indagini estese a Lucca e Pisa - Interroga
zione comunista al ministro della Sanità - Do
mani si riunirà il Consiglio comunale di Pescia 

DALL'INVIATO 
PISTOIA, lo gennaio 

Ben otto reati, fra cui truf
fa continuata pluriaggrava
ta,. falsità ideologica, falso 
In atto pubblico, esercizio a-
busivo della professione me
dica, sono stati contestati dal 
procuratore della Repubblica 
di Pistoia all'ex sindaco de
mocristiano di Pescia Mario 
Biscioni, primario ortopedi
co senza laurea in medicina, 
«ospite» da questa notte del 
carcere pistoiese. Dopo cin
que giorni di latitanza — lo 
ex primario sarebbe stato o-
spitato a bordo di un panfi
lo di proprietà di un indu
striale di Viareggio — l'ex 
sindaco della cittadina della 
Valdinievole, si è costituito 
ieri sera al dottor Manchia, il 
magistrato che conduce l'in
chiesta sulla clamorosa e 
sconcertante vicenda. 

L'appuntamento era stato 
fissato per le ore 20,30 all'o
spedale di Pescia tramite il 
difensore dell'ex sindaco, av
vocato Giorgio Petrocchi. 
Mario Biscioni è stato pun
tuale. Era solo e appariva di
strutto. Dopo un breve scam
bio di parole con il magi
strato, l'ex sindaco è stato 
affidato ai carabinieri che lo 
hanno accompagnato al car
cere di Pistoia dove domani 
mattina subirà il primo in
terrogatorie. 

Le indagini per la scon
certante vicenda dell'ex pri
mario ortopedico di Pescia si 
sonò estese a Lucca e a Pi
sa. I carabinieri, infatti, han
no eseguito s_tattiant accerta
menti presso'la clinica priva
ta a Santa Zita» di Lucca 
dove Mario Biscioni ha eser
citato per due anni come 
assistente del professor Lo
renzo Giaccai. Si tratterà di 

stabilire se durante questo 
periodo l'ex sindaco ha ese
guito interventi chirurgici 
oppure si è limitato ad assi
stere il professor Giaccai. 

A Pisa, invece, le indagini 
si svolgono presso l'universi
tà — che il Biscioni frequen
tò prima di arrivare all'o
spedale di Pescia — per ac
certare chi rilasciò il cer
tificato falso di laurea che lo 
ex sindaco esibì per essere 
incluso tra i giudici popolari 
della corte d'assise. Il cer
tificato. come è noto, è sta
to rintracciato negli archivi 
del municipio di Pescia e 
sembra che a inviarlo sia sta
ta l'università di Pisa. 

A questo proposito i depu
tati comunisti Beragnoli e 
Biagini hanno inviato al mi
nistro della Sanità Mariotti 
un'interrogazione « per co
noscere come è potuto acca
dere che fino a pochi giorni 
fa il sindaco di Pescia abbia 
potuto esercitare per 19 anni 
la professione medica presso 
l'ospedale di quella città ri
coprendo gli incarichi di as
sistente. di aiuto e infine di 
primario del reparto ortope
dico senza mai avere conse
guito la laurea universitaria 
accedendo a detti incarichi 
attarverso la partecipazione 
a concorsi». 

Per martedì 18 è stato con
vocato il consiglio comunale 
di Pescia. I consiglieri comu
nali del gruppo comunista 
invitano la Giunta comunale 
a x rassegnare le dimissioni 
per consentire l'apertura di 
un discorso nuovo fra le for
ze politiche e democratiche e 
in tal modo esprimere una 
nuova amministrazione soste
nuta dal più vasto consen
so popolare». 

Giorgio Sgherri 

{iure dinanzi al fatto, ripe-
lamo, che undici consiglieri 

non fanno la maggioranza, e 
non sono la metà più uno del 
consesso. 

Le sinistre a questo punto 
hanno chiesto più volte la 
convocazione del Consiglio 
provinciale per mettere in di
scussione 28 punti. Tra questi 
punti ci sono le nomine ne
gli Enti ospedalieri di Vige
vano, Mortara, Voghera, la 
sistemazione delle strade nel
la collina pavese, ecc. Ma per 
tutti questi mesi il presiden
te Poma si è rifiutato ostina
tamente di convocare il Con
siglio. E non sono valse a nul
la neppure le denunce alla 
magistratura. Finalmente il 
Comitato regionale di con
trollo della Regione gli inti
mava di convocare il Consi
glio provinciale per mettere 
all'ordine del giorno i punti 
richiesti dalle sinistre. Nulla 
da fare, i sedici consiglieri di 
sinistra hanno trovato la por
ta dell'aula consiliare sbar
rata, mentre Poma, e la DC 
pavese, si schierava contro la 
Regione lombarda, presieduta 
dal d.c. Pierc Bassetti. 

Altro episodio in questo 
« giallo a puntate » della pro
vincia di Pavia; la fuga di 
Poma dinanzi alla discussio
ne del bilancio preventivo. Il 
Poma per non accettare gli 
emendamenti d e l l a sinistra, 
scioglieva la seduta e scappa
va con tutti i suoi. 

La «soluzione finale» per 
la Provincia, comunque do
vrebbe aversi il 20 gennaio 
Prossimo: per quella data la 

:egione ha fissato, tramite 
un commissario nominato ad 
hoc, la seduta per la discus
sione dei 28 punti delle sini
stre. 

Ma Poma, e il gruppo di 
potere che gli sta alle spalle, 
reagisce spostando la riunio
ne del Consiglio provinciale 
del 18 gennaio con all'ordine 
del giorno il bilancio '72, al 
20 gennaio, nello stesso gior
no e nella stessa ora di quel
la già convocata dal commis
sario regionale. Estremo ten
tativo di creare il caos, di 
provocare l'incidente che 
consenta al prefetto di scio
gliere il Consiglio provinciale 
calpestando i diritti d e l l a 
maggioranza di sinistra. 

Stessa musica, con leggera 
variante, al Comune di Pa
via. La Giunta (DC, PSDI, 
PRI) è minoritaria e non rie
sce a far varare il bilancio: a 
dicembre il preventivo ottie
ne venti voti contro venti. Po
chi giorni fa altra seduta e, 
dopo una lunga discussione, 
dimissioni del sindaco Canto
ne (DC) e degli assessori. E 
questo mentre i problemi del
la città, saccheggiata nel suo 
tessuto storico dalla specula
zione edilizia depredata del 
verde, rimangono insoluti. 

Da questo quadro di Pavia 
e della Provincia, da questo 
modo di governare della DC, 
che ad ogni modo vuole re
stare al potere, mendicando 
voti a destra, agitando lo 
spauracchio (per chi? non 
certo per i comunisti) delle 
elezioni anticipate, emerge la 
assoluta carenza del governo. 
l'inerzia della magistratura 
che non riesce a mandare 
avanti le denunce contro Po
ma e sui casi (42 documenta-
tissimi) di irregolarità edili
zie. 

E questo modo di governa
re. è bene sottolinearlo, ha 
portato all'isolamento della 
DC, all'unità delle forze della 
sinistra socialista e comuni
sta. a forti contrasti nell'in
terno stesso dello scudo cro
ciato, e alla guerra a colpi 
di carta bollata tra la DC pa
vese e gli organi della Regio
ne lombarda. E tutto in nome 
della democrazia, cosi come 
l'intende la DC. 

Giuseppe Muslin 

4 dodici anni dal fatto di sangue 

Tre arresti nel Torinese 
per un delitto di mafia 

Gli arrestati éi origine siciliani, ora abitanti a Collegno, Nichelino e 
Torino, sarebbero i killer che hanno ucciso nel I f 5 9 • • nomo in Sicilia 

TORINO, 16 gennaio 
I tre presunti autori di un 

delitto di mafia, avvenuto do
dici anni fa nei pressi di Pa
lermo, sono ' stati arrestati 
questa notte dai carabinieri a 
Collegno vicino a Torino. Si 
tratta di Francesco Terrana, 
di 47 anni, abitante a Colle
gno in corso Kennedy 3, di 
Santo Livozzi, di 58 anni, 
abitante a Torino in via Man
tova 28, e di Giuseppe Mon-
taperto, di 35 anni, abitante 
a Nichelino in via Antonel-
11 13. 

II 31 maggio del 1959, nel
la contrada San Leonardo di 
Caccamo (Palermo), fu ucci
so a colpi di lupara Salva
tore Goito, di 50 anni. Dap

prima le indagini si orienta
rono verso l'ipotesi di una 
vendetta privata, ma col pas
sare dei mesi e degli anni, 
malgrado il velo dell'omertà, 
apparve sempre più chiaro 
che l'uccisione del Goito era 
stata ordinata dalla mafia, 
e furono individuati come 
«killer» i tre arrestati og
gi, che nel frattempo però a-
vevano lasciato la Sicilia. 

Nel giorni scorsi i carabi
nieri di Collegno hanno ri
cevuto una « soffiata n e ne 
hanno dato notizia al sosti
tuto procuratore della Re-
Kubbllca dott. Toninelll, che 

a spiccato il mandato di cat
tura per i tre. Da Termini 
Imprese, per partecipare ' alla 

Bimba muore 
soffocata dal 

seme di un 
mandarino 

SANREMO, 16 gennaio 
Una bambina di 4 anni è 

morta stamani a Sanremo, 
soffocata da un seme di man
darino. La piccola si chiama 
Monica Cereda, abitante a 
Vaprio d'Adda, in provincia 
di Milano. La piccola che sof
friva di disfunzioni alle vie 
respiratorie, soggiornava, ap
punto per motivi di salute, 
presso l'Istituto delle suore 
di Coldlrodi. Stamani passeg
giava in compagnia del padre 
In Sanremo mangiando un 
mandarino. Nel pressi del 
passaggio a livello di via 
Mombello, il genitore vedeva 
la figlia sbiancare e farsi poi 
cianotica. Con un'auto di pas
saggio la piccola veniva por
tata all'ospedale civile, dove 
purtroppo giungeva cadavere. 
Monica era rimasta soffocata 
da un seme. 

Il vecchio penitenziario USA lascia il posto a carceri più piccole e nuove 

Chiude San Quintino 
(ma resta l'infamia) 

Una «barca troppo grande e poco sicura», l'ha definita il governatore della California, il famigerato Reagan 
Dopo Vassassinio del leader negro George Jackson e la strage di Attica, la situazione era diventata esplosiva 
Alla ricerca di strumenti di repressione pia efficienti - La denuncia di un noto criminologo di Los Angeles 

La taira mola dalla prlgtona di San Quantin affacciata sulla baia di San Francisco. 
lato dalla California. 

San Quantin è uno del carctri più tristamente famosi dagli Stati Uniti a il più affoi-

Positiva conclusione dell'assemblea di amministratori locali indetta dalla Lega 

Passo avanti per la costruzione 
dell'unità a sinistra nel Sud 

Gli interventi di ReichUn e Colajanni - Sottolineata la necessità di costruire un rapporto 
stabile e democratico con le masse - La nuova realtà politica rappresentata dalle Regioni e i 
problemi del Mezzogiorno - Le conclusioni di Maccarrone, segretario nazionale della Lega 

cattura, è giunto il marescial
lo Porraceo dei CC, che do
dici anni fa aveva condotto 
indagini sul grave fatto di 
sangue. L'operazione è stata 
organizzata dai carabinieri al 
comando del capitano Calisti. 

Due dei ricercati sono sta
ti arrestati questa notte nelle 
loro case. Il terzo è stato rin
tracciato in un bar di Colle
gno. Dopo essere stati inter
rogati dal magistrato, il Ter
rana, il Livozzi e il Monta-
perto sono stati accompagna
ti alle carceri «Nuove» di 
Torino, da dove domani stes
so saranno trasferiti alle car
ceri di Termini Imerese. 

DALL'INVIATO 
" NAPOLI, 16 gennaio 

I problemi della costruzio
ne di uno schieramento -di 
sinistra nel Mezzogiorno in 
grado di dare una risposta 
positiva alla grave crisi so
ciale, economica e politica 
cne investe le regioni meri
dionali, sono stati al centro 
della seconda giornata di di
battito della Lega per le au
tonomie ed i comuni locali 
in corso a Napoli alla sala 
del Baroni. 

Su questo tema, che il 
compagno Reichlin. interve
nuto a nome della direzione 
del Partito, ha definito cen
trale e sotteso a tutta la di
scussione, si è sviluppato un 
ampio confronto di posizio
ni all'interno dei rappresen
tanti delle forze di sinistra e 
con i rappresentanti della D. 
C. (sono infatti intervenuti 
nella discussione anche il 
presidente democristiano del
la Giunta regionale Campana, 
Mancino, e Cambria, membro 
della direzione regionale sici
liana della DC). 

Che quello degli schiera
menti politici sia oggi il pro
blema centrale per far avan
zare nel Mezzogiorno una rea
le linea autonomistica, regio
nalistica, dove però l'autono
mismo — come ha ribadito 
Reichlin — non sia di tipo 
a garantista », quanto invece 
la espressione della capacità 
della Regione di mobilitare, 
raccogliere, orientare a livel
lo politico-istituzionale la 
spinta delle masse, è stato 
riconosciuto anche dal rela
tore, Finocchiaro, nelle sue 
conclusioni. Lo aveva già ri
badito nel suo intervento il 
compagno Colajanni: questa 
assemblea — egli ha detto — 
costituisce un passo in avan
ti sulla strada della costruzio
ne, nel Mezzogiorno, di una 
nuova unità delle sinistre e 
della ricerca di un program
ma comune di azione m gra
do, oggi, di colmare i vuoti 
della programmazione nazio
nale. 

II terreno sul quale impe
gnare questo processo unita
rio delle sinistre è, da un la
to, quello — come ha ribadi
to Reichlin — della costruzio
ne, in un rapporto stabile ed 
organico con le masse, di 
una nuova democrazia, della 
autonomia, dell'autogoverno 
delle masse popolari; dall'al
tro, quello di far si che le 
Regioni abbiano — come ha 
detto Colajanni — come in
terlocutrici e destinatarie del
le loro scelte di programma
zione, le forze sociali, i con
tadini, i lavoratori, gli strati 
sociali, insomma, che inten
dono essere i protagonisti di 
un profondo rinnovamento 
del Mezzogiorno 

Su questi temi si è ampia
mente soffermato, nel suo di
scorso di chiusura dell'assem
blea, il compagno Maccarro
ne, segretario nazionale della 
Lega. Egli ha innanzitutto ri
cordato — come aveva già 
fatto Davoli — le tappe che 
hanno portato la Lega a pren
dere sempre più coscienza 
della centralità della questio
ne meridionale e i termini 
nuovi in cui essa oggi si po
ne, In quanto la situazione 
d e i r ordinamento regionale 
non solo costituisce una rot
tura definitiva ed irreversibi
le del vecchio sistema statale 
accentratore, quanto una nuo
va realtà politica che lui co
me forza traente il movimen
to operalo e popolare. 

I problemi del Mezzogiorno, 

quindi, oggi vengono affronta
ti in questo contesto nuovo 
ed è questo contesto che ren
de possibile approfondire il 
confronto tra le forze di si
nistra e le forze regionaliste 
progressiste per obiettivi di 
riforma. Maccarrone ha ricor
dato come la seconda confe
renza delle Regioni meridio
nali che si terrà a Cagliari il 
21 ed il 22 febbraio prossimi 
(e del cui significato aveva 
già parlato il vice presidente 
dell'Assemblea sarda, Congiu) 
costituirà un'altra importan
te occasione di costruzione 
dello schieramento e della 
piattaforma regionalista e 
progressista. 

Egli ha poi indicato i ter
reni di impegno e di inter
vento della lega e delle auto
nomie regionaliste per il 
prossimo futuro: riaprire il 
dibattito sulla politica di pro
grammazione, dal momento 
che è possibile, anzi è matu
ra una iniziativa legislativa 

delle regioni per il supera
mento della Cassa per il Mez
zogiorno e gli strumenti del
l'intervento straordinario. Ria
prire questo dibattito signifi
ca, anche, riaffermare che le 
Regioni intendono rldiscutere 
il piano economico nazionale 
e quindi impegnare il Parla
mento a riproporlo a tutte le 
Regioni. 

Infine Maccarrone ha af
frontato i problemi dell'avvio 
dell'attività legislativa delle 
Regioni: non si tratta — egli 
ha detto — di un semplice 
spostamento di sede legislati
va, ma di qualche cosa di 
molto più sostanziale sul pia
no politico. Le Regioni, nel
la loro attività legislativa 
dovranno tenere come pun
to di riferimento gli sta
tuti regionali la cui elabora
zione ha costituito un momen
to di grande impegno delle 
forze regionaliste per la dife
sa della democrazia e per un 
rapporto nuovo con le popo

lazioni e con le esigenze di 
rinnovamento del Meridione. 

Nella discussione estrema
mente ricca ed impegnata, so
no intervenuti anche Vezzall 
(Bologna), Viviani (UDÌ), De 
Giorgi (Potere locale), Mafflo-
letti (Roma), Papapietro (Pu
glia), Del Rio (Sant'Antimo), 
D'Andrea (Basilicata), Bucci-
co (Napoli), Frontera (Croto
ne), Alessio (San Giovanni in 
Fiore), Russo Spena (M.P.L.), 
Bonazzi (Reggio Emilia), Bar
binoti (presidente Regione 
Campana), Belgioiso (PSIUP), 
Torsani (Clnisello Balsamo), 
Carpino (vice sindaco di Na
poli). 

L'assemblea si è chiusa con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno. Essa ha anche ap
provato l'adesione alla confe
renza internazionale per il 
Vietnam che si terrà a Pari
gi dall'll al 13 febbraio. 

Lina Tamburrino 

L'annuncio che il famigera
to penitenziario di San Quin
tino sarà chiuso entro la fine 
del 1974 non ha certamente 
entusiasmato, come qualcuno 
si sarebbe potuto attendere, 
i 2214 detenuti che vi sono 
ospitati, ne ha consentito un 
sospiro di sollievo al 99 se
gregati nel braccio della mor
te; né ha offerto illusioni agli 
oltre duecentomila reclusi — 
negri più del 50 Vo — che 
costituiscono l'attuale popola
zione carceraria degli Stati 
Uniti. Ogni illusione che la 
misura potesse assumere il 
carattere dì una riforma, l'ha 
sbrigativamente tolta Ronald 
Reagan, governatore della Ca
lifornia, nel dare l'annuncio 
a una delle sue consuete con
ferenze stampa, quando ha 
detto che «prigioni più pic
cole e nuove di zecca sosti
tuiranno la vecchia, barca, 
troppo grande e poco sicu
ra». 

Il provvedimento, al di là 
di ogni possibile equivoco 
demagogico o* coloristico, va 
inteso quindi per quello che 
è nella realtà: una iniziativa 
mirante alla razionalizzazione 
dell'apparato repressivo esi
stente; non demolizione di una 
infamia quindi, ma strategia 
della rappresaglia nel tenta
tivo di soffocare le più acute 
inquietudini della società ame
ricana, delle quali anche le 
rivolte carcerarie sono una 
drammatica manifestazione. 
Le circostanze stesse che han
no indotto il dipartimento del
la giustizia alla decisione, le
gittimano le più cupe preoc
cupazioni proprio per il ca
rattere sempre più a politico » 
e «sociale» che negli Stati 
Uniti d'America, dove la bat
taglia democratica si stolge 
per un complesso di ragioni 
storiche a un livello ancora 
subalterno, stanno assumen-

Padre di sei figli uxoricida si pente durante la fuga 

Si costituisce a Genova dopo 
avere ucciso la moalie a Rho 

La tragedia a conclusione di un litigio - L'assassino ha portato la donna morente 
all'ospedale aiutato da un vicino - Poi è scappato con l'intenzione di espatriare 

MILANO, l o gennaio 
Uxoricidio la notte scorsa, 

attorno alla 1.30, in una mi
sera casetta in via Olona 17. 
all'estrema periferia di Rho, 
dove le catapecchie destinate 
agli immigrati si mescolano al 
fango e alle montagne di ri
fiuti maleodoranti. Mario Cor
tese, di 36 anni, dopo un en
nesimo litigio con la moglie, 
Mariangela Samà, di 35 anni, 
come lui originaria di Melis
sa (Catanzaro) le ha sparato 
due colpì con una pistola au
tomatica calibro 7.65, proba
bilmente alla presenza di qual
cuno dei loro sei figli. 

La donna, colpita allo ster
no e al petto, è piombata a 
terra ed è stata trovata mo
rente da un virino di casa e 
conterraneo. Eugenio La Vi
gna. di 35 anni, accorso agli 
spari. 

Senza frapporre indugio, ed 
aiutato dal marito della don
na, il La Vigna ha trasporta
to la Samà in strada, l'ha ada
giata nell'auto del Cortese, che 
si è avviata a tutta velocità 
verso l'ospedale. Giunti davan
ti al pronto soccorso, il La 
Vigna ed il Cortese sono su
bito scesi ed hanno avvertito 
gli infermieri di accorrere. 
Mentre la Samà veniva tra
sportata all'interno dell'ospe
dale, Mario Cortese, ritornato 
sui suol passi, è salito a bor
do della propria auto e si è 
allontanato a forte velocità, 
riuscendo a dileguarsi. 

Avvertiti dell'accaduto, i 
carabinieri si sono subito re
nati nell'appartamento dove 
era avvenuta la tragedia e, nel 
corso di ima perquisizione, 
hanno trovato una pistola cai. 
7,65, inceppata da un bossolo. 

Intanto 1 sanitari di turno 
tentavano inutilmente di sai-

Mariangela Samà • Marie CòntM. 

vare Mariangela Sama. La don
na — infatti — è morta poco 
dopo essere stata portata sul 
tavolo operatorio. 

A quell'ora Mario Cortese, 
a bordo della sua Fiat « 1500 » 
color panna, aveva già imboc
cato il vicino raccordo auto
stradale e viaggiava verso il 
confine francese con l'intenzio
ne di espatriare. L'uxoricida 
è giunto fino a Sanremo. Di 
11 ha telefonato all'ospedale di 
Rho per chiedere notizie della 
moglie; quando ha saputo che 
la donna era morta, ha deci
so di tornare a Genova e di 
costituirsi. 
* Mario Cortesi si è presen
tato verso le IR ai portone' 
del carcere di Marassi. Ha 
suonato. Al brigadiere degli 
agenti di custodia ha detto 
« Sono quello che ha ferito la 

moglie a Rho. Sono scappato 
fin qui. ma ora voglio che mi 
mettiate in galera. Lo me
rito ». 

Il brigadiere non sapeva nul
la del delitto. In un primo 
tempo ha creduto di avere a 
che fare con un mitomane. 
L'individuo, però, singhiozzan
do, ha raccontato in fretta il 
suo delitto. «Ero pieno di 
gelosia e di rabbia, ma le vo
glio bene — ha farfugliato —. 
Non so se sia morta o viva. 
Dovreste interessarvene e dir
melo. Le voglio bene. Quan
do l'ho portata in ospedale 
era ancora viva. Non ho avu
to 11 coraggio di restar là e 
sono corso sulla mia auto, 
sono scappato sull'autostrada 
a tutta velocità. Adesso ho la
sciato la macchina nel centro 
di Genova, ma non so il no

me della via dove l'ho po
steggiata. Sono confuso e di
sperato, che mi importa del
la macchina? Per trovare il 
carcere fermavo i passanti e 
domandavo dove era Marassi. 
Cosi ho camminato fin qui. 
Ora mettetemi dentro». 

Il direttore del carcere ha 
telefonato ai carabinieri di 
Rho e ha avuto conferma del 
delitto, quindi ha informato 
il magistrato di turno alla pro
cura della repubblica che do
mani interrogherà il Cortese. 

Mario Cortese e Mariangela 
Samà si erano sposati nel 
1956, ed erano andati ad abi
tare a Rho cinque anni fa per 
ragioni di lavoro. Dal loro 
matrimonio erano nati sei fi
gli, Giovannina, di 13 anni, 
Giovanni di 11. Franca di 10. 
Emilia di 7, Francesco di 5 
e Giuseppe di due; ma la vita 
in comune non era stata cer
to facile e felice, tanto che 
già nel 1968 la donna aveva 
denunciato il marito per mi
nacce e lesioni. 

OPERAIO FERITO CON 
UN COLPO DI PISTOLA 
AL MERCATO ITTICO 

NAPOLI, 16 gennaio 
Un operaio, Giovanni Cri-

scuoio, di 31 anni, ha sparato 
un colpo di pistola contro il 
figlio di un commissionario 
del mercato ittico, Luigi Ari
no, anch'egli di 31 anni, ma il 
proiettile ha ferito un altro 
operaio, Mario Rinaldi di 29 
anni, che era poco distante. 
Il fatto è accaduto la scorsa 
notte nel mercato ittico, nei 
pressi del porto. 

f 

do i fermenti e le proteste 
negli stabilimenti penali. 

L'uccisione del leader negro 
George Jackson e di altre cin
que persone tra reclusi e 
agenti di custodia avvenuta 
nella misteriosa sparatoria del 
21 agosto, che non è stata 
mal chiarita nelle sue reali 
circostanze, ma che il movi
mento per i diritti civili dei 
negri ha subito indicato come 
un delitto del potere e una 
sfida di Nixon, è stato l'ulti
mo episodio di sorda violenza 
esploso tra le mura del vec
chio penitenziario, e quello 
che ha dato luogo alla inchie
sta amministrativa conclusasi 
con la decisione di chiuderlo. 
Ma a monte della decisione 
c'è ben altro: c'è la strage 
di Attica dello scorso settem
bre che, sebbene esplosa sulla 
costa opposta degli States, 
rimane il più terribile deto
natore innescato nel proble
ma carcerario: quaranta mor
ti, tra i quali ben nove guar
die, quaranta falciati dalle 
mitragliatrici della polizia di 
Nixon e di Rockefeller hanno 
indubbiamente creato anche 
a San Quintino una situazio
ne esplosiva. Si pensi infine 
che a soli otto chilometri. 
in un altro penitenziario, a 
Saint Raphael è rinchiusa la 
militante comunista negra 
Angela Davis la quale fu arre
stata in seguito a un episodio 
in cui rimase ucciso un altro 
ragazzo negro, Jonathan Jack
son, fratello del leader tru
cidato a San Quintino. Questo 
è il quadro, molto in sintesi, 
che ha portato alla decisione 
di chiudere la « vecchia bar
ca» che si affaccia sul Golfo 
di San Francisco. 

<r Vecchia barca » non è sol
tanto un eufemismo con il 
quale Reagan e il direttore 
Louis Nelson hanno definito, 
con una punta di nostalgia, 
l'infame penitenziario. San 
Quintino nacque proprio come 
una <t vecchia barca ». Un gros
so scafo infestato dai topi 
si arenò un mattino del 1851 
venticinque chilometri a nord 
di San Francisco. Ben presto 
venne adibito a camera di 
sicurezza provvisoria per quei 
cercatori d'oro che si fossero 
macchiati di delitti. Soltanto 
un anno dopo, nello stesso 
punto, fu eretta la prima co
struzione destinata a peniten
ziario, al quale venne impo
sto il nome ricavato da quello 
della località che si chiama 
St. Quentln Point. 

L'aggiunta di altri edifici, 
negli anni successivi, dette al
lo stabilimento l'assetto defi
nitivo. Cosa sìa e cosa sia 
stato in effetti St. Quentin, 
si può ricavarne una pallida 
idea dalle stesse cifre che ha 
fornito l'apposita Commissio
ne del Dipartimento Istituti 
Correzionali dopo l'inchiesta 
sullo stato delle carceri in 
California: sono quelle cifre 
che un criminologo di Los 
Angeles ha definito le cifre 
dell'infamia. La capienza no
minale dello stabilimento è 
di 2.800 detenuti, ma tra gli 
anni '20 e gli anni '30 ve 
ne furono ospitati fino a 6.000. 
Meno di un anno fa nette 
celle erano rinchiuse 3200 
persone. Oggi re ne sono 
2214, delle quali 99 rinchiuse 
nel braccio della morte, in 
attesa di essere giustiziate 
nella camera a gas. Tra questi 
sono Shiran Shiran, condan
nato per l'uccisione ài Robert 
Kennedy: Charles Manson, con
dannato per il raccapricciante 
eccidio nella villa di Sharon 
Tate: e, ultimo arrivato. John 
Linley Frazier, autore di una 
strage a Santa Cruz. A St. 
Quentin sono state eseguite 
409 pene capitali, delle quali 
215 mediante impiccagione fi
no al 1938, quando venne in
stallata la camera a gas. 

Ma questa San Quintino è 
ancora quella del passato. 
quella che ha fatto dire al 
direttore Louis Nelson di pro
vare « un po' di nostalgìa nel 
vedere la vecchia barca anda
re a fondo ». Ma la barca che 
si vuole affondare è quella 
della speranza, quella che ha 
fatto dire allo stesso crimi
nologo di Los Angeles: * Den
tro le mura della prigione è 
in atto la stessa battaglia per 
i diritti civili che sì combatte 
nel resto del Paese». 

Angelo Matacchitra 
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£' {(utile)) la ricerca spaliate? 

MILIARDI DI PAROLE 
attraverso i satelliti 

Risolto il problema delle comunicazioni sulla lunga 
distanza che sembrava giunto a un punto morto - Come 
organizzare i programmi d'investimento nella ricerca 

La ricerca spaziale costitui
sce ormai da diversi anni un 
tema complesso, che coinvol
ge questioni squisitamente 
tecniche, problemi di presti
gio nazionale, interessi econo
mici, e impone, viste le spe
se massicce che richiede, pre
cise scelte. Parlamenti e go
verni, nei Paesi capitalisti e 
più ancora in quelli sociali
sti, si trovano ogni anno di 
fronte alla necessità di effet
tuare una distribuzione degli 
stanziamenti per le ricerche e 
le realizzazioni avanzate, in 
quanto, come 6 ovvio le ri
sorse di un Paese non sono 
illimitate. 
• Il problema viene discusso 
ormai abbastanza dì frequen
te, anche se in maniera so
vente superficiale. E* troppo 
facile limitarsi ad affermare 
che « il destino dell'umanità 
è ormai verso lo spazio », o, 
con maggior serietà, che la 
storia ha confermato innume
revoli volte che una ricerca 
avanzata, in qualunque dire
zione, con il passare del tem
po, finisce per ripagare lar
gamente le spese fatte. 

Sembra d'altra parte insuf
ficiente la posizione opposta, 
che viene argomentata anche 
negli Stati Uniti, secondo la 
quale, a parte le questioni di 
prestigio, le imprese spaziali 
non « rendono » e non « ren
deranno mai » sul piano eco
nomico e su quello dell'uti
lità sociale. 

Qui intendiamo limitarci a 
fornire un quadro di alcune 
realizzazioni derivate da quan
to di nuovo è stato affronta
to per dar vita alla ricerca 
spaziale. 

Iniziamo con un'affermazio
ne che può sorprendere, ma 
che sosterremo subito con ar
gomenti assolutamente irrefu
tabili: i satelliti artificiali, nei 
loro usi pratici, sono da va
ri anni necessari per l'atti
vità ed il lavoro della socie
tà umana, che ne trae van
taggi insostituibili. Qualora, 
allo stato attuale delle cose, 
si dovesse fare a meno dei 
satelliti artificiali, ne derive
rebbe per tutta la società un 
danno enorme; occorrerebbe 
effettuare spese colossali per 
sostituire nelle loro funzioni 
i satelliti stessi (il cui co
sto è ormai fortemente disce
so) , ed anche così non si 
riuscirebbe a sostituirli in 
maniera efficiente e comple
ta. 

Il primo argomento che 
suffraga questa affermazione, 
riguarda le telecomunicazioni. 
Le telecomunicazioni sono 
sempre più essenziali per lo 
sviluppo dei rapporti nazio
nali ed internazionali, sul pia
no commerciale, politico, e-
conomico, diplomatico, tecni
co-scientifico, culturale, opera
tivo in ogni senso. Già una 
ventina d'anni fa, gli specia
listi in materia erano seria
mente preoccupati, specie per 
le comunicazioni sulla media 
e grande distanza. Per tali 
comunicazioni, è possibile va
lersi di cavi, terrestri e sot
tomarini, e di sistemi radio. 

Ogni cavo, anche del tipo 
più moderno (cavi coassiali 
e simili) può convogliare con
temporaneamente una ventina 
di comunicazioni, o anche as
sai di più a seconda della 
sua costituzione, ma, specie 
se è sottomarino, è enorme
mente costoso. Le radiocomu
nicazioni cosiddette « intercon
tinentali » su frequenze che 
vanno dai 1.500.000 cicli ai 
30.000.000 di cicli sono perfet
tamente fungibili, ma presen
tano dei limiti tecnici non 
superabili. Le frequenze supe
riori ai 30.000.000 di cicli non 
vengono più riflesse dagli stra
ti superiori dell'atmosfera, ma 
la attraversano, per cui non 
sono utilizzabili. 

La a banda» di frequenze 
disponibili per radiocomuni
cazioni è dunque limitata; per 
di più, perchè una trasmis
sione non interferisca con le 
altre, occorre che le frequen
ze impiegate siano «distan
ziate» l'una dall'altra in ma
niera sufficiente (circa 10.000 
cicli). In altre parole, per 
tutto l'insieme delle radioco
municazioni è disponibile un 
numero ben delimitato di «ca
nali », circa 3.000 in tutto, che 
non può essere in alcun mo
do aumentato. 

Già vent'anni fa, come già 
accennato, gli specialisti in 
materia erano assai preoccu
pati: il numero delle comuni
cazioni sulla lunga distanza 
ed intercontinentali cresceva 
rapidamente, mentre i cana
li disponibili per le radioco
municazioni erano sempre ;rli 
stessi 3.000, ed il costo delia 
posa di nuovi cavi permane
va elevatissima. Che cosa sa
rebbe accaduto dopo la sa
turazione dei canali radio? 
Con la posa di nuovi cavi, 
sarebbe stato possibile far 
fronte alla situazione? Sareb
be stato tecnicamente possibi
le ed economicamente ragio
nevole aggiungere ai due si
stemi una rete di ponti-radio 
specializzati per telecomunica
zioni, appoggiato a isole ar
tificiali negli oceani? A tali 
domande la tecnica non po
teva fornire una risposta. 

Con l'avvento dei satelliti 
artificiali, la situazione si è 
totalmente sbloccata. Un sa
tellite artificiale per telecomu
nicazioni costituisce un « ripe
titore orbitante»: riceve una 
radiotrasmissione da un'emit
tente terrestre, e la ritrasmet
te, su un'altra frequenza, ver
so una stazione ricevente. Le 
frequenze usate sono assai più 
elevate di quelle usate per ra
diocomunicazioni classiche, in 
quanto non importa se siano 
cosi elevate da attraversare 
la ionosfera: non accorre sia
no « riflesse », il satellite prov

vede a ricevere ed a ritra
smettere. 

Le frequenze disponibili (i 
« canali ») sono enormemente 
più numerosi, in quanto ab
bracciano una gamma di fre
quenze enormemente più am
pia. Il numero dei satelliti 
contemporaneamente in orbita 
può essere elevatissimo, va
riandone la quota e la gia
citura del piano dell'orbita. 
Quanto all'impiego di uno o 
più satelliti per collegamenti 
televisivi, sul piano pratico, 
si tratta di un lato spettaco
lare ma marginale della que
stione. 

• Al centro sta un fatto es
senziale: i satelliti artificiali 
hanno risolto in maniera sod
disfacente, sul . piano tecnico 
ed economico, il problema del
le telecomunicazioni su me
dia e grande distanza, il qua
le minacciava seriamente di 
frenare lo sviluppo della stes
sa economia e della, stessa ci
viltà, di creare innumerevoli 
ostacoli ai rapporti internazio
nali d'ogni tipo, di costringe
re a spese colossali per im
pedire un progressivo peggio
ramento della situazione, pur 

senza giungere mai a risol
verla. 

E' interessante ricordare 
che il primo satellite ripeti
tore per telecomunicazioni, 
ancora largamente imperfet
to, una sfera del diametro di 
129,5 centimetri e del peso di 
227,7 chilogrammi, denomina
to « Courier 1 B », lanciato il 
4 ottobre I960 in un'orbita con 
perigeo a 702 km. ed apogeo 
a 1030, ha ritrasmesso nel suo 
primo mese di attività US 
milioni di parole, ed ò rima
sto in attività vari anni. 

Al « Courier » si s 5110 af
fiancati da parte americana e 
sovietica innumerevoli satelli
ti dello stesso tipo, sempre 
più • perfezionati, ai quali si 
sono aggiunti alcuni tipi a-
datti per trasmissioni televi
sive. Dei satelliti per teleco
municazioni, ormai, il puobli-
co non conosce neppure le 
sigle distintive, ma" la loro 
rete invisibile e sconosciuta 
costituisce l'insostituibile stru
mento delle telecomunicazioni 
intercontinentali e da grande 
distanza. 

Giorgio Bracchi 

LOS ANGELES — Uno del primi tipi di satellite per telecomunicazioni 

(vengono definiti «commerc ia l i » ) , l'« Early Bird », viene controllato 

presso l'Istituto di tecnologia prima di essere trasportato alla base 

di Capo Canaveral (oggi Capo Kennedy) per essere lanciato in orbita. 

Pesanti accuse lanciate dalle colonne di un giornale di Cagliari 

Calciatori accusati dal genitore 
delle ragazzine dei «balletti rosa» 
In corso interrogatori e perquisizioni - Tutto sarebbe successo nell'appartamento lasciato 
libero nel capoluogo dell'isola dal padre e dalla moglie pittrice trasferita per l'insegna
mento a Bergamo - Le ragazzine avrebbero riferito per filo e per segno tutta la vicenda 

RHO — I l campo in cui è stato trovato il cadavere di Paole Dardano ( • sinistra) e, noi riquadro, 
la -vittima. 

Ero sparito di casa il 3 gennaio 

Atroce uccisione di 
un ragazzo a Rho 

¥7 stato trovato col cranio fracassato e un bastone in gola • E? 
la tipica « condanna » di certi ambienti della malavita per 
chi «ha imrlato» - Frequentava ambienti equivoci di Brera 

MILANO, 16 gennaio 
Un atroce delitto è stato 

scoperto stamane a Rho: un 
ragazzo di 15 anni è stato bar
baramente ucciso a colpi di 
un corpo contundente in te
sta. Gli è stata quindi riem
pita la bocca di terra e, ul
timo macabro particolare, gli 
è stato ficcato in bocca, fino 
in gola, un bastone. A dare 
la tragica notizia ai carabinie
ri che si stavano occupan
do dell'altro delitto che oggi 
ha insanguinato questa citta
dina — l'uxoricidio, di cui si 
parla in altra parte del gior
nale — è stata una ragazza, 
Silvana Pigliafreddo, che, te
lefonicamente, li ha avvertiti 
che in un prato di Rho, dove 
il viottolo fangoso San Ber
nardo si getta nella nuova 
circonvallazione, vi era il ca
davere riverso di un uomo 
apparentemente in giovanissi
ma età. 

Sul posto si recavano im
mediatamente i carabinieri di 
Rho e quelli del nucleo inve
stigativo di Milano, diretti 
dal maggiore Pietro Rossi. 

Nel grande prato, indicato 
dalla Pigliafreddo, veniva tro
vato il cadavere del giovane, 
di una magrezza impressio
nante, vestito con un maglion-
cino viola, pantaloni marro
ni, che lasciavano intrawe-
dere consunte calze di lana 
a quadretti, e scarponcini in
fangati. La testa era coperta 
da un leggero strato di ter
ra, che nascondeva profonde 

ferite, provocate da un cor
po contundente, un bastone, 
o un sasso, o un martello: 
le gambe erano leggermente 
accavallate, come di chi sia 
stato fatto rotolare su se stes
so, forse per essere stato tra
sportato già morto sul posto 
avvolto da una coperta, strap
patagli poi di colpo da sotto 
il corpo. 

Col permesso del pretore di 
Rho. Mario Bovio, il corpo 
è stato rigirato. Il giovanis
simo volto era deturpato, la 
bocca era piena di terra, e, 
particolare atroce, un basto
ne gli era stato conficcato fi
no in gola: il tipico modo in 
cui certa malavita punisce chi 
ha parlato o si è comunque 
reso colpevole di uno «sgar
ro» . 

Un giovane, un tempo av
viato sulla cattiva strada, ma 
da cui ha saputo uscire in 
tempo, Giuseppe Piazzolla, di 
16 anni, abitante in via Rat
ti 63 a Rho, ha riconosciuto 
nel morto il giovanissimo pre1 

giudicato Paolo Bardano, di 
15 anni, abitante alla frazio
ne Passirana di Rho, nello 
squallido pianterreno della 
casa di piazza della Chiesa 
23. Nella casa Paolo Barda
n o abitava con la madre, ot
to fratelli e la nonna, men
tre il padre si trova in car
cere a Catanzaro, imputato 
di tentato omicidio. 

Paolo Bardano, benché gio
vanissimo, era pregiudicato 
per furti di biciclette e poi 

di automobili, consumati so
prattutto nella zona di Ma
genta; era stato al Beccaria 
e poi al riformatorio di Ca
stiglione delle ' Stiviere; era 
riuscito a fuggire da ambe
due gli istituti, ma era stato 
riacciuffato. 

Terminato il soggiorno in 
riformatorio era tornato a ca
sa e pare che avesse preso a 
battere anche ambienti di o-
mosessuali a Brera, ma dal 
3 gennaio era sparito. In que
sti stessi ambienti si è ap
preso che il Bardano, pur es
sendo di famiglia povera, ve
stiva sempre bene ed era for
nito di denaro. Molte volte 
era stato a Rho in compa
gnia di sconosciuti, gente che 
evidentemente, egli aveva co
nosciuto nel « giro » di Brera. 

La sorella maggiore, Anto
nietta, di 16 anni, lo aveva 
cercato in questi giorni e ie
ri sera si era decisa a denun
ciarne la scomparsa. 

Difficilissimo far luce sullo 
omicidio, ma le indagini sem
brano propendere per la tesi 
che Paolo Bardano sia stato 
ucciso altrove e poi scarica
to nel rrato. In questo caso 
si tratterebbe di un regola
mento di conti per qualche 
• sgarro» compiuto dal ra
gazzo, o addirittura per le 
colpe del padre. Tuttavia i 
carabinieri non tralasciano di 
esaminare anche altre ipote
si , prima di tutte quella di 
un omicidio avvenuto nell'am
biente degli omosessuali. 

DAL CORRISPONDENTE 
' CAGLIARI, 16 gennaio 

Domenghini, il notissimo 
giocatore del Cagliari, è ve
ramente implicato nella vi
cenda dei «balletti rosa»? 
Un'accusa in questo ssnso è 
venuta da alcune dichiarazio
ni di Mino Fodde, il padre 
quarantenne della ragazzina 
introdotta nel giro dei « bal
letti», di cui sarebbero pro
tagonisti noti e patentati pro
fessionisti cagliaritani, non
ché rinomati calciatori del 
massimo club isolano. Si trat
ta ora, evidentemente, di ve
dere s u quali basi l'accusa s i 
fondi. 

Le dichiarazioni sono state 
riprese dal quotidiano locale 
L'Unione Sarda che ora tira 
in ballo Domenghini, Vitali e 
Tampucci (questo ultimo un 
portiere di riserva ceduto da 
poco dal Pescara). Il magi
strato, ad ogni modo, sta pro
cedendo ad interrogatori e 
perquisizioni: tra le case vi
sitate anche quella di Do
menghini. 

Le accuse lanciate dal pa
dre Mino Fodde nei confronti 
del calciatore sono pesanti: 
a... Ha approfittato di mia fi
glia, una bambina che all'epo
ca dei fatti non aveva ancora 
12 anni. L'ha portata in casa 
sua, o in macchina fuori cit
tà. La bambina ha raccon
tato tutto, descritto ogni co
sa nei minimi particolari, 
perfino come è arredato l'ap
partamento d i queir indivi
duo ... ». 

Come è venuta fuori que
sta squallida storia? 

Tutto avrebbe avuto inizio 
quando è entrata in scena 
una certa Susy, diciottenne, 
una fotomodella che s'era 
messa con Moreno Tampucci. 
Susy è arnica di Anna Rita, 
17 anni, una delle figlie di 
Mino Podde e della pittrice 
Maria Grazia Porceddu, e fi
danzata ad uno studente uni
versitario, un certo Ligas. 
Quando la pittrice, che inse
gna disegno nelle scuole me
die, viene trasferita a Berga
mo, si porta appresso sette 
dei suoi otto figli, lasciando 
a Cagliari la maggiore, appun
to Anna Rita. L'appartamento 
sarebbe diventato un posto i-
deale per le « serate » organiz
zate da Susy e da un altro 
giovanotto del giro. Marco 
Rocca. 

Nel «g iro» ci sarebbe una 
seconda bambina. In quanto 
alla figlioletta dodicenne del
la pittrice, sarebbe stata ade
scata allorché venne da Ber
gamo a Cagliari per trascor
rervi un mese di vacanza. 
Sempre secondo il padre, sa
rebbe stato Tampucci a in
trodurla nel giro. 

L'accusa è grave. Se pro
vata, Domenghini rischia la 
immediata incriminazione e 
l'arresto per violenza carna
le. L'ala destra rossoblu sa
rebbe veramente nei guai, se 
è vero che la ragazzina ha 
riferito al magistrato, per fi
lo e per segno, le vicende 
squallide di cui è stata al 
centro col famoso calciatore, 
i luoghi che ha frequentato. 

Le indagini continuano. La 
inchiesta giudiziaria non ri
guarderebbe solo le due ra
gazzine e la fotomodella Su* 
sy (misteriosamente scompar
sa), Marco Rocca, l'universi
tario Ligas (precipitosamen
te spedito all'estero), i tre 
calciatori chiamati diretta
mente in causa, ma anche 
altri personaggi dell'alta bu
rocrazia del sottogoverno, 
della petrolchimica, della pro
prietà terriera e commercia
le. 

Giuseppe Podda 

£' possibile contrastare le scelle della destra e del grande padronato elvetico 

Svizzera: primi frutti dell'unità 
tra comunisti e socialdemocratici 

Accordo tra Partito svizzero del lavoro e Partito socialdemocratico nelle ultime elezioni amministrative 
di Ginevra - Hello Giunta un comunista per la prima volta dopo quarant'annì • Azione unitaria anche 
in altri cantoni - Possibilità dì una larga convergenza dì 1orze popolari sui problemi concreti dei lavoratori 

DALL'INVIATO 
GINEVRA, gennaio 

Da alcuni mesi, Roger Daf-
flon, un compagno dirigente 
del Partito svizzero del lavo
ro, è uno del sette assessori 
della Giunta municipale di 
Ginevra. Erano quarant'annì 
che non si verificava un av
venimento del genere, qua
rant'annì che un comunista 
non entrava a far parte del
l'esecutivo dell'Amministrazio
ne civica nella città del Le-
mano. Nel cantone di Gine
vra l'elezione degli assessori 
comunali avviene con suffra
gio popolare diretto. Dafflon 
ha ottenuto l'investitura coi 
voti degli elettori del Partito 
del lavoro e con quelli degli 
elettori del Partito socialde
mocratico. Con gli stessi voti ; 
ha raggiunto un quoziente 
necessario per la nomina il 
socialdemocratico Ketterer, 
mentre è stato escluso dal go
verno municipale un rappre
sentante delle forze di destra. 

Qui, nei cantoni del Vaud, 
di Neuchatel e in generale 
nella Svizzera romanda, il 
Partito del lavoro elegge i 
suoi 5 deputati e ha le posi
zioni più forti. A Ginevra, 
col 23 per cento, è il primo 
Partito della città. La sua for
za condiziona anche la politi
ca del Partito socialdemocra
tico all'interno del quale si 
sta affermando un gruppo di 
giovani dirigenti di sinistra. 
E' significativo il fatto che 
proprio nella Svizzera roman
da la campagna xenofoba di 
Schwarzenbach abbia trovato 
pochissimo seguito. 

Il patto elettorale tra PSL 
e PS si è realizzato sulla ba
se di un accordo al quale 
anche i dirigenti socialdemo
cratici hanno dato il valore 
di una scelta politica non con
tingente, confermandolo per 
la consultazione politica gene
rale dell'ottobre scorso. Per 
il Consiglio nazionale (l'equi
valente della nostra Camera 
dei deputati), l'incremento de
mografico attribuiva al canto
ne di Ginevra un seggio in 
più che sarebbe andato sicu
ramente al Partito del lavoro. 
Il PS ha comunque deciso di 
far confluire i suoi voti sui 
candidato comunista, e i due 
partiti hanno affrontato in
sieme anche la consultazio
ne per il Consiglio degli Stati 
(qualcosa di analogo al no
stro Senato), che avviene con 
legge maggioritaria; puntando 
sullo stesso candidato — il so
cialdemocratico Donzé — PSL 
e PS hanno tentato di strap
pare uno dei d u e . seggi del 
cantone allo schieramento dei 
partiti borghesi e di destra. 
Donzé non è stato eletto per 
poche migliaia di voti, si è 
dovuto ricorrere al ballottag
gio e il candidato delle sini
stre, pur non sconfiggendo 
l'altro concorrente, ha otte
nuto una percentuale superio
re alia somma di quelle che 
PSL e PS avevano raggiunto 
presentandosi separatamente 
per gli altri seggi del Consi
glio nazionale. 

L'accordo fra le forze di si
nistra a Ginevra non è rima
sto un episodio isolato. Nel 
voto di ballottaggio nel can
tone di Neuchatel, il candi
dato socialdemocratico è ri
sultato vincente con l'apporto 
determinante dei voti comuni
sti. A Losanna, nel cantone di 
Vaud, i dirigenti socialdemo
cratici hanno sconfessato la 
loro precedente decisione con
traria all'intesa elettorale col 
PSL. Neppure un duro inter
vento della direzione naziona
le socialdemocratica è valso 
a modificare le scelte delle 
segreterie cantonali del PS. 

Quali prospettive s i apro
n o ora? Lo chiedo a Karl 
Odermatt, membro del comi
tato centrale e direttore del
l'organo di lingua tedesca del 
Partito svizzero del lavoro, il 
« Vorwaerts », « S i apre una 
situazione di grande interesse 
— dice Odermatt — per por
tare avanti il processo di rag
gruppamento delle forze po
polari. Nel partito socialde
mocratico, il più forte delia 
confederazione, cominciano ad 
emergere forze nuove che 
spingono a sinistra. Soprat
tutto nella Svizzera francese, 
m a anche a Zurigo e Basilea, 
si affaccia sulla scena un 
gruppo di nuovi dirigenti che 
tende a mettere in stato d'ac
cusa la politica di subordina
zione alla grande borghesia 
condotta ormai da diversi de
cenni. Queste tendenze non 
hanno ancora trovato una li
nea precisa di comportamen
to, non costituiscono per il 
momento una forza politica
mente organizzata, m a hanno 
mostrato di volersi battere 
con coraggio ». Persino a Ber
na, giustamente considerata 
il bastione del riformismo 
svizzero, l'azione contestatri
ce all'interno del PS ha por
tato alla candidatura e alla 
elezione di un esponente del
la sinistra come Jean Villard, 
un tenace obiettore di coscien
za che ha subito condanne e 
carcere. 

Odermat sottolinea che an
che nei sindacati, specialmen
te in quelli aderenti all'Unio
ne sindacale svizzera di orien
tamento socialdemocratico, la 
vecchia linea della collabora
zione di classe viene sottopo
sta a un riesame critico: 

« N o n siamo più soli a ve
dere e denunciare le conse
guenze di quella politica che 
ha progressivamente indeboli
to la coscienza operaia e di
strutto lo spirito di classe. 
Di fronte ai problemi posti 
dalla presenza di un milione 
di stranieri sul suolo elveti
co, il Partito socialdemocra
tico, avendo smarrito ogni 
contatto con la base operaia, 
si è dimostrato incapace di 
far assumere una posizione di 
classe alle masse dei lavora
tori. Cosi si e dato spazio 

allo sciovinismo elvetico e al
la propaganda contro gli stra
nieri che ha coinvolto anche 
una parte del lavoratori. 

« Comunque va tenuto pre
sente che i voti a Schwarzen
bach e a Weber sono venuti 
dai lavoratori più anziani, da 
quelli che hanno già varcato 
la cinquantina e sono più fa
cili da conquistare allo scio
vinismo perchè sono delusi e 
non credono più che le cose 
possano - cambiare: costoro 
riescono a vedere soltanto la 
amarezza della loro condizio
ne, non hanno più la speran
za di avanzare nella scala so
ciale e nella loro delusione 
sono disponibili all'inganno e 
alle menzogne contro i loro 
compagni stranieri, additati 
come capri espiatori di si
tuazioni di cui è in realtà re
sponsabile la classe dominan
te. Ma nei giovani c'è già 
un diverso atteggiamento, c*è 
una volontà di capire che po
co a poco può diventare co
scienza della realtà. A Basi
lea, nel referendum contro 
gli stranieri di un anno fa, 
Schwarzenbach ha ottenuto la 
maggioranza nei quartieri o-
perai della vecchia città; ma 
il risultato è stato completa
mente diverso nei rioni peri
ferici, costruiti di recente, do
ve la popolazione è molto più 
giovane ». 

E' ovvio — osserva Oder
matt — che i tempi del pro

cesso di maturazione delle co
scienze e, di riflesso, le pos
sibilità di sviluppare il di
scorso unitario fra tutte le 
forze popolari sono diretta
mente collegati alla presenza 
e alla capacità d'iniziativa del 
Partito - svizzero del lavoro, 
saldamente ancorato a una 
posizione di classe: « Le dif
ficoltà vengono dalla debolez
za organizzativa del nostro 
partito nei cantoni di lingua 
tedesca. Ma a Ginevra e nel
la Svizzera romanda il Par
tito socialdemocratico è già 
costretto a tener conto del 
punto di riferimento costitui
to dalla nostra politica. L'o
biettivo che oggi ci poniamo 
è quello di portare avanti un 
discorso alternativo, con o-
biettivi precisi, alle scelte che 
vengono fatte dal governo e 
dal grande padronato: la pos
sibilità di una larga conver
genza di forze popolari non 
può che fondarsi su un'azio
ne diretta ad affrontare i pro
blemi concreti sul tappeto, 
dal diritto all'alloggio alla si
curezza del posto di lavoro, 
dalla lotta contro il carovi
ta a quella per l'assicurazione 
vecchiaia. Affrontando questi 
problemi, che sono sostan
zialmente comuni a tutti i la
voratori presenti nella confe
derazione, si toglierà ogni 
mordente al raggiro di Sch
warzenbach e delle destre ». 

Quali sono le forze politi

che potenzialmente interessa-" 
te a concorrere a un'azione di 
rinnovamento della società 
svizzera? Odermatt risponde 
raccontando un episodio: 
« Nell'autunno scorso, un'ini
ziativa per sancire il di
ritto all'alloggio fu bloccata 
da uno scarto minimo di vo
ti. Era stata promossa da co
mitati cantonali - di cittadini 
della Svizzera romanda, con 
la partecipazione delle sini
stre, dei sindacati e di alcu
ne organizzazioni popolari, I-
nizialmente il Partito social
democratico aveva avversato 
la proposta e anche gli orga
ni dirigenti del Partito popo
lare democristiano avevano 
assunto un atteggiamento ne
gativo. Poi la nostra inizia
tiva e lo sviluppo di una cer
ta pressione di base hanno 
modificato le posizioni: il PS 
ha finito per sostenere il pro
getto e il congresso demo
cristiano si è pronunciato a 
maggioranza a favore di ima 
sanzione legislativa del diritto 
alla casa. Ora, probabilmen
te, l'esito di una nuova con
sultazione sarebbe favorevo
le. Ecco, noi crediamo che 
esistano già oggi reali possi
bilità di convergenza di tut
te le sinistre, dal Partito sviz
zero del lavoro alle correnti 
più avanzate del Partito po
polare democristiano ». 

Pier Giorgio Betti 

Protagoniste le maestranze del Cementificio Ionico 

Corteo a Taranto 
per l'occupazione 

L'azienda minacciata di smobilitazione • Sollecita
ta al Consiglio comunale l'ordinanza dì esproprio 

Arrestato a Napoli 
l'uccisore _ 

del cognato 
NAPOLI, 16 gennaio 

Il pregiudicato Raffaele Tre-
materra, di 22 anni, accusato 
di aver ucciso ieri mattina 
il cognato, Armando Palum-
bo, di 32 anni, è stato ar
restato oggi pomeriggio da 
un graduato della squadra vo
lante della questura. 

Il giovane era fermo da
vanti ad un bar, vicino al 
quadrivio di Arzano, a po
chi chilometri da Napoli, 
quando è stato riconosciuto 
dall'appuntato Francesco Mi
randa che si è avvicinato al 
Trematerra chiedendogli i do
cumenti di riconoscimento. Il 
pregiudicato ha prima esita
to ma ha poi detto, con la 
massima freddezza, «arresta
temi. Sono quello che cer
cate ». 

Il giovane è stato cosi ac
compagnato in questura dove 
è ora a disposizione dell'au
torità giudiziaria. 

Sembra confermato che i 
motivi dell'omicidio siano da 
attribuire ad una vendetta. 
Trematerra, infatti, il 28 set
tembre dello scorso anno fu 
ferito da un colpo di pistola 
alla bocca, ma non volle di
re chi fosse stato a sparargli. 

La polizia, però, • fin dal 
primo momento, suppose che 
a ferire il Trematerra fosse 
stato il Palumbo con il qua
le era in disaccordo per que
stioni familiari. 

DAL CORRISPONDENTE . 
TARANTO, 16 gennaio 

La lotta e la protesta degli 
82 operai e tecnici del Cemen
tificio «Jonico» di Taranto 
è usc i ta .oggi dalla fabbrica 
per investire tutta la città e 
i suoi abitanti. Essi sono in 
agitazione dai primi di gen
naio contro la smobilitazione 
dell'azienda minacciata dai 
padroni fratelli De Marco. 

Infatti questi ultimi hanno 
venduto la cava di argilla 
da cui estraevano le materie 
prime per produrre cemento 
per uso edile all'Italsider per 
la rispettabile cifra di 300 
milioni. L'operazione è stata 
effettuata nel mese di novem
bre ed oggi, adducendo come 
motivazione la crisi in cui 
versa la piccola impresa, vo
gliono chiudere gettando 82 
famiglie sul lastrico. 

I modi per uscire da que
sta situazione esistono e li 
hanno indicati gli operai quan
do attraversando la città con 
un corteo di macchine e so
stando poi nella piazza prin
cipale della città, chiedevano 
al « consiglio comunale di an
dare oltre le generiche dichia
razioni di solidarietà e, qua
lora la questione noti prenda 
una giusta piega, di emettere 
sollecitamente l'ordinanza di 
esproprio. 

Intanto domattina ci sarà 
un incontro presso l'ufficio 
del lavoro tra sindacati e pa
droni dell'azienda: se non vi 
saranno risultati positivi ed 
apprezzabili i lavoratori in
sieme con i tecnici rimette
ranno in funzione gli impianti 
gestendo direttamente l'azien
da. 

G. F. Menneila 

Continua la 
perizia sul 
materiale 

degli amici 
di Borghese 

ROMA, 16 gennaio 

• I periti nominati dal tribu
nale per esaminare l'esplosi
vo sequestrato dagli agenti 
dell'ufficio politico della que
stura di Roma nel corso del
le indagini sul presunto ten
tativo di cospirazione politi
ca organizzato dall'ex coman
dante della « Decima Mas », 
Junio Valerio Borghese, han
no chiesto ad una fabbrica di 
Brescia, che produce polvere 
da sparo, alcuni campioni per 
confrontarli col materiale mes
so a disposizione della Magi
stratura. 

Come è noto, il materiale 
esplosivo fu trovato nel mar
zo scorso, circa quattro me
si dopo che l'ufficio politico 
aveva avviato le indagini sul 
presunto tentativo di cospira
zione politica attribuendone la 
responsabilità a Borghese il 
quale, colpito da ordine di 
cattura, è tuttora latitante. Il 
materiale era in possesso del 
tenente dei paracadutisti Sac-
cucci, del costruttore Orlan-
dini e di altre persone nelle 
cui abitazioni furono seque
strati documenti compromet
tenti. 

Alcuni periti di parte hanno 
attirato l'attenzione della ma
gistratura sulla circostanza 
che fra i 13 chili di materia
le ritenuto esplosivo vi sareb
bero anche due saponette d i 
sale pastorizio (e cioè clorato 
di sodio non raffinato che ser
ve per il bestiame) di circa 
quattrocento grammi ciascu
na. Questo passo degli esper
ti ha fatto nascere nei gior
ni scorsi le voci che tutto i l 
materiale sequestrato fossa 
costituito da sale pastorizio, 
mentre pare s i tratti effettiva
mente di esplosivi, di cui gli 
esami in corso tendono ad 
accertare la qualità. Nella 
stessa baracca furono trovati 
anche quattrocento metri di 
miccia. -

La italiana è interessata da fasce di mal
falla. penisela iberica e dilette 
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Come affrontare il problema del traffico congestionato nelle grandi città 

Trasporto gratuito: 
le scelte di Bologna 

Occorre tendere a una pianificazione a livello nazionale - La mancata volontà del governo 
Gli investimenti - Due fasce orarie (per tutti i cittadini e per i soli studenti) - La questione 
delle corsie riservate, dei sensi unici, deWaumento degli autobus - Istituire un fondo nazionale 

BOLOGNA, 16 gennaio 
Rilancio del trasporto pub

blico per contrastare il traf
fico caotico delle nostre città; 
servizio gratuito: ecco i temi 
all'ordine del giorno, soprat
tutto dopo l'annuncio dato 
dall'Amministrazione comuna
le di Bologna di voler attua
re le prime misure di tra
sporto gratuito, in determi

nate ore di punta della gior
nata. 

Il recente provvedimento dei 
nove giorni di trasporto gra
tuito adottato dalla Giunta 
comunale capitolina è — a 
nostro giudizio — non colle
gato a due questioni fonda
mentali che sono: i provvedi
menti di traffico tesi al rior
dino globale delle città (in 

Otto persone fermate dai CC 

Sparatoria davanti 
a un night di Roma 

R O M A , 16 gennaio 

Una misteriosa sparatoria 
è avvenuta questa notte da
vanti a un noto locale not
turno della capitale. Per il 
momento non si sa se si è 
trattato di un regolamento di 
conti o della prosecuzione di 
una lite scoppiata all'interno 
del night. I carabinieri hanno 
sequestrato una pistola ed 
hanno fermato otto persone. 
Il fatto è avvenuto verso le 
4,30 in via XX Settembre, al 
momento della chiusura del 
« Maxim » un night di proprie
tà di Giorgio Martina. 

Secondo una prima ricostru
zione dei fatti sarebbe scop
piata una lite tra due perso
ne appena uscite dal locale. 
Sono quindi intervenuti altri 
frequentatori del « Maxim » 
ed è nata una zuffa fra i grup
pi di spalleggiatori dei due 

che avevano preso a litigare. ' 
Ad un certo punto è stato spa
rato un colpo di pistola in aria 
a scopo intimidatorio; alcuni 
attimi dopo, da parte di una 
persona che pare si trovasse 
a bordo di una « Mini Minor », 
sono stati sparati altri due 
colpi di arma da fuoco. 

Un uomo ha telefonato ai 
carabinieri i quali, quando so
no arrivati sul posto, hanno 
trovato solo alcune persone 
che avevano partecipato alla 
zuffa. La « Mini », nel frat
tempo si era allontanata. Tutti 
i presenti sono stati fermati 
e condotti negli uffici del Nu
cleo investigativo di piazza S. 
Lorenzo in Lucina, dove sono 
avvenuti i primi interrogatori. 
Sul luogo della rissa sono sta
ti trovati un solo bossolo di 
una pistola calibro 7,65 e una 
pistola della quale uno dei 
fermati ha tentato di disfarsi. 

TELERADIO 

PROGRAMMI 
TV nazionale 

1 0 , 3 0 Trasmissioni scolastiche 

1 2 , 3 0 Sapere 
Replica della seconda parte 
di * La civiltà dell'Egitto » 

1 3 , 0 0 Inchiesta sulle profes

sioni 

1 3 , 3 0 Telegiornale 
1 4 , 0 0 Una lingua per tut t i 

Corse di francese 
1 5 , 0 0 Trasmissioni scolastiche 

1 7 , 0 0 I I gioco delle cose 
Programma per i più piccini 

1 7 , 3 0 Telegiornale 

1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 
Immagini dal mondo • I l 
ragazzo di periferia 

1 3 , 3 5 Tu t t i l i b r i 

1 9 . 1 5 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2 0 , 3 0 Telegiornale 

2 1 , 0 0 I I massacro d i Fort 

Apache 
Fi lm. Regia di John Ford. 
Sagra militarista che vede 
un testardo ufficiale, il ge
nerale Turner, degradato a 
ruolo di colonnello e tra
sferito ir. un fortino nella 
zona degli Apache*. Turner 
e furioso per la umiliante 
prova subita, e provocherà 
un conflitto aperto con i 
pellerossa, che si risolver» 
in un massacro per i suoi 
soldati. Ma, alla fine, il 
comandante verrà conside
rato un eroe, salvando co
l i il buon neme della paz
zia militarista statunitense. 
Gli interpreti sono John 
Wayre, Henri Fonda, Shir-
ley Tempie e Pedro Armen-
dariz 

2 3 , 0 5 Pr ima visione 

2 3 , 1 5 Telegiornale 

TV secondo 
2 1 , 0 0 Telegiornale 

2 1 , 1 5 Cont rocampo T V 
« Quale patria? »: questo il 
tema del dibattito odierr<o, 
affidato, cerne al solito, ai 
ben noti « esperti » dell» 
TV, che « faranno luce > sul 
nobile concetto 

2 2 , 1 5 Stagione sinfonica 
« Requ-em tedesco opera ' 5 
per soli, coro e orchestra » 
di Johannes Brahms, Diret
tore Lcrin Maazel. Solisti: 
Caterina Ligendza soprano • 
Ingvar Wixell baritono 

r a ci i o 
P R I M O P R O G R A M M A 

Giornale radio: Ore 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 23; 6: Mattutino 
musicale; 7,45: Leggi e sentenze; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io: 11,30: La radio per le 
scuole; 12,10: Smash!; 13,15: Hit 
Parade; 13.45: Il pollo (non) si 
mangia con te mani. Galateo e ccn-
trogalateo; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per i ragazzi: Appunta
mento con la musica; 16,20: Per voi 
giovani; 18,40: I tarocchi; 18,55: 
Italia che lavora; 19,10: L'approdo; 
19.40: Country e Western; 20,15: A-
scolta, si fa sera; 20,20: Andata e 
ritorno; 20,50: Sera sport; 21,15: 
Libri - stasera; 21,55- Concerto sin
fonico diretto da Silten Ehrling; 
23,25: Discoteca sera. 

S E C O N D O P R O G R A M M A 
Giornale radio: Ore 6,30, 7,30, 8,30, 
9,30, 10,30, 11,30. 12.30, 13,30, 
15.30, 16,30, 17,30, 19,30, 22.30, 
24; 6: I l mattiniere; 7.40: Buon
giorno; 8,14: Musica espresso, 8,40: 
Galleria del Melodramma; 9,14: I 
tarocchi; 9,35: Suoni e colori del
l'orchestra; 9,50: « Zia Marne »; 
10,05: Canzoni per tutt i ; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Alto gra
dimento; 13.50: Come e perche; 
14: Su di gir i ; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Disco su disco; 16: 
Cararai; 18.15: Primo piano; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: 07 e gli 
altr i ; 20,10: Supercampicnissimc; 
21: I dischi di Supersonic; 22,40: 
« Goya »; 23.05- Chiara fontana; 23 
e 20: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10: Concerto di apertura; l i : 
L'opera sinfonica di Claude Debus
sy; 11,45: Musiche italiane d'oggi; 
12,10: Tutti i Paesi alle Nazioni 
Unite; 12.20: Archivio del disco: 
13: Intermezzo; 14 Liederistica; 14 
e 30: Interpreti d: ieri e di oggi; 
15,30: « Passione secondo San M*r-
co >. di J. S. Bach; 16,25: Musiche 
di F. Schubert; 17: Le opinioni de
gli a l tr i ; 17,20- Fogli d'album; 17 
e 45: Scuola materna; 18: Notizie 
del Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 20: 
I l melodramma in discoteca; 21 . 
I l giornale del Terzo - Sette art i ; 
21,30. « Guss », di A-irte Cap'i le. 

Televisione svizzera 
Ore 18,10: Per ì piccoli (fino ai 7 
anni): Lavoricchio - I l Capite-io 
Domenico assume un secondo (a 
celer i ) ; 19,05: Telegiornale; 19,15: 
Bilder auf deutsch; 19,50: Obiettivo 
sport, 20.20: Telegiornale, 20,40: 

Quiz al velarte; 21,20" Enciclope
dia TV «Quando l'ucmo scompa
re »; 22,15: Jazz club, 22,35 A'ge-
na nove anni dopo (a co'on); 
22,50: Telegiorna'e. 

Televisione jugoslava 
Ore 17,45: Tre borsaioli; 18,10: 
Attraverso la Slovenia; 18,25: Ir. 
autobus; 19. I giovani ai giovani, 
20: Telegiornale; 20,35: J. Morti-

mer: Viaggio intorno a mio padre, 

21,50: Diagonali culturali; 22,40: 

Notiziario. 

Radio Capodistria 
Ore 7: Notiziario; 7,10: Buongiorno 
in musica; 7,30: Radio • TV oggi; 
7,35: Buongiorno in musica; 8: Le 
cenerentole, a cura di M . Gabriel
la Lugli; 8,15: Fogli d'album mu
sicale; 8,45: Voi a scuola e fuori: 
« Come st-jdio? »; 9,15: La mia 
poesia: e Janez Menart »; 9,30: Ven
timila lire per il vostro program
ma, presenta Luciano Minghetti; 
10: Notiziario; 10J55; Intermezzo 
musicale; 10,15: t con noi...; 10 
e 25: Ascoltiamoli insieme; 11: Mu-
sica; 11,15. Canta il Supergruppo 
con l'orchestra Natale Massara; 11 
• 30: Ouverture e intermezzi da 

opere; 12: Mugica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 12,45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo con...; 13,07. 
Musica per voi; 13,30: Longplay 
club; 14: Notiziario; 14,05: Lunedi 
sport; 14,15: Polche e valzer cor. 
complessi sloveni; 17: Notiziario, 
17,10: I vostri cantanti, le vostre 
melodie; 18: Canta I I cero « Scott 
Alllson * ; 18,15: Discorami; 19. 
Canta Franca Gali; 19,15: Notizia
rio; 22,15: Orchestre nella notte; 
22,30: Ultime notizie; 22,35: Gran 
di interpreti: il violinista Yehudi 
Menuhin. 

questo caso Roma) ed il po
tenziamento dell'azienda di 
trasporto attraverso un'ade
guata politica di investimen
ti, sia del parco rotabile che 
degli impianti fissi. 

Nel corso di queste ultime 
settimane siamo stati tempe
stati, da parte di diverse cit
tà italiane, di richieste sul
l'impostazione data dalla Giun
ta comunale e dall'azienda 
municipale di Bologna alla po
litica dei trasporti, a ulteriore 
chiarimento delle dichiarazio
ni ufficiali rilasciate al riguar
do; questo fatto, di per sé, 
denota la risonanza dei prov
vedimenti annunciati, ora al
l'esame della città attraverso 
un'ampia consultazione con i 
quartieri, le organizzazioni sin
dacali ed economiche. 

Occorre sottolineare, come 
considerazione di carattere 
generale, che tutti i provve
dimenti che le singole comu
nità locali intendono adotta
re, devono essere sempre con
cepiti in modo organico, ma 
anche come azione di lotta, 
per tendere cioè a una pia
nificazione dei trasporti a li
vello nazionale con le relative 
articolazioni regionali e com-
prensoriali. 

Allo stato attuale possiamo 
affermare che una precisa vo
lontà politica da parte del go
verno, tesa ad affrontare in 
modo organico e funzionale 
la questione dei trasporti, an
cora non si manifesta, e que
sta affermazione è suffragata 
in parte dal fallimento del 
programma quinquennale 1966-
1970, come lo stesso ministero 
al Bilancio sottolinea nell'al
legato n. 2 del « documento 
programmatico preliminare », 
ed in secondo luogo dalle ipo
tesi che vengono formulate, 
sempre dallo stesso ministe
ro, nel capitolo concernente 
i trasporti. 

Si indicano infatti per i 
fabbisogni generali, nel perio
do 1971-80, 22.829 miliardi (ai 
prezzi del 1970); per quanto 
attiene il quinquennio 1971-75, 
nelle ipotesi programmatiche 
di investimenti, si prevedono 
globalmente 6.146 miliardi, ma 
nella scomposizione dei diver
si modi di trasporto e relative 
infrastrutture risulta in modo 
appariscente che si continua 
sulla vecchia strada. Infatti, 
per le ferrovie si ipotizzano 
1.215 miliardi di investimen
ti; per i porti 374 miliardi; 
per gli oleodotti 82 miliardi; 
per i trasporti metropolitani 
286 miliardi; per gli aeroporti 
(esclusi i velivoli) 89 miliardi; 
per i centri merci 50 miliardi; 
per la viabilità (comprenden
te le autostrade, le strade na
zionali, la viabilità metropo
litana e locale) 4.050 miliardi. 

Questi dati dimostrano che 
non si intende affatto cam
biare politica. Le stesse ipo
tesi di investimento vengono 
in parte ridimensionate in 
un'altra tavola (a ipotesi ten
denziali degli investimenti in 
infrastrutture di trasporto per 
il periodo 1971-75») dove gli 
investimenti scendono da 6.146 
a 5540 miliardi. Ci pare del 
resto che una corretta politica 
dei trasporti vada impostata 
sulla base di una pianifica
zione nazionale, regionale e 
comprensoriale, correlata con 
l'assetto urbanistico del terri
torio. Ciò, bene inteso, non 
significa che occorre aspet
tare la pianificazione globale, 
alle sue diverse scale, per at
tuare gli interventi; si tratta 
di definire un modello, all'in
terno del quale operare con 
interventi a breve e medio 
termine, per fare in modo che 
le risorse destinate ai traspor
ti costituiscano il consegui
mento di obiettivi che si col
lochino nel quadro di una ri
forma generale e pianificata" 
dei trasporti. 

Per quanto riguarda specifi
camente l'impostazione che a 
Bologna si è voluto dare al 
problema, è lungi da noi il 
pensiero che i provvedimenti 
proposti alla città rappresen
tino una riforma dei traspor
ti; essi vanno intesi come ri
medi che, come vedremo, 
hanno però una loro organi
cità. Si tratta di affrontare e 
cercare di risolvere il proble
ma della congestione del traf
fico, dando priorità al traspor
to pubblico, al fine di conse
guire una inversione della 
tendenza in atto, cioè quella 
dell'uso irrazionale e spropor
zionato dell'automobile, favo
rendo la mobilità delle per
sone. 

Il trasporto gratuito che 
viene proposto alla città di 
Bologna è relativo a due fa
sce orarie così distinte: dal
l'inizio del servizio alle ore 9 
e dalle ore 17 alle 20, per tutti 
i cittadini senza distinzione; 
in più una fascia oraria (dal
le ore 12 alle 15) per i soli 
studenti, al momento del loro 
rientro a casa dalla scuola. 

Le misure di trasporto gra
tuito sono una componente 
dell'insieme dei provvedimen
ti, che si traducono certa
mente anche in un costo ag
giuntivo (sotto forma di mi
nori entrate) di 1.045 milioni 
(calcolato dal 1* marzo al 31 
dicembre prossimi); anche se 
il discorso va affrontato as
sieme a quello della contem
poranea azione di riordino 
globale del traffico della cit
tà. Ecco perchè le proposte 
sono relative all'attuazione di 
corsie riservate per i mezzi 
pubblici, per un complesso 
di 50-55 km; di sensi unici 
alternati, per un totale di ol
tre 100 lem; di interruzioni di 
flusso di traffico in determi
nati punti della città per im
pedirne l'attraversamento; di 
tariffe orarie in progressivo 
aumento nei parcheggi situati 
nel centro storico; di istitu
zione di parcheggi nelle vici
nanze dei capolinea dell'a
zienda pubblica; dell'estensio

ne della pedonalizzazione, e 
altre misure ancora. 

Le corsie riservate, in par
ticolare, ma anche i sensi uni
ci, comporteranno un aumen
to della percorrenza di 1 mi
lione e 400 mila km/vettura 
senza aumento di personale e 
di mezzi, il che consente di 
far fronte ad una domanda 
aggiuntiva — valutabile nella 
misura del 10-15 % — con il 
massimo di utilizzazione del 
parco circolante; si prevede 
inoltre un aumento di altri 
1.700.000 km/vettura con il po
tenziamento dei servizi e dei 
mezzi. Questo è solo una par
te dell'obbiettivo che ci pro
poniamo di raggiungere, in 
quanto riteniamo che le mi
sure inerenti al traffico che 
andremo ad adottare, finita la 
consultazione, consentano una 
domanda aggiuntiva che do
vrebbe raggiungere, nel corso 
del 1972-73, il 30 "o in più del
l'attuale utenza; soltanto quan
do questo incremento sarà 
conseguito e consolidato po
tremo parlare di reale inver
sione della tendenza, ricondu
cendo l'uso dell'automobile ad 
una dimensione più razionale 
ed economica. 

Perchè tale fine sia con
seguibile è però necessario 
che ILAmministrazione comu
nale, assieme all'azienda, po
tenzi fortemente il parco cir
colante. A questo proposito 
la Commissione amministra-
trice dell'azienda bolognese ha 
già deliberato (con l'appro
vazione del Consiglio comuna
le) l'acquisto di 194 nuovi 
autobus per un importo di 
4 miliardi e 584 milioni, ol
tre che l'acquisto di mac
chinette per la riscossione au
tomatica del prezzo dei bi
glietti per un importo di altri 
493 milioni. 

E' evidente che un potenzia
mento di tali dimensioni avrà 
dei riflessi positivi anche sul
l'occupazione, componente non 
trascurabile in questo momen
to di difficoltà economiche e 
di aspro attacco ai livelli sa
lariali dei lavoratori, dato che 
l'azienda dovrà assumere, al 
momento in cui avrà tutti i 
mezzi a disposizione, ben 700 
nuove unità lavorative. 

Inoltre, un'azienda che ven
ga cosi rapidamente potenzia
ta per renderla rispondente 
a nuove esigenze di mobilità, 
con un parco di cosi vaste 
dimensioni, non può non pre
vedere, nel contempo, un altro 
tipo di investimento: quello 
degli impianti fissi, i quali 
devono essere concepiti in mo
do moderno e funzionale, dal 
deposito all'officina a tutte le 
altre infrastrutture. A questo 
scopo sono stati previsti 4 mi
liardi di investimenti. 

Da tutto quanto detto si 
comprende come l'ammini
strazione comunale democra
tica di sinistra della città di 
Bologna pone oggi il proble
ma del trasporto gratuito; 
vale a dire nel contesto di 
un disegno più generale an
che se di carattere locale, che 
oltre ad avere un aspetto for
temente sociale ha in sé gli 
elementi utili per la disincen
tivazione dell'uso dell'automo
bile, procurando un risparmio 
per la comunità pari a 15 mi
liardi annui (a non voler con
siderare il vantaggio per la 
salute pubblica). Ci è stato 
detto che questa politica è 
rivoluzionaria per la vita del
la città e che comporta un 
notevole aumento del disa
vanzo. Abbiamo replicato che 
non si può restare inerti ad 
assistere ad una dilatazione 
costante del disavanzo, ma 
che è preferibile (oltre che 
doveroso) che tale aumento 
sia il frutto di una precisa 
scelta politica. 

Basti ricordare che se la 
Amministrazione comunale (e 
l'azienda di trasporto) di Bo
logna non adottasse alcun 
provvedimento di potenzia
mento del servizio, di misure 
per il traffico, ecc., il disa
vanzo passerebbe comunque 
da 5 miliardi e 555 milioni del 
1971 a 8 miliardi e 800 milio
ni nel 1972 (e avremmo la 
congestione); mentre, con i 
provvedimenti sopra citati, il 
disavanzo salirebbe a 10 mi
liardi e 800 milioni. 

Si pone a questo punto il 
grosso problema del finanzia
mento del servizio in quanto 
servizio sociale. E* necessario 
istituire un fondo nazionale 
per i trasporti locali, con un 
minimo di 300 miliardi annui, 
da assegnare alle Regioni, che 
a loro volta dovranno desti
narli alle aziende pubbliche 
perchè affrontino in modo 
nuovo e con ampio respiro 
il problema dei trasporti pub
blici. sgravando le Ammini
strazioni locali da un onere 
che non può oltre pesare sui 
loro bilanci. 

Lo strumento decisivo per 
risolvere il problema dei co
sti dei trasporti è quello del 
prelievo fiscale, imputando 
alle attività industriali, com
merciali, alle società immo
biliari, a coloro cioè che trag
gono profitto dallo sviluppo 
dei trasporti, le adeguate tas
sazioni: vale a dire con le 
necessarie differenziazioni di 
aliquote tra le grandi, medie 
e piccole aziende. 

Per concludere ci auguria
mo che l'impostazione data 
alla nostra città possa influen
zare positivamente le altre 
Amministrazioni locali e rela
tive aziende di trasporto af
finchè vengano adottati prov
vedimenti che abbiano una lo
ro organicità e coerenza in 
relazione al problema che 
dobbiamo risolvere. 

DOMENICO DE BRASI 
(Presidente dell'ATM 

di Bologna) ' 
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Un settore in sviluppo 

Nella nautica 

«37,5 per cento 
Consuntivi e prospettive alia vigilia del sa
lone internazionale di Genova 

Le prospettive per il sa
lone nautico internazionale 
1972, che si terrà a Genova 
dal 29 gennaio al 7 febbraio, 
sembrano essere senz'altro 
favorevoli grazie anche al 
fatto che la nuova legge sul
la nautica, chiarendo nume
rosi punti sino a ieri oscu
ri riguardanti tanto le nor
me di circolazione quanto 
quelle che regolano la co
struzione delle imbarcazio
ni, ha tolto utenti e indu
striali dalla situazione di 
imbarazzo generata dalle 
vecchie norme, oramai del 
tutto inattuali. 

Occorre inoltre considera. 
re il notevole sforzo dell'in
dustria nautica italiana, che 
si è portata in quest'ultimo 
periodo ad un altissimo li
vello sia di progettazione 
che di realizzazione dei pro
dotti. 

A questo fatto non è ri
masto insensibile il merca
to, dove si è visto un sensi
bilissimo accrescimento del
le vendite, anche per quan
to riguarda l'esportazione. 
Nel 1971 si sono prodotte 

Nuovo presidente alla 
General Motore-Italia 

Il dottor Carlo Peano è 
stato nominato presidente 
della General Motors-lta
lia, in sostituzione del si
gnor Rudolph H. Boniface 
che, a sua volta, è stato 
nominato direttore genera
le vendite per l'interno e 
per l'estero della Adam O-
pel di RUsselsheim. 

La nomina a presidente 
della G.M.-Italia del dottor 
Peano assume particolare 
importanza se si considera 
che per la prima volta la 
General Motors affida un in
carico di tanto rilievo ad 
uno dei dirigenti italiani 
della società. 

in Italia 47.450 imbarcazio
ni con un salto del 37,5 per 
cento in più rispetto al '70. 
Di queste ben 34.000 sono 
state assorbite dal mercato 
interno. 

Il settore naudco più in 
espansione, e perciò più rap
presentato a Genova, sarà 
quello della nautica «popo
lare », intendendo con que
sto termine tutta quella par
te della produzione che ri
guarda gli scafi fino a 1 mi
lione di lire circa, motore 
compreso. L'industria • si è 
data molto da fare in que
sto senso presentando una 
serie di novità anche tecni
che di rilievo, vedi ad esem
pio gli scafi in ABS costrui
ti in grande serie. Si tratta 
di barche che vengono a co. 
stare sulle 800.000 lire con il 
motore fuoribordo da 15-20 
hp. 

A proposito di fuoribordo, 
va rilevato che la produzio
ne sarà orientata su model
li di tipo più « concreto », 
destinati al grande pubbli
co; le potenze più curate 
dalle case saranno quelle 
fino ai 20 hp. cioè esenti 
dalla patente di abilitazione. 
Forse la nostra industria 
motoristica ha finalmente 
capito che è meglio puntare 
su modelli di sicuro succes
so col grosso pubblico, piut
tosto che sprecare soldi e 
tempo con prestigiosi moto
ri fuoribordo di potenza e-
levata destinati ad un mer
cato limitato e particolare, 
peraltro già coperto da an
ni dalle fabbriche americane 
che vantano una potenza 
produttiva in certi casi di 
oltre 20 volte superiore al
la nostra. 

Il salone di Genova 1972 
si apre quindi all'insegna di 
una maggiore maturità nel 
settore sia da un punto di 
vista legislativo che di pro
duzione, e perciò sotto pro
spettive di sviluppo più va
lide ed attuali. 

M.Q. 

Importata dalla Autorom di Limito 

Dalla Romania in Italia 
i 

una nuova «fuori strada» 
Questo autoveicolo per trasporto promiscuo è molto interessante 
sia per le prestazioni che per il prezzo 

La famiglia dei « fuori 
strada» circolanti in Italia 
si è arricchita di un nuovo 
modello dalle interessanti 
caratteristiche. Si tratta del
la «ARO M-461C» 4x4, un 
autoveicolo per trasporto 
promiscuo costruito in Ro
mania ed importato nel no
stro Paese dalla Autorom 
Italiana di Limito (Milano). 

La « ARO M-461C » aveva 
fatto la sua prima compar. 
sa in Italia in occasione del 
recente Salone dell'automo
bile di Torino. Ora è stata 
avviata la distribuzione ad 
un prezzo molto interessan
te, se si considerano le pre
stazioni di questo autovei
colo. La « ARO M-461-C », in
fatti, viene a costare in stra

da e completa di tutti gli 
accessori 2.100.000 lire. 

Ecco i dati tecnici essen
ziali: tipo della struttura: 
telaio; carrozzeria aperta; 
posti sedile anteriore n. 2, 
totali n. 8. Dimensioni: lun
ghezza m. 3,865; larghezza 
m. 1,720; altezza minima dal 
suolo a pieno carico m. 0,21; 
passo m. 2,335; carreggiata 
anteriore 1,465; carreggiata 
posteriore m. 1,435; diame
tro di volta m. 11,500. Peso 
con conducente kg. 1.620; 
portata di sole cose kg. 580. 

La «ARO M-461-C» 4x4, 
come indica la sigla, è un 
autoveicolo a quattro ruote 
motrici. Il motore, anterio
re, è un 4 tempi 4 cilindri 
di 2512 ce. Eroga una po
tenza massima di 77 CV 

(DIN) a 4000 giri/minuto. La 
sua potenza fiscale è di 23 
CV. Il raffreddamento è ad 
acqua con pompa e radiato
re. Il cambio di velocità è 
a 4 marce avanti (II, III e 
IV sincronizzate) più retro
marcia. 

La velocità massima di 
questa « fuori strada » ru
mena è piuttosto elevata 
(127 km. orari) mentre i 
consumi (il serbatoio è ca
pace di 70 litri di benzina 
normale) sono piuttosto 
contenuti: 13 litri di benzi
na ogni 100 chilometri se
condo le norme CUNA. 

NELLA F O T O : la « f u o r i stra

da » rumena esposta al Salo

ne dal l 'auto d i Tor ino . 

:• L'apparato MA.PE.ZA utilizzato su una Ducati 

\ Provata con successo a M o n z a 
jj una motocicletta a iniezione 
;j « Minimo » a 400 giri a freddo - Il brevetto dell'ing. Mastropaolo 
\\ è già stato utilizzato su automobili di serie 

Le strade / Il traffico 

Sempre in aumento 
la strage d'agosto 
Nel 1971 ci sono stati 66 morti in più dell'anno 
precedente - Aumentati anche incidenti e feriti 

Sulla pista stradale del
l'Autodromo di Monza una 
motocicletta Ducati di 750 
ce. ha realizzato un exploit 
tecnico, alla guida di un pi
lota collaudatore della stes
sa casa motociclistica bolo. 
gnese: il veicolo, di stretta 
produzione di serie, è stato 
dotato di un nuovo appara
to di alimentazione a inie
zione del noto inventore mi
lanese ing. Giancarlo Ma
stropaolo, che ha utilizzato 
un suo brevetto. 

La realizzazione tecnica è 
particolarmente interessante 
perchè per la prima volta in 
Italia una motocicletta di 
serie viene alimentata a 
iniezione fornendo ottime 
prestazioni, soprattutto a 
basso regime di giri. Infat
ti, con ravviamento a fred
do, il propulsore della Du
cati è andato immediata
mente in moto mantenendo 
un regime di circa 400 giri. 

E' noto che tentativi (in 
Giappone e in Germania) 
per lo sfruttamento dell'i
niezione nei motori di mo
tocicli sono stati ripetuti va
rie volte; ma i risultati so
no stati modesti o negativi 
del tutto, salvo che per mo
tori cosiddetti « spinti », cioè 
di macchine da competizio
ne. il cui regime minimo 
però non poteva scendere 
sotto i 1500 giri. 

Durante la prova, com
piuta in discrete condizioni 
di pista ma interrotta dopo 
una dozzina di giri per il 
sopravvenire di foschia ec
cessiva, la Ducati a iniezio
ne MA.PE.ZA. ha superato 
la velocità di 220 chilometri 

- all'ora, sul rettifilo delle tri
bune centrali, dimostrando 

. inoltre un altro pregio de! 
sistema iniettore: la cosid
detta « elasticità » a ogni in
cremento, con passaggi fa
cili, cioè senza « buchi » o 
evanescenze, tra marcia e 
marcia. 

L'ing. Mastropaolo, inter
vistato dopo la prova, ha 
precisato che il nuovo appa
rato è una elaborazione di 
quelli da lui precedentemen
te realizzati e che all'ultimo 
Salone dell'automobile di 
Torino erano stati montati 
con la sigla M.P.Z. su una 
Fiat « 500 », su una Innocen
ti « Mini Cooper » e su una 
Alfa Romeo «Giulia 1600». 
Lo stesso apparato — ha ag
giunto l'inventore — è stato 
adottato dal noto costrutto
re livornese Giotto Bizzarri-
ni su una Fiat « 128 ». 

La prova eseguita a Mon
za a titolo sperimentale è 
stata ottenuta con un appa
rato bicilindrico di 90 gradi 
a iniezione indiretta sulla 
valvola di aspirazione, com-

' pleto, oltre che di pompa, 
di condotti di aspirazione e 
di portainiettori. 

LANCIATA IN ITALIA L'« OPERAZIONE MOTORCRAFT » 

Nel nostro futuro c'è almeno 
un pezzo di ricambio della Ford 

* » *. * . 

Nel suo tradizionale discorso di fine 
d'anno Henry Ford II ha esaminato i 
dati della produzione automobilistica 
mondiale e delle vendite che hanno fat
to registrare lo scorso anno livelli mai 
raggiunti: quasi 30 milioni di unità tra 
autovetture ed autocarri sul mercato oc
cidentale. con un aumento del 10 per
cento rispetto al 1970 ed un aumento del-
l'8 per cento rispetto al record preceden
te realizzato nel 1969. Per quel che si 
riferisce alla sola Ford Motor Company, 
il presidente del consiglio di ammini
strazione della società ha rilevato che 
sono stati venduti oltre 4.900.000 vettu
re ed autocarri Ford, superando sia le 
cifre del 1970 che quella record (4.800.000 
unità) del 1969. Al di fuori degli Sta
ti Uniti, la Ford ha venduto più di un 
milione e mezzo di autoveicoli, assicu
randosi una notevole fetta delle ven
dite nei vari mercati. 

In Italia, ma questi dati non sono sta
ti riferiti da Henry Ford II. la Ford ha 
venduto circa 78 mila vetture, superan
do il livello raggiunto nel '70 (77.490 uni
ta) che aveva più che raddoppiato il 
livello di vendite (32.883 unità) raggiun
to nel 1969. 

Ora la Casa americana si appresta a 
rastrellare nel nostro Paese un'altra no
tevole fetta del mercato automobilistico: 
quella rappresentata dalle parti di ri
cambio. 

E* stato infatti calcolato dagli esper
ti della Ford che nel 1972 i possessori dei 
12 milioni di vetture che costituiscono il 
parco automobilistico nazionale spende
ranno oltre 260 miliardi per le loro mac
chine, cifra nella quale non sono com
prese le spese per il carburante, l'assi
curazione e la tassa di circolazione. A 
parte i pezzi che non possono essere for
niti dal fabbricante, vi è un'infinità di 
altri ricambi, dai filtri dell'olio e dell'a
ria. alle cinghie, alle candele, alle spaz
zole rotanti, ai condensatori che sono 
comuni alla quasi totalità delle marchine. 

Una fetta della torta, dunque, che fa 
gola alla Ford la quale, per accapar
rarsene la più larga parte possibile ha 
lanciato l'« operazione Motorcraft», che 
consiste nella distribuzione e nella ven
dite in tutta Italia- di 15 « linee » di par
ti di ricambio di più larga diffusione. 

Alla Ford assicurano di essere in gra
do di servire in modo soddisfacente il 
90 per cento degli automobilisti italia
ni per cui, se non avremo « una Ford nel 
nostro futuro» un ricambio Ford non 
ce Io toglierà nessuno. 

NELLA POTO: una M i a rafana pota tul cefa
l i * di una Ford vicina ad alcuni dai pani di ri
cambio eh* d'ora innanti «i troveranno In tutte 
la «tastoni di earritie. 

L'agosto scorso è stato un ' 
mese micidiale. Sulle strade 
italiane sono stati registrati 
1.049 morti e 23.433 feriti in 
27.414 incidenti stradali. Ses
santasei morti in più rispet
to all'agosto del 1970. 

L'aumento dei morti è sta
to pari al 6,7 per cento e 
il totale degli incidenti pari 
al 5,9 per cento in più ri
spetto allo scorso anno. I 
feriti sono saliti del 4,8 per 
cento. Lo dicono i dati uffi
ciali dell'Istituto di statisti
ca e dell'ACI. 

E* stata cioè una strage 
che dimostra come le cam
pagne che invitano alla pru
denza siano pressoché ina
scoltate e come la stessa 
mobilitazione massiccia del
la polizia stradale o dei ca
rabinieri, che utilizzano per
sino gli elicotteri, non dia
no in pratica che scarsi ri
sultati. L'esodo di Ferrago
sto e il rientro di fine mese, 
i milioni di persone, le cen
tinaia di migliaia di mac
chine che si muovono tut
te insieme incanalate sulle 
strade. - rendono il periodo 
più intenso delle vacanze 
uno dei momenti più lut
tuosi per il traffico sulle ar
terie italiane. 

• Le compagnie aeree di 123 
Stati hanno trasportato nel 1971 
quattrocentotrè milioni di pas
seggeri. In questa afra sono 
compresi i viaggiatori trasporta
ti dalle linee aeree sovietiche. 
ma non quelli della Repubbli
ca popolare cinese che non par
tecipa all'Organizzazione inter
nazionale dell'aviazione civile. 
pur avendo una sviluppatissiroa 
rete aerea. 

• Le Ferrovie (edera'.i tedesche 
hanno ordinato la costruzione di 
quaranta carrozze-letto con ana 
condizionata e docce che potran
no entrare in «ervizio nella pros
sima estate. Queste carrozze sa
ranno equipaggiate con freni a 
disco per rendere più silenziose 
le frenate. 

• Alla fine de! 1971 la rete au
tostradale italiana ha raggiunto 
i 4500 chilometri, dopo l'aper
tura al traffico dei tratti Savo
na - Ponte S. Luigi. Forte dei 
Marmi - Marina di Carrara. Pia
cenza - Cremona . Brescia. Par
ma - Berceto - Pontremoli - La 
Spezia, allacciamento auto-Sole 
con l'auto-Brennero e il tratto 
Vipiteno • Brennero. 

• La seconda Conferenza stra
dale africana si terrà a Rabat 
in Marocco dal 17 al 22 p.prile 
1973. La prima si svolse ad Ad
dis Abeba nell'ottobre del 1969. 

• Presso l'Università Bocconi 
di Milano, si terrà nell'anno ac
cademico in corso un e Semi
nario sulle tecniche quantitati-
ve di programmazione dei tra
sporti a, suddiviso in tre argo
menti fondamentali: Program
mazione matematica di una rete 
di trasporto; Teoria del flussi 
di traffico; lL'affldabilltà dei 
sistemi a progettazione integrata. 

S 
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| -yJVA VOLTA o l'altra si metterà riparo a 
MI questa Ingiustizia: si dice (e st scrive) 

Leonardo da Vinci, Fanfulla da Lodi, Fol
gore da San Gimignano, ma se si parla di ar
bitri quell'impressionante « da » diventa un pro
saico « di »: Francescon di Padova, Michelottl 
di Parma, Toselll di Cormons (scusate un mo
mento: avete notato questo paese? Cormons 
produce da solo più, arbitri dell'intera regione 
tosco-emiliana: esporta più arbitri che grappo
li d'uva: ieri oltre a Toselli c'era anche Barba
resco ad arbitrare partite di serie A). Ripren
diamo il discorso: gli arbitri sono tutti «di» 
con due eccezioni: Lo Bello e Mascali. Per 
quanto riguarda Lo Bello il perchè è ovvio: lui 
è troppo grande per poter essere nato in una 

l'eroe della domenica 
iota città: la sua patria è il mondo. E' stato 
deciso di metterlo nell'anagrafe di Siracusa solo 
per ragioni organizzative: l'ufficio leva, il mini
stro Preti devono avere un recapito presso il 

'quale cercarlo, se è necessario. Localizzarlo a 
Siracusa, inoltre, dà prestigio presso gli stra
nieri e>serve a risollevare le sorti turistiche del
la città. Per Mascali il discorso è diverso; biso
gna cominciare a scrivere di lui «Mascali da 
Desenzano « perchè è un arbitro che passerà 
alla storia per aver rivoluzionato la direzione 
delle partite di calcio. Voi capite che un arbi

tro che fa esattamente il contrario di quello 
che ha annunciato che farà non è un bugiardo: 
è H La Malfa di San Siro. Il mesto leader re
pubblicano aveva annunciato al mondo che lui 
— alle elezioni presidenziali — avrebbe soste
nuto solo un candidato laico e poi ha votato 
per un cattolico, Mascali da Desenzano ha an
nunciato che quello di Benetti era gol e poi ha 
fatto battere un calcio di rimessa, ha detto che 
quello di Sogliono non era gol e poi ha fatto 
mettere la palla al centro. Un sistema nuovo 
(quello di Mascali, naturalmente, perchè quello 

di La Malfa è vecchio) di dirigere le partite; un 
sistema in base al quale l'arbitro c'è, ma chi 
decide è il segnalinee; l'arbitro fischia però non 
sa che cosa ha fischiato- lo va a chiedere al 
suo collega che sta sulla linea laterale. Per pia
cere non fraintendete: 7ion ce l'ho affatto con 
Mascali; anzi, è il primo arbitro che mi piace. 
Perchè tra un essere infallibile e uno che am
mette di aver potuto sbagliare sarà sempre da 
preferire chi ha l'umiltà di riconoscersi la de
bolezza dell'errore e la capacità, quindi, di cor
reggersi. Gli infallibili sono solo La Malfa. Lo 
Bello, Italo De Feo e Mussolini — pace all'ani
ma sua —: be', preferisco Mascali. 

Kim 

Fallito l'assalto dei gigliati alla capolista, il tandem di testa allunga le distanze 

SI RIPRENDE LA JUVE ED IL KULAN <TIENE> 
f viola costretti alla resa dal lungo «forcing» juventino (I-OJ 
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Un brillante Bettega premia 
la bella gara dei bianconeri 

// giovane cannoniere ha realizzato di testa - Eccellente regia dì Capello • Ottimo il centrocampo dei toscani ma povero l'attacco - Inoperoso Carmignani 

DALL'INVIATO 
TORINO, 16 gennaio 

Le schiere bianconere pos
sono fugare ogni timore. La 
Juve è di nuovo lei: Caglia
ri non ha lasciato segni. Ha 
penato un poco per ritro
vare la vittoria, ma l'orgo
glio, la determinazione, il 
gioco li ha ritrovati subito. 
Dall'inizio, senza indugi e 
senza remore di nessun tipo. 
Non ancora, magari, quel suo 
football spigliato, istintivo. 
frizzante come champagne 
delle occasioni migliori, ma 
lo si può anche capire. C'e
rano la preoccupazione e la 
responsabilità di una vit
toria d'obbligo che chiudesse 
in modo perentorio una pa
rentesi, cancellando d'un sol 

colpo dubbi e scetticismi che 
erano nel frattempo sorti. 
c'era quindi il pericolo che 
la conseguente ansia di stra
fare sconvolgesse alla sua o-
rigine ogni buona intenzione. 
e c'era, infine, la Fioren
tina. un'avversaria di buon 
sangue venuta fin quassù col 
dichiarato proposito di mo
strare e collaudare tutte le 
sue chances. 

S'è visto, dicevamo, fin dal
l'immediato inizio, che non 
era certo questa la Juve di
messa e sparagina di Cagliari-
ri. Toltesi le mezze maniche 
e gettate al vento le scar
toffie dei calcoli preventivi. 
si è letteralmente buttata con 
baldanza all'assalto, com'era 
solita fare prima di San Si
ro e del Sant'Elia, e dopo 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 7 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 6 1/2 

MARCATORE: Bettega, 
al 27' della ripresa. 

JUVENTUS: Carmignani 
s.v.; Spinosi 7, Marchet
ti 6—; Furino 6 1/2, Mo-
rini 7, Salvadore 6 1/2; 
Kaller 6, Causio 6 1/2, 
Anastasi 6 1/2, Capello 
6 1/2, Bettega 7 1/2 (n. 
12: Piloni; n. 13: Savol-
di). 

FIORENTINA: Superchi 
6 1/2; Galdiolo 6 1/2, 
Longoni 6; Scala 7, Bri-
zi C, Orlandoli 6 1/2; 
Mazzola 6 1/2, D'Alessl 
6. Clerici 6, De Sisti 
7 1/2, Chiarugi 5 (Pelle
grini, dal 31 della ri
presa, s.v.) (n. 12: Sul
tani). 

ARBITRO: Francescon di 
Padova 7. 
NOTE: giornata fredda 

e pioggia sul finire. Ter
reno sdrucciolevole con 
chiazze di segatura qua e 
là. Lievi incidenti di gift-
co a D'Alessi e Chiarugi. 
Nessuna ammonizione uf
ficiale. Al 31* della ripresa 
Pellegrini ha sostituito lo 
acciaccato Chiarugi. Spet
tatori: circa 60 mila di 
cui 41.969 paganti, per un 
incasso di 111.000.039 lire. 

IL GOL — Haller batte 
un calcio d'angolo, pal
la che spiove in area, toc
ca Anastasi e Scala, ap
postato sulla linea vicino 
al palo, libera con il cor
po, rinvìo corto di un vio
la e palla di nuovo ad 
Haller appostato appena 
fuori l'area in diagonale, 
palla ricacciata al centro 
a parabola alta, gran stac
co di Bettega, che ant i 
cipa Superchi, in uscita, 
e palla in rete: gol gioiel
lo per un giocatore che se 
lo merita tutto. 

LE AZIONI-GOL — Fi
schio d'avvio, manovra 
Furino-Causio-Furino, che 
scende sulla destra e az
zarda un tiro cross: pal
la sul « tetto » della t ra
versa e quindi in campo, 
Bettega forse non se la 
attende, stacca un attimo 
dopo e la palla, colpita 
male, finisce alta di un 
niente. 

Al 15' apertura di De 
Sisti sulla sinistra, Lon
goni in ottima posizione 
spara al volo, alto sulla 
traversa. Alla mezz'ora se
conda palla-gol per la Ju
ve: Haller serve di testa 
Anastasi, che spara al volo 
in mezza rovesciata: Su
perchi immobile e palla 
fuori di qualche centime
tro soltanto. 

Cinque minuti dopo 
nuovo brivido-gol per il 
portiere viola: centro di 
Causio dalla destra, gran 
girata di testa di Bette
ga, palla sul fondo dopo 
aver fatto la polvere al 
montante. Bravo Causio, 
bravissimo Bettega: ap 
plausi comunque meritati. 

Stessa musica nella r i
presa e match pratica
mente a senso unico. A-
nastasi-Capello-Bettega, al 
17', e Superchi in auda
cissima uscita, sui piedi 
del bianconero, che desi
ste. Contropiede viola, 
con Clerici, al 21' e Car
mignani è bravissimo, a 
palme aperte, a deviare il 
pericolosissimo tiro in cor
sa del sudamericano. Poi 
il gol e quindi i dieci in
contenibili minuti della 
migliore Juventus, con t i 
ri a ripetizione di Cau
sio al 29', di Anastasi al 

, 30, 31' e 33' e ancora di 
' Causio al 36'. Quindi i 

remi in barca, e la vitto
ria senza più acuti, ma 
senza affanni, in porto. 
Com'era pur giusto. 

un solo minuto aveva già 
confezionato, e sbagliato di 
un niente, la sua prima pal
la-gol. La gran macchina del 
gioco bianconero si era in
somma messa in moto senza 
difficoltà al primissimo ten
tativo, e mostrava di tener 
bene, senza perdere colpi. 

C'era qualcosa, forse, nella 
lubrificazione, che rendeva 
non sempre fluido e armoni
co il ritmo, ma era un poco 
dovuto alle preoccupazioni di 
cui sopra e un poco, maga
ri. ad Haller che (ed era su
bito parso chiaro) non aveva 
forse imboccato uiia grande 
giornata. Ora Haller, in que
sto tipo di partite casalinghe. 
era sempre stato, appunto, lo 
uomo essenziale per sbloccare 
ogni situazione, per « inven
tare » soluzioni impensate. 
Gli mancava oggi, tra l'al
tro l'appoggio preziso di Mar
chetti che gli faceva, in que
sti frangenti, solitamente da 
sponda. Marchetti invece, che 
già non si trova in grande 
forma si era tutto votato a 
Mazzola, un po' consapevo
le della sua non perfetta con
dizione e un po' scoraggiato 
dai suoi vistosi errori inizia
li in fase di appoggio. Così 
Haller, sempre alla ricerca 
della giusta posizione, aveva 
finito con lo smarrirsi e con 
l'accusare più del lecito la 
attenta e pulitissima guardia 
di Scala. 

La Juve si affidava cosi 
quasi per intero al dinami
smo. a volte eccessivamente 
furente, dell'instancabile Fu
rino e alla ritrovata buona 
vena di Causio. Capello, leg
germente più indietro, teneva 
entrambi per le briglie, sca
tenando a fasi saggiamente 
alterne ora l'uno ora l'altro. 
A Bettega e Anastasi quindi 
non mancavano mai i rifor
nimenti, né, a turno, un col
laboratore cui «appoggiare» 
la palla quando l'area gremi
tissima sconsigliava l'azione 
di forza. 

Bettega. soprattutto, era 
tornato per intero l'intelli
gentissimo giocatore che co
nosciamo. Non una intenzio
ne men che logica o una pal
la assurdamente sprecata, in 
una essenzialità straordina
ria di movimenti e di toc
chi. E senza intralciare mai 
l'esuberanza di Anastasi o in
gabbiarne l'estro sempre un 
poco folle. 

Se nonostante questo su-
per-Bettega. e questo gran 
« macinare » ' della Juve, in 
virtuale, ininterrotto pres
sing, Superchi è riuscito co
sì a lungo a conservare ver
gine la sua rete, il merito è 
indubbiamente della presso
ché perfetta organizzazione 
difensiva dei viola. Una sa
racinesca ermetica, diciamo 
pure un « catenaccio », ma co
sì ben articolata, così doci
le e scorrevole sulle sue cer
niere. da non stridere mai, da 
escludere, anche nelle occa
sioni più critiche, il ricorso 

Mentre Carmignani afferma di aver superato lo choc di Cagliari 

Vycpalek: «Abbiamo vinto 
ma sofferto parecchio» 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 16 gennaio 

Sta parlando Carmignani il 
cui dramma questa settima
na è stato pari a quello del 
dottor Inardi del « Rischiatut-
to ». Con un certo effetto nel
le sue parole, dice cosa gli 
frullava nella testa quando è 
entrato in campo e tutti gli 
battevano le mani: « Avrei vo
luto ripagare i tifosi per tan
ta comprensione, ma quelli 
della Fiorentina non tiravano 
in porta (meno male, dicevano 
i tifosi juventini, ma. Carmi
gnani non lo sa, n.d.r.) e 
quando è arrivata quella pal
la-gol meno male che ero piaz
zato. E* brutto fare una pa
rata solo quando fa tanto 
freddo ». 

Ha la faccia che De Amicis 
se l'aveva * immaginata per 
Garrone, il più lungo di tut
ta la classe, il più forte e il 
più buono. «Spero tanto che 
quello di Cagliari sia l'ultimo 
errore. Ne farò ancora tanti 

(nessuno dei presenti trova il 
coraggio per smentirlo) ma 
non più così grossolani ». 

E così anche questa prima 
puntata (trattasi di un roman
zo d'appendice) è finita con 
Carmignani felice che attra
versa la « siepe » dei tifosi 
sotto una pioggia di « evviva ». 

Boniperti, ancora una volta 
non dice niente. Ride conten
to anche lui, finalmente dice 
che bisogna preoccuparsi dei 
vicini. Mai stato tanto auda
ce... e infatti fuori nevica. 

Vycpalek dice che la Juven
tus ha sofferto per questa vit
toria e non lo interessano i 
sei gol dell'Inter: «Prima 4-4 
e poi 6 gol, cosa sono questi 
sbalzi?». Per Vycpalek i due 
migliori sono stati Furino e 
De Sisti. 

Liedholm non cerca scuse se 
non quella che la Fiorentina 
manca ancora di Merlo, Espo
sito e Ferrante: «Ora i gioca
tori della Fiorentina pensano 
ed è un peccato che oggi i 

contropiedisti non fossero con
vinti del gol ». 

Ma quei due bisticciano sem
pre così? 

« Per carità — dice Lie
dholm — quei due vanno sem
pre d'accordo ». 

Galdiolo si è fatto fare la 
terza rete da Bettega. ormai è 
la sua bestia nera, in tre par
tite e questa volta lo aiuta 
Superchi affermando che Bet
tega lo ha caricato. 

Bettega dice invece di non 
essersi accorto: « Ho guardato 
solo alla palla». La fortuna 
è stata che un avversario ha 
rallentato il cross di Haller... 
e che io peso 80 chili ». 

Un accenno al comporta-
merto incivile di alcuni tifosi 
pnma della partita contro il 
radiocronista Enrico Ameri. 
Uno spettacolo indecoroso che 
non pub trovare giustificazio
ne qualunque siano le cose 
dette da Ameri per la Ju
ventus. 

Nello Paci 

estremo alle mezze misure o 
ai modi spicci. Una organiz
zazione che pone le sue ba
si già a centro campo con 
una mobile ma cauta rete di 
protezione, pronta a rincu
lare in blocco, che ha come 
cardini Mazzola, D'Alessi, 
Scala ed eventualmente quel
lo dei terzini che riesce a 
« sganciarsi ». Fra questo pri
mo sbarramento protettivo e 
quello strettamente difensi
vo davanti al portiere, flut
tua instancabile e onni
presente il bravissimo De Si
sti. autentico e provvido uo
mo-squadra. 

Chiaro che, così concepita, 
la Fiorentina in attacco può 
solo vivere alla ventura, spe
rando nel funambolismo di 

Clerici o nelle mattane di 
Chiarugi. Ora, siccome per 
l'occasione Clerici, dalle sue 
nuvole dorate era regolar
mente portato a terra dallo 
attentissimo e solerte Mari
ni. non davvero disposto a 
lasciarsi incantare da chi-
chessia, e Chiarugi era lette
ralmente cancellato da Spi
nosi. Liedholm non poteva, 
come massima aspirazione, 
che sperare di cavarsela con 
uno 0-0. E vi è riuscito per 
tutto il primo tempo, e per 
quasi mezz'ora della ripresa. 
Poi, però, il grande Bettega 
azzeccava l'incornata vincen
te e la Fiorentina restava. 
com'era pur giusto, con le pi
ve. 
. A questo punto anzi, come 

liberata da un incubo, la Ju
ve letteralmente si scatena
va ed era, per una decina di 
minuti, una girandola fre
netica di bianconero davanti 
al povero Superchi che do
veva farsi in quattro per con
tenere i danni. Dieci minuti 
insomma di vera Juve, quella 
che i suoi tanti innamorati 
paventavano d'aver perso. 
quella in grado di travolge
re ogni avversario. Poi. an
che perchè ormai il match 
era agli sgoccioli, è prevalsa 
la teoria del risparmio ed è 
stata assurda, pericolosissima 
melina. Perdoniamogliela, per 
oggi. Purché non ci ricada. 

Bruno Panzera 
JUVENTUSFIORENTINA 
Galdiolo. 

— Bettega ha realizzato i l gol della v i t tor ia bianconera. In p r imo piano 

L'incredibile arbitro Mascali gran protagonista a San Siro di Miian-Atalanta 1-0 

Tra reti ̂ fantasma, pali ed emozioni 
ci scappa il «golletto» di Sogliano 

Convalidato e poi annullato un gol (?) di Benetti con palla che batte sotto la traversa - La rete decisiva prima negata e poi accordata - Gol di Villa annullato 

MILANO, 16 gennaio 

- Protagonisti di Milan-Atalan-
ta non sono stati i giocatori: 
è stato l'arbitro, che ne ha 
combinate di tutti i colori. 
Non è la prima volta che il 
signor Mascali si segnala per 
l'«estrosità» (chiamiamola co
sì) della sua direzione di ga
ra, ma oggi ha davvero pas
sato il segno. Ha cominciato 
con lo scambiare una traver
sa per un gol (tiro di Benetti 
che rimbalza in campo) e ha 
continuato sulla strada delle 
traveggole, sino al capolavoro 
assoluto di scambiare un gol 
per un corner (tiro di So
gliano). Dalle tribune si era 
pensato che l'annullamento 
fosse dettato da un ipotetico 
fuorigioco, ma negli spogliatoi 
la spiegazione che ne hanno 
dato i rossoneri è veramente 
roba da « Helzapoppin »: Ma-
scali non avrebbe visto il pal
lone terminare in rete, tradito 
da un atalantino che ha tolto 
la sfera subito dal sacco, sca
gliandola con stizza in corner! 

Per fortuna, in campo c'era 
anche un segnalinee con buo
na vista e soprattutto molto 
buon senso. Si chiama, per la 
cronaca. Castellano: interpel
lato a vivi forza dalle oppo
ste fazioni in entrambi i casi, 
ha evitato a Mascali di incor
rere in sbagli madornali, ro
ba davvero da museo degli 
orrori. Si dirà che, se non 
altro, l'arbitro ha avuto il co
raggio di ammettere gli erro
ri. e ciò senza dubbio torna 
a suo onore, ma le reiterate 
dimostrazioni di insicurezza 
di cui ha fatto oggi triste 
sfoggio (e non sono — ripe-
tiamo — le prime» consiglia
no una sua sollecita messa a 
riposo. Il calcio italiano sta 
già andando a rotoli per con
to proprio senza bisogno che 
ci si mettano anche gli arbi
tri tipo Mascali. 

Fatta la doverosa premessa, 
poniamoci la domanda: il Mi
lan ha vinto meritatamente? 
La risposta è si. cifre alla 
mano: Benetti ha colpito una 
traversa e Magistrelli un pa
lo: Sogliano non ha fallito la 
occasione propìzia. Doldi in
vece l'ha gettata alle ortiche. 
Dal punto di vista statistico. 
quindi. l'1-O non fa una grin
za, perchè non è colpa del 
Milan se l'Atalanta non ha sa
puto concretizzare la palla-
gol forse più clamorosa della 
partita. 

Purtroppo, le soddisfazioni 
per Rocco non vanno oltre i 
due punti, strappati ad un'Ata-
lanta peraltro grintosa, ben 
organizzata (nonostante le as
senze di Moro e Pirola), diffì
cile da superare. Ad amareg
giare il pomeriggio di Rocco 
c'è l'infortunio capitato a Pra
ti quasi in apertura di gioco 
(scontro fortuito con Riga-
monti) che al « Pierino » co
sterà un'inattività di 25 giorni. 

Uscito Prati (rimpiazzato da 
Villa, confermatosi il solito 
torello cieco), Rocco ha tre-

' mato per Rivera, voluto in 
campo a tutti i costi nono
stante un serio stiramento al
la coscia destra. Da un mo
mento all'altro, i « fans » ros
soneri hanno temuto che il 
Gianni desse « forfait » e il 
Milan restasse in dieci, con
tro un'Atalanta che pure ave
va dovuto sostituire subito un 
uomo (Maggioni con Leonar
di). Rivera, infatti ha comin
ciato a zoppicare verso la 
mezz'ora, ma un'iniezione di 
novocaina nell'intervallo lo ha 
rimesso in sesto abbastanza 
soddisfacentemente. C e r t o 
non era il Rivera migliore e 
il Milan ha risentito di ciò, 
ma — tutto sommato — a 
Rocco poteva andare anche 
peggio: poteva ritrovarsi con 
una squadra menomata nei 
ranghi e con un Rivera maga
ri perduto per chissà quanto 
tempo. Insomma, un grosso 
rischio, che poteva essere ov
viato con l'immissione di un 
giovane (Zazzaro o Scarrone): 
ma — è noto — da questo 
orecchio Nereo ci sente po
chissimo. 

Contro questa Atalanta spi
gliata e veloce, tenuta assie

me dall'esperienza di Bian
chi, Leoncini e Sacco, e ben 
guidata dalla « panchina », il 
Milan avrebbe avuto bisogno 
almeno di un'accettabile con
dizione fìsica. Invece, al 50 
per cento Rivera e con un 
Prati subito tolto di mezzo, il 
Milan si è trovato spesso in 
difficoltà, sia in fase offensiva 
per il trepestare confuso di 
Benetti e per l'odierna eva
nescenza di Bigon, sia in di
fesa dove Anquilletti mostrava 
un certo disagio su Doldi e 
dove, soprattutto. Rosato non 
riusciva a « tenere » lo scalpi
tante Magistrelli. 

La cattiva vena di troppi mi
lanisti ha costretto Sogliano 
e Sabadini ad un supplemen
to di fatica: entrambi meri
tano un vivo elogio, specie 
l'ex varesino, irriducibile cur
sore e strenuo combattente 
per il quale il gol decisivo 
costituisce un giusto premio. 
Ma è pacifico che, quando in 
una squadra tecnicamente va
lida come il Milan, il miglio
re risulta Sogliano, c'è... qual
cosa che non funziona. 

Rodolfo Pagnini 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
CORRETTEZZA 6 
AGONISMO 8 
MARCATORE: Sogliano 

al 17' della ripresa. 
MILAN: Cudicìni 6 + ; An

quilletti 6—, Sabadini 7: 
Rosato 5, Schnellinger 7, 
Biasiolo 6—; Sogliano 
7+, Benetti 5—, Bigon 
5, Rivera 6, Prati s.v. 
(Villa 5, dal 25' del p.t.) 
(n. 12: Vecchi). 

ATALANTA: Rigamonti 
6; Maggioni s.v. (Leo
nardi 5, dal 17' p.t.). 
Mornzzi 6 + ; Savoia 7, 
Vavassori 6, Divina 6; 

. Sacco 6, Bianchi 7, Ma
gistrelli 7, Leoncini 6+ , 
Doldi 5 (n. 12: Pianta). 

ARBITRO: Mascali, di 
Desenzano, 4. Nei mo
menti cruciali, una di
rezione semplicemente 
folle, come spiegheremo 
in cronaca. Inoltre, è 
un arbitro che ignora la 
regola del vantaggio. 

MIIAN-ATALANTA — Sogliano (dietro il qoate è Sabadini) reatina l'unico gol precedendo l'intervento 
di Rigamonti (foto in a l to) . Ott i «opra, l'arbitro — che in un primo momento ha annullato il 
punto — lo convalida dopo aver parlottato col aognalinos Caitellano. 

NOTE: giornata cupa e 
fredda, spettatori 36 mi
la, di cui 18.808 paganti 
(17.000 abbonati) per un 
incasso di L. 36.963.000. 
Leonardi sostituisce Mag
gioni (stiramento) dopo 
13* e Villa rimpiazza Pra
ti al 25' (Pierino s'era 
scontrato con Rigamonti 
all'8' riportando una di
storsione al ginocchio de
stro). Ammonito Savoia 
per proteste. Rivera ha 
zoppicato a tratti . Angoli: 
7 a 5 per il Milan. Anti
doping per Moruzzi, Ma
gistrelli. Leonardi, Rivera, 
Biasiolo e Bigon. 

IL GOL — Al 17 della 
ripresa. Rivera batte una 
punizione a spiovere che 
Bigon corregge di testa: 
sulla palla si lanciano in 
due. Sabadini e Soglaino, 
ed è quest'ultimo a so
spingerla in rete con una 
puntata precedendo il por
tiere. Mascali, deciso, an
nulla il punto, si pensa per 
fuori-gioco (invece si sa
prà negli spogliatoi che 
voleva concedere un cor
ner al Milani), poi si la
scia trascinare dal segna
linee. Capannello e discus
sioni a non finire, infine 
si vedono i rossoneri esul
tare: l'arbitro s'è riman
giato la decisione e ac
corda il goi. 

I GOL ANNULLATI — 
18- del p.t.: Benetti si 
fa largo in area e azzec
ca l'unica cosa buona del
la sua partita, una squas
sante pallonata di destro 
che colpisce in pieno lo 
spigolo interno della t ra
versa e rimbalza in cam
po: Bigon raccoglie il 
rimbalzo e di testa spedi
sce alto, ma già Mascali 
ha additato i! centro del 
campo, assegnando il gol 
Gli atalantini protestano, 
invocando la testimonian
za del segnalinee (Io stes
so che ' più tardi inter
pelleranno i milanisti sul 
gol di Sogliano): dal bre
ve. ma agitatatissimo co
mizio scaturisce la deci
sione di annullamento. Il 
terzo episodio controverso 
capita al 25' del s,t: azio
ne Bigon-Rivera con t i 
ro-cross del « capitano » 
su cui Villa entra in 
« spaccata » segnando da 
pochi metri. Mascali an
nulla e stavolta anche il 
guardalinee è d'accordo. 

IL PALO DI MAGI
STRELLI — 3' dopo que
st'episodio. Sacco fugge 
sulla destra e centra bas
so. Magistrelli «gira» al 
volo di destro e la palla 
sbatte con violenza sul 
palo interno alla sinistra 
di Cudicìni attraversan

do poi tutta la luce del
la porta per uscire sul 
fondo. 

LA OCCASIONISSIMA 
SPRECATA DA DOLDI 
— Al 4* della ripresa 
triangolazione Divina-Ma-
gistrelli-Moruzzi che fa 
scattare Doldi in corri
doio: l'ala, sola davanti a 
Cudicini, calcia quasi a 
colpo sicuro e spedisce 
fuori radendo il palo. 

DA RICORDARE — E' 
la prima volta che in 
campo v i e n e lanciata 
una... scarpa. 

Mascali: 
«Ne comment» 
Benetti: «Il mio 

non era gol» 
Prati fermo per 25 giorni 

MILANO, 16 gennaio 
L'attesa negli spogliatoi è stata 

tutu per Gaetano Mascali. trenta-
trrenne insegnante di filosofìa a 
Desumano d>| Garda, per « hob
by » arbitro di calcio A San Si
ro è giunto preceduto da una fa
ma non rassicurante. Ed ha subi
to confermato i sospetti, convali
dando un gol fantasma (poi an
nullato per l'intervento di un se
gnalinee). Sogliano gli ha ridato 
però la possibilità di sbagliare 
ed ancora una rotta è corso in 
san aiuto un guardalinee, lo stes
so della azione precedente. 

Alla fine Mascali sì è deciso ad 
affrontare (sì fa per dire) i gior
nalisti. Ma il regolamento è stato 
ancora dalla sua: gli vieta di par
lare e quindi di giustificare le sue 
decisioni e gli ha permesso nel
l'occasione di cavarsela con un 
* no • luminelli ». Ma la riserva
tezza di Mascali non è finita qui, 
perchè il « fischietto » di Desrn-
sano si è rifiutalo di rivelare il 
nome del segnalinee che gli e ve
nato brillantemente in soccorso 
due volte. 

Tatto qui. Benetti è stato espii-
cito nel dichiarare che il gel che 
Mascali gli aveva generosamente 
regalato no» lo aveva mal realiz
zato. 

Sogliano ha descritta razione del 
gol. soffermandosi sall'intervento 
di Mascali: «L'arbitro non ha vi' 
sto u palla in rete e Teiera asse
gnare un corner a nostro favore. 
Rirera è subito intervenuto invi. 
taratola a conferire con il segna
linee ». 

Rocco è soddisfatto ma pensa a 
Prati: che dovrà rimanere a ri
poso per S3 giorni per una distor-
«Ione al ginocchio destro con mie-
ressainento del legamenti coliate» 
rali esterni. Domani l'ala verrà 
sottoposta ad esami radiofranci, 
dopo I «mali verrà stabilita rasi 
precisione la pregnosi. 

Orti* Pivatta 
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I biancorossi non sono quasi mai esistiti e sono crollati nella ripresa (6-1) 

Troppo facile per Boninsegna e soci 
Avversari cosi sono una pacchia 

Doppiette di Bertini e del centravanti nerazzurro - Anche Facchetti e Pellizzaro in gol - La rete della bandiera dei 
mantovani messa a seguo da Dell'Angelo - Cospicuo il bottino, ma Invernizzi non ha certo risolto ì suoi problemi 

MANTOVA-INTER — Pallizxaro dribblando «neh» il portltre Insacca la terza reta dei nerazzurri. 

SERVIZIO 
MANTOVA, 16 gennaio 

All'Inter, l'Oscar per i finan
ziamenti. Mai, ma invero mai, 
nessuno prima era riuscito ad 
avere tanto con il più basso 
impegno! Sei gol contro una 
squadra fantasma, spaurita, 
lenta, incapace di creare al
cunché di pericoloso in avan
ti quale il Mantova odierno, 
(odierno, perchè già avemmo 
occasione di lodare altrove, 
a Torino e a San Siro la pia
cevolezza del tuo gioco di 
allora) son pur sempre un 
bel bottino, ma diamine, bi
sogna andar oltre il fatto in 
sé e graffiare qua e là la 
vernice del 6 a 1 per vedere 
cosa di futuribile e valido ci 
sia sotto. 

Boninsegna (sette gol in 

tre partite) e soci sono ve
nuti a Mantova come quegli 
ospiti che olle feste mai nes
suno conosce. Si son seduti 
al buffet gestito da Uzzecchi-
nl ed hanno preso a pappare 
a quattro palmenti, tanto og
gi la strada era in disces? e 
di premi ce n'era per tutti. 
Così, senza forzare più del ne
cessario, senza spremersi in 
meningi e muscoli, ad uno ad 
uno sono andati in rete i cam
pioni d'Italia. Che un manto
vano (Boninsegna) segni a 
Mantova, passi, ma che si 
accodino veneti, toscani e ber
gamaschi questo non è andato 
giù a nessuno, e allora, alla 
fine tutti a reclamare un ri
gore « che certo avrebbe ca
povolto tutto il senso della 
partita ». 

Che senso, poi? Quello di un 
Mantova che venendo meno 
al proverbiale assioma che 

vuole la squadra fresca di 
allenatore vincitrice, ha ret
to solo un primo tempo la
sciando aperti tutti i varchi 
che fosse possibile aprire nel
la ripresa? O quella di una 
Inter cui i sei gol hanno sen
za dubbio giovato al morale, 
hanno dimostrato che la for
mula Invernizzi porta sì ad 
una maggiore penetrazione in 
avanti (contro le difese bianco-
rosse e blucerchiate, però) ma 
sotto sotto crea uno scompen
so in fase costruttiva, dando 
troppo lavoro a Bertini che, 
si sa, non è in prado di as
solverlo e striminzisce la ve
na di Mazzola? - » -. 

No, un senso la partita o-
dierna non lo ha avuto, e non 
lo poteva avere, stante l'abis
sale condizione del Mantova 
e l'incolmabile divario tecni
co fra i virgiliani e i campioni 
d'Italia. 

E allora, proprio tanto per-

Una Samp molto attenta e manovriera conferma le promesse di domenica a S. Siro IH) 

Il Cagliari messo alle strette 
fallisce tutti i lanci per Riva 

Molto nervosi, gli isolani hanno disputato una pessima partita - Splendida prova di Boni - Il gioco disturbato dal vento 

• IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6; AGONISMO 5; CORRETTEZZA 5 
SAMPDORIA: Battara 6; Santin 6, Sabatini 6; Boni 7, Ne-

grisolo 6, Lippi 6; Casone 5, Lodetti 6, Cristin 5, Suarez 6, 
Fotia 6. (N. 12: Pellizzaro; n. 13: Salvi). 

CAGLIARI: Albertosi 5; Martiradonna 6, Poletti 7; Cera 7, 
Niccolai 6, Tomasini 5; Domenghini 5, Greatti 6, Gori 5, 
Brugnera 6, Riva S. (N. 12: Reginato; n. 13: Dessi). 

ARBITRO: Toselli 5. 
NOTE: Giornata freddissima e vento di tramontana ge

lido che spazza il campo longitudinalmente da Nord a Sud. 
Si inizia con un quarto d'ora di ritardo per concessione 
della Federazione. Ammoniti per scorrettezze o proteste 
Cristin, Boni, Tomasini e Poletti. Angoli 3-2 per il Ca
gliari. Spettatori 35 mila circa dì cui 27.795 paganti, per 
un incasso di lire 59.998.000. Antidoping per Niccolai, Bru
gnera, Riva, Santin, Lodetti e Suarez. Nenè non ha gio
cato perchè febbricitante. 

LE OCCASIONI: Il Cagliari si presenta fuggevolmente 
minaccioso e Riva, al 2', sta per approfittare di un errore 
di Santin ma Lippi irrompe rubandogli tempestivamente 
la palla al momento del tiro dal dischetto del rigore: sarà 
una delle poche palle che Riva ha avuto occasione di gio
care. Al 18' gran tiro diagonale di Negrisolo che Albertosi 
strappa alla rete con un doppio intervento proprio sotto 
la traversa. 21': Fotia a Suarez e cross dal fondo che su
pera Albertosi; ma Casone, di testa, non sa approfittarne 
e mette a lato. 41': bellissimo scambio in corsa tra Fotia 
e Boni e centro di quest'ultimo, che inganna Albertosi 
uscito a vuoto. Fortunatamente sulla porta fa buona guar
dia Niccolai che, di testa, anticipa Cristin e respinge sui 
piedi di Casone, che calcia frettolosamente a lato. 

Unico tiro del Cagliari, tra i pali, al 45", ad opera di 
Riva su punizione, ma Battara è attento e blocca a terra. 

Nella ripresa al 16' prova il tiro Boni, appostatosi bene 
sul limite, ma sfiora il bersaglio. Al 20' è Lodetti ad im
pegnare Albertosi con un tiro centrale; ed al 23' finalmente 
il Cagliari si fa vivo con Gori, che indugia però troppo 
sul limite e, piombato in area, si fa anticipare dall'attento 
Negrisolo. Al 33' l'occasionissima per i blucerchiati: Ca
sone vince caparbiamente, sul limite, un tackle con Cera ed 
entra in area con l'intera difesa cagliaritana sbilanciata. 
Forse è stanco o forse egli stesso è sorpreso del regalo, 
fatto si è che davanti al solo Albertosi, ciabatta malde
stramente a lato. Al 35' Riva ottiene finalmente in area 
una palla alta come piace a lui: la tocca di testa ma la 
allunga troppo e, non potendola raggiungere perchè pres
sato dagli inesorabili Lippi e Santin, si getta a terra fin
gendo il rigore. L'arbitro ovviamente non abbocca e lo 
richiama, 

HANNO DETTO DOPO: Scopigno: «E' stata una partita 
abbastanza tranquilla e noi abbiamo ottenuto un punto 
buono. Questa Samp è una bellissima squadrai». Heriber-
to: «Abbiamo perduto un punto. Se una squadra doveva 
vincere, questa era la nostra». Riva: «Non abbiamo com
binato niente di buono. Forse è stata colpa del vento. 
Ma la difesa della Sampdoria è veramente forte. Il cam
pionato? Lo vincerà la Juventus». 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 16 gennaio 

La Sampdoria, straordina
riamente manovriera, attenta 
e precisa, ha mantenuto le 
promesse della scorsa dome
nica a San Siro (quanto sia 
valido quel 4-4 lo sottolinea 
soprattutto la vittoria odier
na dell'Inter), disputando una 
accorta e giudiziosa partita in 
condizioni atmosferiche incle
menti. 

Il Cagliari ha invece deluso: 
il rilancio ottenuto con la vit
toria sulla Juventus lo ha 
forse investito di troppe re
sponsabilità ed oggi ha gio
cato con la paura di perdere. 
Ha disputato una pessima par
tita, fatta di passaggi sbaglia
ti. interventi fuori tempo, 
sfarfallanti uscite a vuoto di 
Albertosi e tanto, tanto nervo
sismo. 

Il Cagliari e Scopiano, a no

stro avviso, non hanno sa
puto adeguarsi alle condizioni 
del tempo. La tramontana che 
soffiava impetuosa e impieto
sa, sferzando longitunidalmen-
te il terreno di gioco, impedi
va un preciso controllo della 
palla ma soprattutto non sug
geriva certamente i lanci lun
ghi e alti. 

Ma il gioco del Cagliari è 
fatto proprio di queste cose, 
alla ricerca detta testa, del 
piede, dell'inserimento insom
ma del a grande Gigi». Ci 
hanno provato e riprovato 
Greatti, Brugnera, Domenghi
ni ed anche Cera, ma non han
no azzeccato un lancio che è 
uno e non hanno però pen
sato neppure a rinunciarci. 
Tanto più che Riva era stret
to nella inesorabile morsa for
mata da Santin e Lippi, che 
non gli hanno lasciato gio
care una palla pulita. 

La Sampdoria, dopo un paio 
di «assaggi» di Suarez che 

ha provato a « pennellare » 
qualche lancio a modo suo, 
ovviamente fallendo il bersa
glio, ha compreso invece l'an
tifona e si è immediatamente 
adeguata alle condizioni atmo
sferiche, tenendo la palla be
ne appiccicata al terreno e 
tessendo una fittissima rete di 
passaggi che, apparentemente 
inutili e noiosi, avevano inve
ce la precìsa funzione di man
tenere il controllo ed il do
minio della palla il più a lun
go possibile. 

In questo modo i giocato
ri della Sampdoria hanno 
commesso pochi errori ed 
hanno fatto un figurone; al 
contrario i rossoblu cagliari
tani si sono esposti ad una 
«magra» alla quale erano si
curamente impreparati. Di 
qui, crediamo, anche il loro 
eccessivo nervosismo. 

Nervosismo per non riusci
re ad imporre il proprio gio
co; nervosismo per non far-

SAMPDORIACAGLIARt — Gigi 
seblù che, «tratto tra Santin • 

Riva ieri è rimasto a bocca asciutta. Qui vediamo il cannoniera ros-
Uppi, reclama il fallo. 

cela ad arrivare a « mister mi
liardo»; nervosismo per non 
riuscire ad interrompere le 
trame blucerchiate; nervosi
smo per non essere in grado 
di controllare a dovere la pal
la; nervosismo, infine, per 
quel «movimento» da capogi
ro diventato ora insopporta
bile fagli avversari) per l'ec
cezionale apporto che al mo
vimento è in grado di porta
re quel giovane di bellissime 
speranze che risponde al no
me di Boni. 

Il biondino è potenzialmen
te assai più forte di Benetti, 
più insistente e certamente 
anche più autoritario. Possie
de di già una spiccata perso
nalità calcistica e non si sen
te in soggezione, calcistica
mente, neppure di fronte al 
suo illustre compagno Suarez, 
del quale peraltro accetta in
segnamenti, suggerimenti e 
« ordini », visto che il « vec
chio» è un po' l'allenatore in 
campo, con Lodetti. 

Boni deve soltanto ottene
re un maggiore controllo, co
sa che potrà acquisire sola
mente con l'esperienza. Ma 
possiede sicuramente la stof
fa del grande campione: è un 
mediano di spinta di quelli 
dei quali, in Italia, si era un 
po' perduta la tradizione. Que
sto per concezione di gioco. 

Una buona Sampdoria, dun
que, nel complesso, per quan
to la tramontana ci ha la
sciato trasparire. 

Ed un pessimo Cagliari. Co
stretto quasi sempre sulla di
fensiva nella propria metà 
campo, rarissimamente ha 
trovato i corridoi per raggiun
gere Riva, inciampando sem
pre nella ragnatela tessuta a-
burnente dai blucerchiati a 
centrocampo. 

Ma il pareggio pare fosse lo 
obiettivo massimo di Scorn
ano ed il pareggio ha ottenu
to, non importa se dignitosa
mente o meno. «Con questa 
Samp — ha detto Scopigno 
— il risultato mi sta benissi
mo». In fondo, è un compli
mento per la squadra di He-
liberto. 

Stefano Porco 

che onestamente di più non 
ci si pub dilungare, su una 
partita che una partita non 
è stata (era come se Mazzo
la, Boninsegna, Facchetti e 
soci fossero ritornati al NAGC 
a tirar la palla contro il mu
ro), andiamo ad acchiappare 
uno per uno i campioni d'I
talia sul campo. 

VIERI: la sua rentrée è sta
ta senza dubbio positiva, an
che se nel primo quarto d'o
ra ha tradito una certa emo
zione. Impegnatissimo non lo 
è stato, ma in quei rari mo
menti si è prodotto in buone 
parate. Sul gol non ha colpa, 
spinto com'è stato. BELLU-
GI: solo un tempo, senza in
famia né lode. Poi una storta 
lo ha tolto di mezzo. FAC
CHETTI: ha controllato Ba-
diani con sicurezza, si è spin
to in avanti con frequenza, ha 
messo a segno un gol. Non 
basta? 

ORLALI: nettamente più a 
suo agio nella ripresa, quan
do il suo pesto al centro l'ha 
preso Frustalupi ed egli è tor
nato al suo ruolo di terzino. 
GIUBERTONI: con il Nuti di 
oggi, uno stopper rude era 
sprecato. Qualche gomitata 
in meno ed un appoggio in 
più, non gli avrebbero nuo
ciuto. BURGNICH: libero, an
zi liberissimo, ha fatto quel 
che doveva fare ed anche 
qualcosa in più. PELLIZZA
RO: non gli si pub chiedere di 
essere Jair, anche se l'aspi
razione ce l'ha, assieme alla 
paura di dover rientrare pre
sto nei ranghi. Nettamente 
migliore nella ripresa, ha ri
scattato gli errori del primo 
tempo. 

BERTINI: due gol sono una 
bella cosa, ma nel lavoro or
dinario non è uscito dai va
lori medi. Che si conoscono. 
BONINSEGNA: quasi perfet
to. Ha goduto della buona 
vena di Corso e della mano
vra più distesa della ripre
sa, con Frustalupi e Mazzola 
a centrocampo. MAZZOLA: 
buona partita, ma, è inutile 
dirlo, il Sandro ha convinto 
molto di più quando il gioco 
l'ha potuto costruire e non 
solo rifinire. CORSO: quan
do il mancino si trova a dia
logare con Mazzola tutto va 
bene. Dall'accoppiata antica 
sono firmati almeno quattro 
dei sei gol. FRUSTALUPI: il 
suo innesto ha consentito 
maggior respiro ed ordine al
la manovra, cosa che Oriali 
non poteva fare. 

Gian Maria Mariella 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1) Ireko 
2 ) Fez 

- SECONDA CORSA 
1) Tibidabo 1 
2 ) Matona 2 

TERZA CORSA 
1 ) Paraffina x 
2 ) Orient Express x 

QUARTA CORSA 
1) Saturno 1 
2 ) Aris • x 

QUINTA CORSA 
1) Giasone x 
2 ) Narni 2 

SESTA CORSA 
1 ) Gipson 
2 ) Aladin 

LE QUOTE — Ai due < 12 > 
lire 5.645.913; ai 44 d i » 
lire 256.632; ai 627 « 10 » 
lire 17.726. 

• IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6; AGONISMO 6; CORRETTEZZA 8 ' 

.MARCATORI: primo tempo al 17' Boninsegna (I); nella ri-
presa al 9* Bertini (I), al 15' Pellizzaro (I), al 22' Bonin
segna (I), al 25' Dell'Angelo (M), al 37' Bertini (I), al 
41' Facchetti (I). 

MANTOVA: Tancredi 4; Depetrini 5, Mastello 5; Tomeazzi 
6, Bertuolo 5, Micheli 4; Petrinì 5, Maddè 5, Nuti 4, 
Dell'Angelo 5, Badlani 4. (N. 12: Becchi; n. 13: Panizza). 

INTER: Vieri 6; Bellugi 6 (Frustalupi nel s.t. 6+) , Fac
chetti 6,5; Oriali 6,5, Giubertoni 6, Burgnich 7; Pellizza
ro 7, Bertini 6, Boninsegna 7, Mazzola 7—, Corso 7. 
(N. 12: Bordon). 

ARBITRO: Michclotti di Parma 6. Primo tempo di chiara 
impostazione filonerazzurra, secondo, ovviamente, equi
librato. Niente di malvagio tuttavia, e naturalmente di 
determinante. 
NOTE: Giornata bigia, con minaccia di neve. Freddo 

pungente. Spettatori paganti 15.570 per un incasso di 44 
milioni 39.500 lire. Sorteggio antidoping negativo. Angoli 
5 a 3 per il Mantova. Ammonito Nuti per proteste. 

IL FESTIVAL DEI GOL: La vera fiera viene nel secondo 
tempo; il primo è scarso e di azioni e dì gol: uno solo, 

• di Boninsegna, dopo 17 minuti di « riscaldamento ». L'azio
ne parte da pochi metri fuori dell'area nerazzurra, palla 
al piede di Corso. Il mancino sì copre in breve metà 
campo, e quasi senza colpo ferire entra in area. Qui gli si 
fa sotto Micheli, e dal rimpallo ne esce un dosatissimo 

' quanto fortuito servizio per l'accorrente Mazzola. Mazzola 
tira al volo in corsa, e Tancredi intuisce e respinge. Ir
rompe Boninsegna che insacca. E' il 17'. 

Nella ripresa riapre le marcature al 9' Bertini, su un 
servizio smarcante di Frustalupi subentrato a Bellugi. Il 
mediano anticipa sia Tomeazzi che Tancredi e infila in 
rete il secondo dei sei gol. Il terzo, sei minuti dopo, è 
opera del timido Pellizzaro, ma porta la regìa di Mazzola 
e Corso: Sandro porge bene a Corso che lancia lungo 
sulla destra per l'ala, sul filo del fuorigioco. Gran sgrop
pata di Pellizzaro che converge in area, fa secco con un 
triplo dribbling sia Bertuolo che Tancredi che Masiello e 
pub appoggiare con calma in rete. Al 22' ritocca a Bonin
segna, mentre il Mantova scompare del tutto dal rettan
golo di gioco. La quarta rete nasce ancora da uno scam
bio fra Corso e Mazzola. Quest'ultimo dalla mezzaluna 
dell'area virgiliana pesca Boninsegna smarcato a sinistra. 
Il passaggio è inevitabile, e il capo cannoniere tira lungo 
facendo spiedo di due avversari, del portiere e dei pah. 
Tre minuti dopo la timida riscossa dei padroni di casa 
porta al gol della bandiera. La marcatura è di Dell'Angelo 
che approfitta di una corta respinta di pugno di Vieri. 
L'azione è in effetti viziata da un fallo di Nuti sullo stesso 
Vieri, ma come si fa ad annullare il gol? Nemmeno Mi-
chelotti ha cuore di farlo. Al 37' Bertini porta a cinque il 
bottino insolito, su invito di Mazzola a destra. Bertini 
entra in area, fermandosi attira verso di sé Tancredi, poi 
lo passa. A quattro minuti dalla fine Facchetti dichiara 
ufficialmente chiusa la festa, segnando il sesto gol. E' 
una punizione di Boninsegna a far tutto il lavoro. La bar
riera si buca, Tancredi respinge corto proprio sull'accor-
rente Facchetti, e il quattro a quattro di domenica è stato 
vendicato. 

Euforico il presidente Frahioli 

«Invernizzi? 
Lo confermo» 
Fiducioso, malgrado tutto, il neo alle
natore mantovano, Renzo Uzzecchini 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 16 gennaio 

Il primo a presentarsi din
nanzi ai cronisti è stato il 
presidente dell'Inter Fraizzo-
li, il quale si è espresso in 
questi termini: «Considero il 
risultato di oggi come un di
gestivo perchè non ho anco
ra digerito i quattro gol di 
domenica scorsa per i quali 
mi sono molto arrabbiato e-
sprimendo questa mia rabbia 
anche nei confronti dei gio
catori. Colgo l'occasione per 
smentire nel modo più asso
luto, come è stato scritto da 
qualche giornale, di essere 
mai intervenuto sulle scelte 
dei tecnici dei quali ho sem
pre rispettato i compiti e le 
decisioni. Debbo anche dire 
che sono felice di avere scel
to fin dallo scorso anno l'al
lenatore Invernizzi che ha di
mostrato di essere uno dei 
tecnici più preparati d'Italia 
e la cui conferma posso an
ticipare fin da questo momen
to». 

Invernizzi sì dimostra, ov
viamente, soddisfatto: «L'In

ter — ha dichiarato — ha di
mostrato di sviluppare un no
tevole volume di gioco anche 
in occasione di questa parti
ta contro un avversario che 
apparentemente non ha mol
to contrastato. 

Da parte mantovana, nes
sun dramma. Il segretario 
Morselli, anzi, è venuto fuori 
con una battuta che merita di 
essere riportata: «I gol che ci 
toccavano li abbiamo presi 
tutti in una volta e così, per 
il futuro, non se ne parlerà 
più». 

Renzo Uzzecchini, il nuovo 
trainer subentrato a Lucchi e 
già allenatore in seconda del
lo stesso Mantova, ha detto: 
«Sono contento del Mantova 
del primo tempo che è stato 
accorto, concentrato e che si 
è pure espresso con qualche 
buona azione. Certo, dopo, 
tutto è crollato ma posso di
re che la sconfitta l'abbiamo 
già digerita e pensiamo al fu
turo con ottimismo perchè 
nella vita niente è mai per
duto ». 

Giorgio Frascati 

I RISULTATI 

SERIE A 

Bologna-Napoli . . . 
Jvventvs-Fiorentìna 
lnter-*Mantova . . • 
Milan-Atalanta . . . 
Roma-Torino . . , 
Sampdoria-Cagliari 

Vareso-L.lt. Vicenza . 
Verona-Catanzaro . . 

SERIE B 

2-2 
1-0 
6-1 
1-0 
3-1 
O-O 
0-0 
04) 

MARCATORI 

Broscia-Como 

roggia Laiio . 

LfWTffv^awfvw •> 
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PoMrvno-Monxs • 

•"•npjw^^c* • 
Reggione-Ternene 

Sorrento-Arezzo 
Taranto-Catania 

* 
• 

• 

• 
• 

• 
• 
• 

• 
o 

* 

• 

• 
• 
• 
• 

• 

• 

• 
* 

• 
• 
• 

* 
* 
• 

• 
• 
• 

* 

04» 
1-0 

04) 
2-2 
1-0 

1-0 

1-1 
04) 

04) 
1-1 

SERIE A 
Con 14 rati: Boninsegna; con 
10: Bottega; con 8: Bigon e 
Rhra; con 7: Zigani; con 6: 
Damiani; con 5; AnasUsi, Ca
pello, SavoMi. Carelli, ChUrv-
gi. Prati, Altarini; con 4: Cle
rici, Cristian, Messola, Berti
ni, Searez; con 3: Magistrali!, 
Moro, Rino, Spelta, Heller, 
Maraschi, Fontana, Rivera, A-
mariMo, Sola, Boi, •etrini, O-
rati, Facchetti; con 2: Leonar
di, Brognora, Domengfiini, Be-
din, Ceesio, Ciccalo, Tvrchetto, 
Medde, Villa, Esposito, Impro-
ta, Manservhi, Petrelli, Spadel
lo, Agroppi, Ferrini, Pelici, 
Mammi, Reif, Peroni; con 1: 
Bianchi, Dotai, Landini, Scala, 
Vitali, Gori, Bwsatta, Bertelli. 

SERIE B 
Con 11 roti: Chinagli»; con 
7: Saltvtti; con 4: Troja, In
nocenti, Ficai Re; con 5: Fa
ra, Orfaen, Merighi ed altri. 

CLASSIFICA «A» 

casa 

punti G. V. 

JUVENTUS 22 14 7 

MILAN 21 14 4 

INTER 19 14 3 

CAGLIARI 18 14 4 

FIORENTINA 18 14 5 

ROMA 18 14 7 

TORINO 16 14 4 

SAMPDORIA 15 14 4 

NAPOLI 14 14 2 

ATALANTA 12 14 4 

L.R. VICENZA 11 14 3 

BOLOGNA 10 14 3 

VERONA 10 14 2 

CATANZARO 8 „ 14 0 

MANTOVA 7 14 . 1 

VARESE 5 14 0 

N. 

1 

1 

3 

2 

2 

1 

2 

3 

4 

2 

0 

1 

4 

4 

3 

3 

P. 

O 

2 

1 

O 

0 

o 
o 
1 

o 
1 

3 

3 

1 

2 

4 

5 

V. 

3 

5 

4 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

N. 

1 

2 

2 

4 

2 

1 

4 

2 

4 

0 

3 

3 

2 

4 

0 

2 

P. 

2 

0 

1 

2 

3 

4 

3 

3 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

5 

4 

reti 

. F. S. 

25 13 

19 7 

30 12 

15 9 

15 11 

20 18 

1* 15 

15 16 

16 16 

10 13 

.17 20 

12 19 

9 17 

8 17 

12 24 

• 18 

CLASSIFICA «B» 

TERNANA 
PALERMO 
LAZIO 
PERUGIA 
TARANTO 
CESENA 

REGGIANA 

BARI 
COMO 
CATANIA 

FOGGIA 
BRESCIA 

NOVARA 

MONZA 
GENOA 
REGGINA 
AREZZO 
LIVORNO 
MODENA 
SORRENTO 

pvnti 

25 

23 

22 

22 

20 

20 

19 

19 

19 

17 

17 

14 

14 

15 

15 

15 

12 

12 

9 
7 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

in casa 

V. N. P. 

7 
8 
7 
8 
3 
4 
5 
5 
5 
3 
5 
3 
4 
4 
4 
2 
2 
1 
2 
1 

2 
1 
1 
1 

5 
1 
4 
3 
2 
5 
4 
4 
2 
4 
2 
7 
4 
4 
2 
3 

0 

0 

o 
0 
o 
1 

0 

0 

1 
1 

0 

2 

o 
0 
2 
0 
1 
2 
5 
5 

fuori casa 
V. N. P. 

3 
1 
2 
1 
3 
1 
0 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
0 

1 

0 
0 

3 
4 
3 
3 
3 
5 
5 
4 
5 
2 
1 
4 
0 
3 
5 
2 
4 
2 
3 
2 

2 
3 
4 
4 
3 
3 
3 
4 
3 
4 
4 
3 
8 
4 
4 
5 
4 
5 
5 
4 

F. S. 

19 9 
18 8 
24 13 

19 14 
13 9 
15 12 

14 8 
17 13 
14 10 

9 9 
17 17 
11 11 
17 19 

8 12 

9 14 
9 14 
8 14 
8 17 
7 19 
4 20 

LA SERIE «C» 

I RISULTATI 
GIRONE « A ». Aiessandria-Verbania 04); Beilvno-Selbiatese 1-0; Lecco» 
Sorogno 14); Padova-Derthona 3-3; Piacenza-Rovereto 1-1; Udinese-*Pro 
Patria 4-0; Pro Vercelli-Legnano 0-0; Savona-Venezia 0-0; Trento-Cremo
nese 3-2; Treviso-lmperia 1-1. 
GIRONE « B « : Empoli-DJ). Ascoli 1-1; Uccheot-Rbnini 3-3; Maceratese 
Viareggio 1-1; Massese-lmola 1-1; Pise-Entetla 44); Prat«-OR»ìa 2-0; Sem-
henadsttoia Parma 2-0; Sangiorannoso Anconitana 1-1; SpoMfissrbese 1-0; 
Spezia-Gfolianova 1-1. 
GIRONE « C » : Acajeepozxille-Matere 24); Avalline-Frosinone 04); Brindisi-
Chieti 4 -1 ; Cosenza-Pescara 3-0; Crotone-Siracvsa 3-0; Messina-Torris 2-1; 
Pro Veste-Casertana 0-0; Salemitana-Martina Franca 2-1; Savoie-Lecce 04); 
Trani-Potonza 04). . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Venezia ponti 24; Lecco 25; Cremonese 24; So&iatese 23; 
Alessandria 22; Udinese, Bollono o Trento 20; Padova 19; Verbenia 18; 
Dorinone 17; Soregno, Piacenza o Savona 14; Legnano o Traviso 15; 
Rovereto 13; Pro Patria o Imperia 12; Pro Vercelli 11. 
GIRONE « B »: ' Ascoli ponti 27; Parma o Spai 25; Samhenodottoso 24; 
Viterbese e Viareggio 30; OPMa, Lecchete, Rimini o Mescevo 19; Spezia, 
Gielianova e Pisa 17; Empoli 14; Maceratese 15; Prato 14; Anconita
na 13; Imola 12; Entella e Songioienneso 11 . 
GIRONE « C > : Brindisi ponti 24; Treni 25; Lecco o SalomHeno 24; 
Pro Vasi» 2 1 ; Casertana 20; CMetl o Messine 19; Terrls o Ceeanza 18; 
Pescara o Fresinone 17; Siracosa o Polonia 14; Melerà o Accjvepezzil-
lo 15; Martina Franca, Avellino o Crotone 14; Savoia 8. .. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE * 
Cagliari-Mantova; Catanzaro-Milan; Fiorentina-
Sampdoria; Inter-Varese; L.R. Vicenze-Jeven-
tes; Nopoli-Atalanta; Torino Bologna; Verena-
Roma. 

SERIE B 
Arezzo-Monza; Bari Modena; Cesena4*alermo; 
Como Notare; FoggieCatenia; Lazio Genoa; 
Reggiana Sorrento; Reggino-Livorno; Teranto-
Peregie; Ternana Brucia. 

SERIE C 
GIRONE « A » : Bellone-Padova; Cremonese-Sa
vona; Derthona-Trento; Imperia-Piacenza; Le-
gnano-Troviso; Rovereto-Alessandria; Saregne 
Pro Ve» celli; Sofbiatese-Verbenia; Udinese-Lec
co; Venezia-Pro Patria. 
GIRONE « B e: Anconitana-Spezia; Asceli-Lwc-
chete; Entella-Spot; Ghrlianovt-Prato; Imola-
Viareggio; CHbia-Massese; Parma Maceratese; 
Pisa-Sembenedettese; RiminKmpoH; Viterbese-
SMlfftwf/MIfMSQ)* 

GIRONE « C e : Avellino Brindisi; Casertana. 
Crotone; Chiell-Mossma; Fresinone Martina 
Franca; Lecce-Acofeeposzilte; Melerà Savola; Pe
scara-Treni; Polonia Pio Vasto; Siracwse-Seler-
nitena; TwrrttCosenza. 
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Pingue vittoria degli uomini di Herrera (3-1) 

Giallorossi a mille 
Granata in ribasso 
Doppietta di tigoni - Bui 
accorcia su rigore • Sco
rata «arrotonda)) ali'ul
timo minuto 

• ROMA, 16 gennaio 
Doveva essere una festa per 

il ritorno tra i pali del por
tiere Albertone Ginulfl che ha 
fatto trepidare la tifoseria per 
sette settimane al ritmo dei 
colpi del suo « cuore matto » 
E festa e stata. Festa intan
to per Ginulfi che e stato 
accolto con grandi invocazio
ni, con lo sventolio di mille 
e mille bandiere, con cori di 
incitamento sempre più nutri
ti da quando i tifosi romani 
hanno finalmente abbandonato 
la pessima abitudine di lan
ciare petardi e mortaretti. 

La festa e stata anche per 
la squadra che ha conferma
to di essere irresistibile tra 
le mura amiche (tutte vitto
rie ed un solo pareggio con 
ti Cagliari) piegando anche il 
Torino, che si presentava co
me un avversario difficile e 
per di più preceduto da una 
tradizione favorevole (non 
perde « Roma da sei anni) 

Alla prova dei fatti il To
rino non r stato pari all'al
tezza della sua fama, anche 
se ha avuto un inizio discre
to per merito soprattutto del
le serpentine di Toschi, poco 
appoggiato pero da Bui e da 
Sala (in giornata non felice) 
Ma con il passare dei minuti 
Liguori ha preso le misure di 
Toschi e dai canto suo Fer
rini. l'unico che cercava di 
lanciare le punte, e stato sem
pre' più assorbito dal compi
to di appoggiare il sestetto 
arretrato, cosicché pian piano 
il Torino è stato messo alle 
corde. 

Non che abbia rinunciato a 
combattere, si capisce, per
ché la grintosità non ha fat
to difetto ai granata nemme
no in questa circostanza: ma 
si è trovato di fronte ad una 
avversaria che è stata pari se 
non superiore in tutto al To
rino, anche in grintosità, con 
un Del Sol che ha gigan
teggiato a centrocampo, bene 
assecondato da Salvori men
tre Cordova ancora fresco di. 
rientro ha giocalo un po' a' 
sprazzi, e Franzot si è mosso 
molto ma non sempre con in
telligenza. Soprattutto nella 
ripresa poi la decisione del
la Roma si è fatta sentire. 
assieme alla sua maggiore 
freschezza- allora sono venuti 
i goals di Zigoni, autore di 
una bella doppietta che pre
mia il suo coraggio e la sua 
volontà (facendo dimenticare 
il periodo in cui Herrera lo 
aveva messo inspiegabilmente 
all'indice), sono venute le oc
casioni banalmente sciupate 
da Petrelli (non di meno 
grandissimo anche oggi) e da 
Franzot. 

Insomma la Roma nella ri
presa ha letteralmente schiac
ciato il Torino, lo ha messo 
al tappeto, non gli ha dato 
requie. Solo una cervellotica 
decisione dell'arbitro, che ha 
assegnato un rigore ai gra
nata, ha restituito una certa 
suspense al match, perché 
negli ultimi dieci minuti il 
Torino si è gettato alla ri
cerca del pareggio. Ma la di
fesa giallorossa non si è la
sciata sorprendere e anzi, 
proprio allo scadere, Scarat-
ti ha ristabilito * le distanze 
segnando il terzo goal. 

Cosi la vittoria della Roma 
è risultala una delle più ro
tonde della stagione, coltro 
la logica che definiva la par
tita tra le viu incerte e com
battute. Ma come abbiamo 
detto i giallorossi hanno of
ferto una bella prova, supe
riore senz'altro a tutte le 
prestazioni offerte finora 
mentre il Torino è stato di 
molto inferiore al suo stan
dard normale. La sconfitta. 
anzi, anche per il punteggio 
che l'ha siglnta, suona come 
un campanello d'allarme per 
Giaanoni ed i suoi uomini, 
tanto più che viene dopo il 
pareggio casalingo di domeni
ca con il Verona. Perciò Gia-
gnom negli spooliatoi e ap
parso preoccupato ed irrita
to, annunciando inoltre delle 
misure per tentare di ripor
tare la squadra al lucilo 
normale. Stnremo a vedere se 
riuscirò nell'intento. Per ora 
ribadiamo di aver risto un 
Torino in ribasso e una Ro
ma in crescendo (nonostante 
i demeriti dell'arrersario che 
hanno reso più tacile il suo 
compito). E questo è quanto, 
per oggi. 

Roberto Frosi 

GLI AZZURRINI 
; OGGI A GENOVA 

ROMA, 16 gennaio 
Settimana vuota per il calcio in

ternazionale ma non per il e foot
ball s italiano che. a livello di 
rappresentative Juniores, si misu
rerà a Cannes con quello fran
cese. La convocazione degli « az
zurrini • è fissata per domani a 
Genova da dove partiranno mar
tedì per Cannes. La partita si 
giocherà giovedì. 

Questo il programma settimana
le: Mercoled» 10 gennaio: a Char-
lero!. Belgio-Francia (campionato 
militare): giovedì 20 gennaio: a 
Cannes, Francia-Italia Juniores (ini
zio oro 15). 

ROMA-TORINO — Zigoni segna di testa la prima reta giallorossa. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 6 
AGONISTICA 6 
CORRETTEZZA l> 
MARCATORI: nella ri

presa ut 6' e al 24' Zi-
goni (R), ni 35' Bui (T) 
su rigore, al 45' Scarat-
ti. 

ROMA: Ginulfi 7: Liguo
ri 6. Petrelli 8; Bet a, 
Santarini 5, Salvori 6; 
Franzot 5, Del Sol 8, Zi-
goni 7, Cordova G, A-
niarildo 5 (dall'80' Sca-
ratti 6) (n. 12: De Min). 

TORINO: Castellini 6; 
Mozzini G (dal 54' Lup-
pi G), Fossati 7; Zecchi
ni 7, Cereser 6;'Agroppil 

• 6; Rampanti 5, Ferrini 
6, Bui G, Sala 6, Toschi 
7 (n. 12: Sattolo). 

ARBITRO: Torelli di Mi
lano 5. Aveva dato al
l'inizio l'impressione di 
essere un arbitro casa
lingo. poi, forse per ri
stabilire l'equilibrio, ha 
dato una mano agli o-
spiti con l'assegnazione 
troppo precipitosa di un 
rigore ai granata per un 
fallo di mano difficil
mente definibile volon
tario di Franzot. 
NOTE: spettatori 60 mi

la circa per un incasso di 
62 milioni. Sorteggio an
tidoping positivo (3-4-11 
per la Roma, 2-7-10 per 
il Torino). Giornata né 
fredda nò calda con cie
lo coperto. Terreno in ot
time condizioni. Nella ri
presa sono avvenute le so
stituzioni indicate nel ta-. 
bellino. Angoli 6 a 3 per 
il Torino. 

I GOL — Primo tempo 
m bianco con i portieri 
pressoché inoperosi. Nella 
ripresa apre le marcatu
re la Roma con Zigoni 
che raccoglie una puni
zione d'astuzia di Ama-
rildo per battere facil
mente Castellini nono
stante l'opposizione di 
Mozzini che si infortuna. 
Ancora Zigoni fa il bis 
al 24* su invito di Cordo
va. Tutto spostato sulla 
destra, in corsa, Zigoni 
tira d'esterno insaccando 
nella parte opposta. Un 
gol spettacolare. 

II Torino accorcia le di
stanze al 35 per un rigo
re discutibile di Fran
zot ai più apparso invo
lontario: batte Bui. Gi
nulfi intuisce la traletto-
ria, ma il tiro è troppo 
angolato e il portiere 
giallorosso non può ar
rivarci. Dieci minuti dopo 
la Roma ristabilisce le di
stanze con Hcaratti (su
bentrato al posto di Ama-
rildo). Con il Torino in 
forcing alla ricerca del pa
reggio. Cordova scatta in 
contropiede, poi serve Sca-
ratti il cui tiro brucia le 
mani di Castellini finen
do in rete. 

LE OCCASIONI — Non 
sono state molte nel pri
mo tempo, se si fa ecce
zione per un tentativo di 
autogol di Santarini al 

• 12' e per un tiracelo sbi
lenco di Franzot proprio 
su Castellini al 22". Più 
vivace il secondo tempo 
soprattutto per merito 
della Roma, rientrata in 
campo animata da mag
giore decisione e forte di 
una migliore tenuta alla 
distanza. Cosi o.H'8' c'è 
stata una occasione fal
lita da Petrelli che a tu 
r r tu con Castellini non 

riuscito ad agganciare 
un cross di Amarildo; al 
21' c'è da registrare una 
punizione di Sala che ha 
chiamato Ginulfi a un pla
stico volo; al 23' Franzot 
ha perso > un'altra occa
sione indugiando e facen-

- dosi soffiare la palla in
vece di tirare al volo; al 
33' di nuovo Petrelli, dopo 
un fìtto' dialogo con Zi
goni, è arrivato a tu per 
tu con Castellini che è 
stato bravo a chiudergli 
lo specchio e a deviare a 

. lato. 

Si sfoga Giagnoni negli spogliatoi 

«I miei? Hanno 
perso la testa» 

Il Napoli due volte in vantaggio grazie anche a un rigore inesistente (2-2) 
' • ' I ••••••••••••••••••••••••••aaawhaaaamaa.^.a^M^aaaawaaaaaamaaaaaaaaaaaawaaaaaaaaaaa»»»»»»»^ n i i a i a — w — i — — a a — 1 ^ — — — a * » 

Arbitro e «Jose» costringono 
il Bologna all'inseguimento 

ROMA, 16 gennaio 
« Il Torino non aveva mai 

giocato tanto male come og
gi». Cosi l'allenatore Giagno
ni -si è presentato ai giorna
listi • che affollavano il cor
ridoio antistante la porta de
gli spogliatoi granata. Poi ha 
spiegato: « Ho urlato per tut
to il primo tempo e durante 
il riposo ho rimproverato più 
di un giocatore, ma non c'è 
•stato nulla da fare. La squa-
dra oggi mancava della con
centrazione e della volontà 

•necessarie per ottenere un ri
sultato positivo. Gli schemi di 
attacco e le relative coperture 
per le azioni di contropiede 
della Roma preparati per l'oc
casione non sono stati appli
cati. E' stata una giornata ve
ramente nera; il Torino di 
oggi non è nemmeno un lon
tano parente povero del vero 
Torino ». 

Terminato il suo sfogo, ab
bastanza normale per un al
lenatore uscito largamente bat
tuto da un match fra i più 
attesi della giornata, Giagno
ni è stato sottoposo a una se
rie di'domande cui ha rispo
sto con molto garbo. Alla no
stra domanda se il calo del 
Torino non era dovuto alla 
bella prestazione della Roma, 
il trainer granata ha risposto: 
« La squadra di Herrera ha 
giocato una bella partita ma 
la sua ottima prestazione è 
stata «argamente favorita dai 
nostri errori. Dopo il primo 
goal, anziché mantenere la 

calma necessaria i miei ra
gazzi hanno perso completa
mente la testa e si sono but
tati allo sbaraglio facilitando 
il contropiede romanista ». 

Herrera ha lasciato gli spo
gliatoi elargendo sorrisi a 
destra e a manca ma fedele 
alle sue abitudini di parlare 
il lunedi non si è lasciato 
sfuggire una parola. Ha par
lato invece Ginulfi che oggi è 
rientrato in squadra dopo il 
forzato riposo. « Abbiamo gio
cato meglio dei nostri avver
sari — ha detto il bravo por
tiere — e la vittoria è più 
che meritata. Nel primo tem
po ci sono • state delle incer
tezze nella nostra difesa, tut
tavia non abbiamo corso mai 
dei grossi rischi ». 

— Quale impressione ti ha 
fatto ritornare tra i pali? 

«All'inizio mi sono sentito 
emozionato per il caloroso in
citamento del pubblico poi 
pian piano mi sono concen
trato. Non ho avuto un gran 
lavoro: soltanto un tiro di 
Sala nella ripresa mi ha im
pegnato seriamente ». 

Mentre parliamo con Ginul
fi ci sfilano davanti tutti i 
giocatori della Roma e il loro 
giudizio è univoco: una vitto
ria netta che non lascia dub
bi; la Roma ha corso di più, 
imbastendo azioni su azioni, e 
il risultato di 3-1 forse non 
rispecchia esattamente il volu
me di giuoco dei giallorossi. 

f- S. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA G 
CORRETTEZZA 6 
AGONISMO 7 
MARCATORI: p.t. 17' Inv 

prota (N.) su rigore; 40' 
Peranl (B.); 42' Altaflni 
(N.); 44' Savoldi (B.). 

BOLOGNA: Adani 6; Ro-
versi U—, Fedele 7; Cre
sci 6—, .fanicli 6, Gregorl 
6: Perani ti, Liguori 6, 
Savoldi 6, Bulgurelli 
6—, Laiidini 7. (12.: Te
sta; 13.: Prini). 

NAPOLI: Zoff 7; Ripari 
tì—, Perego ti; Zurllni 6, 
Panzanato G, Montefu-
sco s.v. (1* s.t. Vianello 
s.v.): Sorniani 6—, Ju-
liano (5—, Manservlsl 6, 
Altuflni 7, Improta 6. 
(12.; Trevisan). 

ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormnns 5. 
NOTE: giornata fredda 

e nuvolosa: spettatori ol
tre 25.000 dei quali 16.688 
paganti per un incasso di 
30.385.000 lire. Ammoniti 
per proteste l'allenatore 
Fabbri (il quale polemica
mente ha invitato Barba
resco a scrivere sul tac
cuino qualche giocatore 
napoletano), Bulgarelli e 
Manservisi, mentre Pere
go e Panzanato sono stati 
ammoniti per gioco fallo
so. Antidoping negativo; 
calci d'angolo 5 a 4 per il 
Bologna. 

I GOL: tutti nel primo 
tempo. 16* Altaflni, palla 
al piede, entra in area; ha 

fianco Janich, il quale 
nella corsa lo ostacola 
con un braccio. Rigore 
che Improta . trasforma 
sulla destra di Adani. 40': 
Bulgarelli appoggia a Pe
rani, che « gira » di sini
stro in rete una palla im
prendibile. 42': Improta 
scende sulla sinistra e rie
sce a crossare nonostante 
l'intervento di Janich; la 
palla è per Altarini mal 
controllato da Roversi e 
per l'interno sinistro è gol. 
44': fallo su Gregori a sei
sette metri fuori dall'area 
di rigore. Batte Perani, di 
testa Bulgarelli, ancora di 
testa Landini impegna lo 
sbilanciato Zoff, il quale, 
con un tocco mette la palla 
sulla traversa. Savoldi è il 
più lesto di tutti a ripren
derla e ad insaccare (sem
pre di testa). 

LE OCCASIONI: 6: Sa
voldi anticipa Panzanato, 
ma tarda un istante e Zoff, 
con una tempestiva uscita, 
riesce a rimediare; un mi
nuto più tardi Landini è 
bravo a superare un paio 
di difensori, entra abbon
dantemente in area, poi 

conclude ampiamente fuo
ri. Secondo tempo: 17': a-
zlone Landini-Gregori, tra
versone per Savoldi e Lan
dini, cho si incrociano in 
area, pasticciano e perdo-
no una favorevole occa
sione. 

• 
Il presidente del Bolo

gna, Filippo Montanari, ha 
inviato in serata telegram
mi alle autorità calcisti
che per protestare contro 
l'operato dell'arbitro En
zo Barbaresco di Cor-
mons, che oggi ha diret
to la partita Bologna-Na
poli. A nome della società, 
Montanari ha inviato tele
grammi alla Federazione 
italiana giuoco calcio, al
la Lega nazionale profes
sionisti e all'A.LA. settore 
arbitrale, per far presente 
1 danni subiti dalla pro
pria squadra in seguito lil
le decisioni prese dal di
rettore di gara. 

Come è noto, la prima 
rete napoletana è stata 
segnata da Improta su ri
gore concesso per un pre
sunto fallo commesso da 
Janich su Altarini mentre 
nella ripresa una uscita di 
Zoff su Fedele in area, sul
la quale il terzino bolo
gnese è caduto, non è sta
ta ritenuta passibile di 
punizione. 

BOLOGNA-NAPOLI — Franco Liguori è tornato Ieri a giocare dopo un 
anno di assenza dai campi di gioco par la coniaguanze dello scontro 
con Benettl. Qui vediamo II giocatore rossoblu a fianco di Altaflni. 

// Catanzaro blocca gli sconclusionati scaligeri (0-0) 

Verona: 2 pali ma 
mordente scarso 

Telegramma di 
Benetti a Liguori 

MILANO, 16 gennaio 
Romeo Benetti ha inviato al gio- ' 

catore del Bologna, Franco Liguo
ri, che riprendeva il suo posto di ' 
titolare in squadra dopo un an
no di assenza, un telegramma di 
augurio. Era stato Benetti. come è -
noto, a provocare del tutto invo
lontariamente l'incidente di gioco 
che aveva costretto Liguori ad una 
cosi lunga assenza dai campi di 
gioco. 

Un telegramma di identico tono 
è stato inviato al giocatore rosso
blu anche dal Milan. 

IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 5; AGONISMO 6; CORRETTEZZA 6 
VERONA: Colombo 5; Nanni 6, Sirena 8; Mascetti 6, Bat-

tistoni 6, Mascalaito 6; Orari 6, Bergamaschi 7, Relf 5, 
Maioli 6, Mariani 4. (N. 12: Giacomo; n. 13: Enzo). 

CATANZARO: Pozzani 7; Pavoni 6, D'Angiulli 6; Banelli 5, 
Maldera 6, Busatta 7; Spelta 6. Bertuccio]! 6. Mammi 7, 
Franzon 5, Braca 6. (N. 12: Bertoni; n. 13: Silipo). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. Voto dell'arbitraggio: Di
screto, alcuni falli non visti e una punizione in area 
piuttosto insolita. 
LE OCCASIONI DA GOL: Tante. Subito, al T del p.t. 

una piacevole triangolazione Bergamaschl-Maloli-Mariani si 
conclude con un tiro fuori di poco dai pali. Al 21': una 
clamorosa occasione per il Verona di passare in vantaggio 
viene annullata dal palo. Un allungo di Bergamaschi trova 
Mascetti pronto che tira senza aspettare di accomodarsi la 
palla, Pozzani, il portiere, è battuto, ma il palo salva il 
Catanzaro. 

Pochi minuti dopo, al 23', Sirena cogliendo un passag
gio di Orazi scaraventa in gol, ma ancora una volta il 
palo respinge. Al 34' il portiere Pozzani salva buttandosi 
sulle gambe di Mariani. 

Nella ripresa è 11 Catanzaro con Mammi, al 6'. che col
pisce l'incrocio dei pali e con Colombo fuori causa. 

Al 29' un bel cross di Relf viene raccolto da Orazi che, 
come al solito, si butta a corpo morto e ruzzola in area. 
Non c'era fallo, ma Lo Bello non poteva mancare un'oc
casione per ricordare che lui è l'arbitro per eccellenza e 
ordina una punizione In area a due metri dal portiere 
Pozzani. Tutto il Catanzaro si schiera in porta, da palo a 
palo. In mezzo, il proprio portiere, terrorizzato dalla vi
sta del pallone proprio li sotto il naso. Gran tiro alla 
cieca di un veronese e la palla si perde per alcuni secon
di in una confusione infernale fino a quando Maldera la 
scaglia a metà campo. 

DAL CORRISPONDENTE 

Anche con il Vicenza i lombardi non vanno oltre lo 0-0 

A Varese un grido solo: «Serie B!» 
Poche le occasioni: solo un jrnlo di Braida -Il Lanerossi ha ottenuto il punto che cercava 

IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 5; AGONISMO 5; CORRETTEZZA 6 
VARESE: Barioni 6; Valmassoi 6, Riamano 6; Morini 5, 

Dolci 6, DelIafTHrvanna 7; Bonafè 5, Dolso 5, Umile 5 
(Petrini dal 27* del secondo tempo 5), Bonatti 4, Brai
da 6. (N. 12: Fabris). 

VICENZA: Bardin 6: Poli 6. Stanziai 6; Fontana 7. Carati-
tini 7. Calosi 6; Damiani S. Ckcolo 5, Maraschi 5 (Berti 

, dal 30* secondo tempo). Faloppa 6, Basalti 6. (N. 12: 
Anzolin). 

ARBITRO: Serafini di Roma, 7. 
NOTE: Pioggerellina gelata. Terreno viscido. Freddo in

tenso. Spalti semideserti. Settemila spettatori circa di cui 
2.237 i papanti per un incasso di lire 3.932.800. Spettatori in 
maggioranza vicentini, giunti con una diecina di torpedoni 
e rumorosissimi per tutte la durata dell'incontro Calci 
d'angolo 5-3 per il Varese. 

Scarsissime le note, forse la più rilevante e tutto triste, 
è il coro « serie B », «erie B » degli ultimi cinque minuti, 
.scandito a gran voce da entrambe le tifoserie biancorosse. 
Queila vicentina in segno di scherno e di derisione e quella 
varesina, con maggior carica d'amarezza £ di rabbia. 

LE OCCASIONI MANCATE: Sono talmente poche ed in
significanti da contarsi sul palmo di una mano. Nel primo 
tempo, al 20'. il palo di Braida che raccoglie un lungo 
traversone da destra di Umile. Al 32' il vicentino Damiani 
che fucila frettolosamente fuori con la porta varesina sguar
nita. Nella ripresa i vicentini si chiudono a riccio nella 
propria area paghi del risultato fino al momento conse
guito. Il Varese insiste senza Idee e scoordinato ammas
sandosi irrazionalmente davanti all'area di rigore avversa
ria. Qualche tiro da lontano, come quello di Braida (l'uni
co in vena di spendere energie) che fallisce di poco il 
bersaglio al 25'. Al 40* Petrini, che sostituisce Umile a 
metà del secondo tempo, ha una grossa occasione, ma 
colpisce male di testa e il portiere vicentino Bardin pu>> 
respingere senza gran difficolta. 

HANNO DETTO SUBITO DOPO: Guido Borghi è rag
giante. Gli chiedono U motivo. «Ha vinto Merckx, ha 
vinto Merckx». Alludeva ad un cavallo della sua scuderia 
con il nome del celebre campione di ciclismo. Contento 
lui... Cade: « Tutto non è ancora perduto i>. In effetti oggi 
hanno pareggiato. Ma conlento anche lui.. Berto Menti: 
«Abbiamo guadagnato un altro punto». 

SERVIZIO 
VARESE, 16 gennaio 

Il coro di preludio alla se
rie inferiore, urlato a gran 
voce dai 7.000 spettatori (va
resini e vicentini, paganti, 
abbonati e portoghesi com
presi), all'uscita degli spoglia
toi. è l'esatto commento del
la partita, se così si può chia
mare rincontro di oggi fra 
i biancorossi della città-giar
dino ed i colleghi con gli stes
si colori sociali del Vicenza. 

Il Varese ha ormai ammai
nato la bandiera. I tifosi, 
innamorati delusi, stanno pro
gressivamente abbandonando 
la squadra. Gli spettacoli of
ferti al Masnago sono di do
menica in domenica sempre 
più deprimenti. Oggi il Vi
cenza se avesse premuto il 
piede suU'acceleratore avreb
be anche potuto vincere. 

Berto Menti ha invece vo
lontariamente, non si sa per
chè, impostato il suo gioco 
sulla difensiva ed ha vivac
chiato su quello. Il Varese, 
che avrebbe dovuto giocare 
gli ultimi spiccioli di spe
ranza, all'arma bianca, alla 
insegna del «o la va o la 
spacca a, ha assecondato gli 
avversari. Uno squallido cal
cio giochicchiato a centro
campo con rare fiondate e 
sempre sballatissimi contro
piede ed una gran fretta di 
tutti i giocatori di portare a 
termine la partita sul doppio 
zero. Cosi è stato. 

Orlando Mazxola 

Noi ciclocross di Nov*to Milano»* 

De Vlaeminck «vola» 
SERVIZIO 

NOVATE MILANESE, 16 gennaio 
Il campione del mondo Eric 

De Vlaeminck ha vinto a No-
vate Milanese la terza volta 
consecutiva 11 XXVI Trofeo 
Garinei. Alle sue spalle ha 
concluso il tedesco Rolf Wolf-
shohl. 

Franco Vagneur ha offerto 
una buona prova conferman
do le sue possibilità e la sua 
buona forma. Poi Livian, che 
solo nel finale è riuscito a rin
venire sui primi. 

AI via (43 partenti sui 33 
iscritti) scatta subito Guerciot-
tl e al termine del primo se
migiro guida la corsa con al
le spalle De Vlaeminck, Va-

Rugby 
RISORTATI 

CX'S (*«*Ta-int*rc««itineiiUlc 4-t; 
MfUlcrom Trrrlso-BrMcU IS-t; Ta-
•imoMli-Cmnlnt Frascati fi-3; Fé-
trarra-L'AosiU 77*10; Fiamme Oro-
Farina 3ft4; Otlmptc-Bolofi» 3 M . 

OaaaMca: Petrarca multi S ; 
Fiamme Ora 17; TacJnwMli U ; 
CX'S Genera e Intercontinentale 
14; Camini Fraacati 12; Metateron 
Treviso 11; Parma 9; L'Aquila e 
Olimpie a; Bologna e Brescia 3. 

gneur, Torresani e Livian. AI 
termine del primo giro effet
tivo, Guerciotti guida sempre, 
con De Vlaeminck, Vagneur, 
Livian, Torresani, Colzani, 
Wolfshohl Uboldi, Sfolcini.In-
vemlzzL Guasconi, De Fran
ceschi, Santandrea e Conti al
le spalle. 

Al secondo passaggio Wolf-
shoohl è passato alla testa 
con alla ruota De Vlaeminck. 
I due sono sempre alla testa 
quando all'inizio del quinto gi
ro cade la catena alla bici
cletta del tedesco. Approfitta 
De Vlaeminck, per attaccare 
con decisione e ottenere un 
buon margine 

r. ». 
Ordine d'arrivo: 
1. De Vlaeminck Eric (Bel

gio) km. 24 In 51'15"; 2. Wolf
shohl R. (Germania) a 18"; 3. 
Vagneur Franco (G.S. Pejo) a 
33"; 4. Livian Franco (GJS. 
Pejo) a 1*10"; 5. Torresani Lui
gi (Pedale Casalese) a I'13"; 
6. Colzani Lucio (GJS. Pejo) 
a 1-32"; 7. Sfolcini (Pedale Ca
salese) a 2*25"; 8. Uboldi 
(GBC) a 3'; 9. Guerciotti <id.) 
a 3TJ7"; 10. Invernizzl (id.) 
a 3'09". 

VERONA, 16 gennaio 
Zero a zero; un mezzo di

sastro per il Verona e una 
ragionevole speranza per il 
Catanzaro, nel senso che più 
di tanto non era legittimo si 
aspettasse. E' stata una par
tita giocata da tutte e due 
le squadre con molto impe
gno. 

Il risultato poteva anche es
sere positivo per il Verona, 
ma non si può dire che an
che così, malgrado i due pali 
(ce n'e uno anche per il 
Catanzaro però) il pareggio 
rappresenti una grossa ingiu
stizia per i giocatori veronesi. 

Le occasioni da gol sono 
state innumerevoli (maggior 
numero per il Verona/, ma 

\ sempre o quasi sempre, sciu-
| paté grossolanamente con col-
; pi di testa fuori porta da 
i due metri di distanza (Relf). 
| con palloni svirgolati mala

mente (Mariani. Spelta) e, in 
genere, te azioni del Verona 
venivano bloccate da una di
fesa arcigna e abbondante
mente infoltita del Catanzaro. 

Gli scaligeri hanno condot
to, sia pure con scarso coor
dinamento. una partita di at
tacco. con continuità e suffi
ciente decisione e, con un mi
nimo di fortuna, un gol po
tevano anche farlo. Le spinte 
all'attacco venivano date oggi 
da Sirena, il migliore in cam
po in senso assoluto, che 
spesso arrivava fin davanti a 
Pozzani, scavalcando Mariani 
e Reif, e trascurando Mascet
ti, in giornata sfavorevole. 

In attacco, purtroppo, Ma-
j nani ha tenuto scarsissimo 
i conto dei compagni col risul-
j tato di farsi quasi regolar-
j mente soffiare la patta nella 
j sua cieca insistenza nel drib

bling. Reif.'dal canto suo, se 
la cava solo nei cross verso 
il centro: ma non regge in
vece davanti alla porta, per 
fisico e mancanza di calma. 

La difesa del Verona non 
ha dovuto fare un gran la
voro, perchè, del Catanzaro, 
in avanti, c'era un giocatore 
solo, e soltanto verso la fine 
della partita i calabresi han
no mandato all'attacco, oltre 
a Mammi. anche Beriuccioli, 
Franzon e Braca: comunque 
il portiere Colombo ci è par
so piuttosto indeciso 

Del Catanzaro il portiere 
Pozzani ha fatto un discreto 
lavoro e (con l'aiuto di una 
discreta dose di fortuna) può 
tornare a casa soddisfatto, 
come del resto tutta la sua 
squadra che. dopo un primo 
tempo grigio e dominato dal 
Verona, si è risvegliata nella 
ripresa. 

I due centrocampo si sono 
all'incirca equivalsi, mentre 
l'attacco catanzarese si è vi
sto poco e soltanto in alcune 
fasi del secondo tempo; ma 
una delle cose meno compren
sibili del Verona, è stata la 
libertà concessa a quel Bu
satta che, infaticabilmente, si 
è inserito a metà campo, ca
povolgendo le azioni costruite 
dal Verona e rilanciando l 
contropiede dei suol com
pagni. 

La partita di oggi lascia il 
Verona e il Catanzaro con 
tutti i loro problemi, con tut
te le loro paure, ma se per 
i calabresi, in fondo, tornare 
a casa imbattuti non è cosa 
da poco, per i veronesi l'or
mai abituale coro di fischi, 
che sottolinea da troppo tem
po te loro partite casalinghe, 
e la conferma di una crisi 

Giorgio Bragaja 

DAL CORRISPONDENTE 
- BOLOGNA, 16 gennaio 

• La prima occhiata è per 
Franco Liguori. Per vedere 
se, dopo un anno di Inattivi
tà conseguente a un inciden
te che, di solito, Interrompe 
in modo definitivo per un 
atleta l'attività sportiva, è 
ancora abilitato per il gioco 
del calcio. Dopo novanta mi
nuti su un terreno molliccio 
(In precedenza Liguori non 
aveva mal sostenuto una par
tita di un consistente impe
gno) si può dare una risposta 
affermativa. Nel senso che 
egli ha finito ad un decente 
grado di freschezza; nella 
prima parte ha saputo detta
re in più di una occasione il 
passaggio liberandosi sulle 
fasce laterali. Certo, non ha 
ancora la cadenza, la deci
sione necessarie, ma si muove 
con discreta continuità: dun
que il recupero c'è stato. 

L'incontro è stato strano e 
piacevole nella prima parte. 
Nel primo quarto d'ora 11 Bo
logna... rischia di passare co
struendo due palle-gol, ma 
sulla prima Zoff è astutissimo 
nel piombare su Savoldi lan
ciato e rimedia; nella secon
da Landini, dopo uno «sla
lom» fra 1 difensori napole
tani, combina una «magra» 
spaventosa calciando abbon
dantemente fuori. 

Succede cosi che la vena 
dell'abile Altafinl consente 
successivamente al Napoli di 
passare e di costringere per 
due volte 1 bolognesi ad inse
guire. A dire il vero sul pri
mo gol (maturato su calcio di 
rigore) sono sorte parecchie 
discussioni. E' successo che il 
diabolico Altaflni è andato via 
sulla sinistra avendo a fianco 
Janich il quale, spalla a spal
la, si è alutato con un brac
cio per ostacolare la corsa 
dell'avversarlo. Fallo veniale 
ed oltretutto fuori area. Bar
baresco ha indicato il calcio 
piazzato dagli undici metri. 
che Improta freddamente ha 
trasformato. 

Se si dà rigore In circostan
ze del genere è chiaro che 
quando le stesse azioni (ed 
anche peggiori) si ripetono è 
necessario adottare gli stessi 
provvedimenti, cosa che Bar
baresco non ha fatto, specie 
su un aggancio di piede da-
parte di quel furbo e bravis
simo Zoff su Fedele sul fini- w 
re della contesa. 

Dopo il primo gol «azzur
ro ». Perani è riuscito ad « in
ventare» la rete del pareggio 
con una mezza girata. Man
cavano cinque minuti alla fi- % 
ne del primo tempo ed è sta- ' 
to a questo punto che si sono , 
susseguite parecchie emozioni. 
causate spesso dalla sbada-. 
faggine delle due difese. In- . 
fatti prima quella bolognese 
(apparsa morbida in alcune 
marcature) consentiva ad Al- ' 
tafini di andare in gol. poi' 
quella napoletana permetteva 
a tre bolognesi di colpire in 
area per tre volte la palla di 
testa (in mezzo c'è stata una . 
deviazione sulla traversa di » 

i Zoff) e realizzare quello che-» 
risulterà 11 pareggio defini
tivo. N 

• Nella ripresa la partita è 
risultata insipida. Da una. 
parte il Napoli che governa 
maggiormente la palla, con i 
difensori (vedi Perego) che si • 
proiettano in avanti, ma non * 
inquadra neppure una volta lo ' 
specchio della porta dell'Ino-' 
peroso Adani, mentre i ros-, 
soblù si avvicinano alla por-x 
ta avversaria con il contro-1 
piede: costruiscono una pal
la-gol che viene particciata 
da Landini e Savoldi, poi sur 
finire ci sarebbe quell'azione t 
di Zoff su Fedele di cui si è , 
detto. » 

Tutto sommato il risultato, 
ci può stare, anche se il Bo-, 
Iogna si sta mangiando l e 
dita per quelle occasioni sciu-* 
paté all'avvio. Il presidente 
Montanari si lamenterà an
che dell'arbitro affermando 
ironicamente di non ritenerlo. 
all'altezza d e l l a situazione. 
Fatto è che nelle conclusioni. 
il Bologna ha sbagliato trop
po. 

Gli elementi migliori sono 
stati indubbiamente Fedele e 
Landini. U primo è stato un -
difensore-centrocampistA ec
cellente per movimento nel 
primo tempo; anche se nel
l'appoggio non è stato sempre 
preciso. Nella ripresa è pas
sato su Altafinl ed è stato un 
antagonista asfissiante per la 
«punta» napoletana; p e r ò 
il Bologna ha avvertito il suo 
mancato apporto come pro
pulsore. 

Landini in una squadra 
che ha spesso adottato l'arma 
del contropiede si è fatto sen
tire, per iniziativa e continui
tà. però < è mancato nelle 
«botte» conclusive. La dife
sa ha lavorato parecchio, ma 
è apparsa in taluni elementi 
un tantino morbida e così il 
centrocampo. Savoldi ha e ra
pinato» un gol e si è impe
gnato parecchio « traducen
do» poco. 

Il Napoli si è trovato an
cora a disagio in trasferta: 15 
gol in otto partite fuori casa, 
nonostante ci sia fra i pali 
un certo Zoff, anche oggi fra 
i protagonisti della partita. A 
centrocampo il migliore (spe
cie'nel primo tempo) è stato 
Improta, mentre fra le punte 
Altafinl ha confermato una 
splendida condizione di for
ma, ottimamente spalleggiato 
da Manservisi che ha dato 
parecchi fastidi a Cresci. 

Franco Vannini 

# 
WfcÈàl' ÌÈ&ÉSÈÌ^^^ • t f o ^ i ^ i ^ v i ^ ^ :/t^;^k^^ 



PAG. io / s p o r t • 1 lunedì 17 gennaio 1972 / l ' U n i t à 

^»MggB»BBHHBBBBBIBBBBaBBHaiBBBBBI^^ 

«B»: solo Palermo e Perugia progrediscono in vetta 
Bloccala a stento ( M ) la Ternana 

La Reggiana si salva 
in «zona Cesarmi» 

con il rincalzo Rizzati 
La capolista ha mancato solo per ingenuità f«en plein» sul campo emiliano 
[ARCATORI: Cucchi (T) al . far battere alla Ternana una rete incustodita non arriva 
"15* A H2«<va4I £V9\ cai AX* r i a l - t l i m t t t n n a n o i * f*«11r\ Irv n^aa o*1 aerrrans*ta*«A I n v s n l l n 1 

MARCATORI: Cucchi (T) al 
15* e Rizzati (R) al 45' del
la ripresa. 

REGGIANA: Boranga 4; Mari
ni 6, Vignando 6+'» Picella 
B+, Berdncasa 6, Stefanello 
ti; Spagnolo 6, Galletti 6, 
Zandoli 6,5, Passalacqua 6 
(Rizzati dal 72'), Zanon 6, 
(N. 12: Bartolini). 

TERNANA: Geromel 6; Pan-
drin 6, Brutto 7; Mastropa-
squa 8, Fontana 6, Marinai 
6 + ; Cardino 6 + , Valle 7 + , 
Jacolino 7, Russo 7, Cucchi 
8-r. (N. 12: De Luca; n. 13: 
Verzini). 

ARBITRO: Casarìn di Mila-
no, a. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 16 gennaio 
Tutti contenti, nessuno con

tento. C'è spazio per ogni opi
nione, compresa quella di chi, 
vedendo e discorrendo da neu
trale, parla d'una partita vi
brante, combattuta senza il 
ricorso ad asfissianti misure 
pseudo-tattiche; una partita 
veloce ed accanita nonostan
te la lunga inattività del due 
portieri, in vari periodi an
che bella. 

Resta il fatto che la Reg
giana s'è segnata col gomi
to, raddrizzando all'ultimissi
m o istante le gambe paurosa
mente sbilenche d'un match 
sofferto probabilmente più de
gli avversari, un match che a-
veva sperato — e in certi mo
menti meritato — di vincere, 
ma soprattutto temuto di per
dere. E, per contraltare, re
sta la constatazione che solo 
per un niente, diciamo pure 
per un'ingenuità, la degna ca
polista ha mancato l'ere plein 
in terra emiliana. 

Vittoriosa a Modena e Ce
sena, la Ternana credeva or
mai d'essere passata ~ senza 
una scottatura anche attra
verso gli infuocati assalti a 
ripetizione della squadra gra
nata. Era andata in vantaggio 
con Cucchi un quarto d'ora 
dopo il riposo, quando i rivali, 
col bilancino del farmaci
sta, potevano forse pretendere 
qualcosa di più, ma poi con 
lo stesso infaticabile e ammi
revole veterano aveva colpito 
una traversa, legittimando il 
provvisorio verdetto e rimet
tendo bruscamente allo sco
perto il periodo nero di Bo
ranga, che sembra ancora sot
to choc per l'infortunio di ol
tre un mese fa a Palermo, vi
s to che da allora la Reggiana 
non ha più vinto e Boranga 
non ha più convinto. 

Niente croce addosso al por
tiere: sarebbe ingeneroso, ma 
non v*è dubbio che in due cir
costanze — gol e traversa — 
s'è fatto trovare insicuro e 
fuori tempo. Niente croce per
chè a diciotto minuti dal ter
mine, con la squadra che ri
schiava di cedere sul piano 
psicologico per l'inutilità del
le energie generosamente spe
se nell'inseguimento ad una 
Ternana sicura, manovriera, 
brava e fortunata quel tanti
n o che non guasta, Galbiati ha 
gettato nella mischia Rizzati 
ed i l ragazzo ferrarese s'è 
trasformato nella carta prov
videnziale. Il jolly sull'ultimo 
pallone. 

Non importa — alla Reggia
na, s'intende — se è avvenu
to col concorso dei ternani, 
che nella circostanza hanno 
peccato di presunzione, osta
colando Rizzati con eccessiva 
disinvoltura permettendogli di 
raccogliere una rimessa late
rale di Picella, di andarsene 
in slalom verso Geromel mal
grado il tentativo di Pandrin 
di abbracciarlo poco affettuo
samente e infine di sconfigge
re il guardiano con un tiro 
che ha tramutato il Mirabel-
lo in una Santa Barbara im
provvisamente impazzita. 

Niente croce per Boranga, 
bravissimo in altri cento ap
puntamenti, ma la maggior 
gratitudine per quel goal-giu
stizia deve essere stata inti
mamente espressa dal portie
re granata. Nel primo tempo, 
con Boranga e Geromel sem
pre all'erta ma sostanzialmen
te disoccupati, s'è preso no
ta di un ottimo lavoro reci
proco, condotto da un'area al
l'altra, dove le due squadre 
misuravano alacramente gli 
uomini migliori. 

E Boranga — in questi 43' 
vivificati dalle scorribande di 
Zandoli e Spagnolo in un sen
so, dall'efficace foot ball di 
Jacolino e dalle serpentine di 
Cardillo (poi ammansito dal 
deciso Marini) nell'altro — 
temeva fl peggio soltanto al 
41'. Valle sfuggiva a Vignan
do sulla sinistra e rimetteva 
a centro area: respinta dal
l'esordiente e positivo Benin
casa, la palla giungeva a Car
dillo: tiro deviato da Jaco
lino e montante accarezzato. 
- Boranga, però, capitolava al 
15' della ripresa, dopo che 
Spagnolo (spintonato da Brut
to) aveva concluso a fil di 
palo e dopo che ancora il 
tempestivo Brutto aveva soc
corso Fontana, intervenendo 
su Zandoli lanciato a rete da 
Picella. Il goal nasceva da un 
errore dell'arbitro che arre
trava il pallone di un paio 
di metri, sulla sinistra, per 

far battere alla Ternana una 
punizione per fallo in area 
di Bonincasa su Cardillo. Ja
colino toccava a Cucchi che 
con un diagonale trovava Bo
ranga in ritardo, infilandolo 
dalla parte opposta. 

Rabbiosa controffensiva dei 
granata e pareggio mancato 
al 23', allorché su punizione 
di Vignando e intervento di 
Pandrin, Marini davanti alla 

rete incustodita non arrivava 
ad agganciare la palla. Lo 
scampato pericolo regalava 
nuova padronanza ai ternani 
che si distendevano in alcune 
minacciose manovre. Al 38' 
Cucchi sfiorava il raddoppio: 
la traversa salvava l'indeciso 
Boranga. E al 90' Rizzati sal
vava la Reggiana. 

Giordano Marzola 

Di misura il Palermo (1-0) 

Steso il Monza 
da un 

MARCATORE: Ferrari (P.) al 
3' della ripresa su calcio di 
rigore. 

PALERMO: Girardi 6; Sgraz-
zutti 6, Pasetti 6; Reta 5, 
Landini 6, Lanari 6; Favalli 
5, Ferrari 7, Troja 5 (Ber-
cellino dal 46', 5), Vanello 6, 
Di Francesco 5. (N. 12 Fer
retti). 

MONZA: Cazzaniga 7; Vigano 
7, Lievore 7; Fontana 6, 
Trebbi 6, Carenti 5; Berto-
gna 5, Pepe 5, Perego 5, De-
ho 5, Quintavalle 4 (Sanse-
verino dal 54', 5). (N. 12 
Evangelista). 

ARBITRO: Reggiani, di Bolo
gna 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 16 gennaio 

Il Palermo ha battuto il 
Monza e si è portato al secon
do posto in classifica. Il suc
cesso dei rosanero è giunto al 
3' della ripresa su calcio di ri-
gore trasformato da Ferrari. 
L'l-0 comunque non det>e far 
credere a una vittoria conqui
stata con affanno in quanto i 
siciliani hanno evidenziato per 
tutto l'arco dei 90' una costan
te supremazia territoriale an
che se non sono stati fortuna
ti nelle conclusioni. 

Inizia con il Palermo all'at
tacco e al 5' su un cross di 
Vanello Di Francesco, da tre 
metri, non riesce a deviare di 
testa anche perchè ostacolato 
da Lievore. Tre minuti dopo, 
su lancio di Dehò, Bertogna 
da quattro metri non riesce 
ad agganciare con Girardi in 
uscita. 

Al 19' per disattenzione Pa
setti lascia un pallone a Dehò 
che taglia subito per Berto
gna la cui giravolta sorvola la 
traversa. Al 24 Ferrari impe-

rigore 
gna a terra Cazzaniga che de
via in angolo. 

Al 25' Troja salta Fontana e 
Trebbi poi tira quasi a colpo 
sicuro rasoterra, ma ancora 
una volta il portiere brianzolo 
si allunga a terra e devia in 
angolo. Al 36' il Palermo è vi
cinissimo al gol: da Troja a 
Ferrari e da questi ancora a 
Troja la cui conclusione di te-
sta fa gridare alla rete, ma 
Trebbi sulla linea salva men
tre Cazzaniga era appena riu
scito a sfiorare il pallone de
stinato in fondo alla sua rete. 

Nella ripresa il Palermo pre
senta Bercellino al comando 
della prima linea al posto di 
Troja che era sceso in campo 
non in perfette condizioni fisi
che e al 3' la squadra rosa-
nero passa in vantaggio. 

C'è una rimessa laterale di 
Vanello che porge a Sgrazzut-
ti, da questi ancora a Vanel
lo che entra in area e punta 
decisamente su Cazzaniga, De
hò nel tentativo di interveni
re lo falcia, è rigore inecce
pibile. L'arbitro Reggiani lo 
concede senza alcuna esitazio
ne, batte Ferrari e insacca con 
un rasoterra alla destra di 
Cazzaniga. 

Al 13' un'azione di Ferrari 
sulla sinistra, cross e Bercel
lino da tre metri non riesce 
ad agganciare; un minuto do
po Favalli conclude atto. 

Al 28' il Palermo è vicino al 
raddoppio. Di Francesco scar
ta Lievore, entra in area, ma 
conclude sul fondo, con Caz
zaniga già battuto. 

Al 35' azione Di Francesco-
Pasetti-Ferrari conclusa di te
sta da Bercellino e parata 
molto abile di Cazzaniga che 
esce accartocciandosi. 

Ninni Geraci 

uopo lo 0-0 con rAreno 

Sorrento ormai 
senza speranza? 

SORRENTO: Gridelli 7; Nolet-
ti 7, Lodrìni 6; Fnrlan 6, 
Bruscolotti 6, Lorenzini 8; 
Franzoui 5 (Bozza s.v.), An
glicani 6, Scarpa 6, Savare-
se 5, Vastola 5. (N. 12 For
ni isano). 

AREZZO: Moriggi 7; Zathtta 
7, Vergani 6; Beatrice 7, To
noni 8, Parolini 7; Galoppi 
5 (Incerti 7), Camozzi 5, 
Barlassina 6, Pupo 6, Benve

nuto 3. (N. 12 Grandini). 
ARBITRO: Trono, di Tori

no, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 16 gennaio 

C'era più pubblico del solilo 
al San Paolo di Napoli per 
una partita del Sorrento. Si 
trattava però di un folto grup
po di sostenitori dell'Arezzo, 
arrivati fin qui con numerosi 
pullman nella speranza di po
ter assistere ad una vittoria 
esterna della loro squadra, vi
sto e considerato che il Sor
rento di punti ne ha ceduti 
con molla larghezza nelle par
tite interne. E probabilmen
te anche BaUacci aveva que
sta segreta speranza, se in 
panchina, come tredicesimo, 
ha preferito mandare l'attac
cante Incerti, anziché un di
fensore. 

Il fatto è che Alrìpaldi, il 
neo-allenatore del Sorrento, si 
è regolato, e molto giustamen
te. alla stessa maniera. Un ra
gionamento di semplicità ele
mentare deve essere stato il 
suo: se oggi il Sorrento non 
batte VArezzo, vale a dire la 
diretta concorrente nella lot'a 
per la salvezza, le probabilità 
di permanenza in serie B si ri
ducono al lumicino. Malgrado 
queste buone intenzioni dei 
due allenatori, la partita è fi
nita malinconicamente zero a 
zero, e veramente, adesso, le 

Hai fatto 5? HAI VINTO!!! 
5 riparliti per «vere vincita afona 
M e aaa ter»! Ktcaartrtrta sanilo • la . 

He aarà la laura. Riceverete il alunna Inilania L. 
P. GRAZZINI . Via Ottano, 5/a . M143 FIRENZE 

(prontuario di SQO sistemi, m omaggio ai richiedenti) 

possibilità del Sorrento di 
sfuggire a una condanna di 
retrocessione sono diventate 
esigue. 

Molivi di rammarico per 
non essere riusciti a cogliere 
la posta intera ne hanno en
trambe le squadre. Più con
creto quello dell'Arezzo che al 
25' del primo tempo si è visto 
negare un netto calcio di ri
gore. Preferiamo raccontare 
subito l'azione per sottolinea
re la dimensione veramente 
monumentale del fallo: Ga-
luppi era riuscito a filtrare 
nell'area avversaria, senza tut
tavia molte probabilità di po
ter proseguire fino al momen
to del Uro, e allora smistava 
con intelligenza il pallone ter
so Benvenuto con un passag
gio smarcante, ma Furlan, vi
stosi tagliato fuori, allungava 
alla disperata una gamba e 
provocava la pesante caduta 
di Benvenuto. L'arbitro — e 
questo è stato forse il suo uni
co errore — ha fatto finta di 
niente. 

Qualche altra bella azione 
VArezzo è riuscita pure a con
gegnarla sciupandola tuttavia 
puntualmente per il malvezzo 
di affidarsi nella fase conclu
siva a certi passaqgetti risica
ti nel tentativo di favorire il 
tiro di qualche uomo piazza
to meglio e che invece, spes
so. arrivava in ritardo. Me
glio in fase offensiva, si è ri
sto l'Arezzo quando a regi
strare il suo gioco è stato In
certi Ma è durato troppo po
co tempo. 

A questo punto della partita 
difatti VArezzo non poteva 
più spingere a fondo con il 
rischio di perdere un meritato 
punto nelle battute finali. Il 
Sorrento ha avuto la sua <r oc-
casìonissima » al 40' allorché 
ha guadagnalo una punizione, 
l'ha battuta Noletti, il quale 
ha visto Lorenzini scatenato 
sulla destra portarsi sotto re
te; lo ha perfettamente rag
giunto con un invitante pal
tone e Lorenzini di testa, in 
tuffo, ha impegnato Morigi in 
una strepitosa parata. 

Michele Muro 

Meritata vittoria del Foggia sulla Lazio (1-0) in un'altalena di emozionanti momenti 

In una gara tirata allo spasimo 
Pavone al 60' 
spara a rete 
Un rigore mancato da Saltutti e alcu
ne occasioni sciupate per un soffio 

MARCATORE: Pavone (F.) al 
15' della ripresa, 

FOGGIA: Crespan 7; Valente 
7, Cola 7; Pirazzinl 7, Lenzi 
8, Re Cecconi 6; Saltutti 6, 
Garzelli 7, Rognoni 7, Mor-
rone 8 (Berta 6), Pavone 7. 
(N. 12 Malagutti). 

LAZIO: Bandoni 7; Facco 6 
(Gritti 6), Fapadopulo 6; 
Wilson 7, Polentes 7, Mar
tini 6; Massa 6, Nanni 6, 
Chinaglia 5. Moschino 6, 
Facchin 5. (N. 12 Di Vincen
zo). 

ARBITRO: Cantelli, di Firen
ze, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 16 gennaio 

Un rigore mancato da Sai-
tutti, alcune occasioni sciupa
te per un soffio, un preziosi
smo di Morrone che consente 
a Pavone di battere il forte 
Bandoni, e tanto, tanto ago
nismo sia sull'uno che sull'al
tro fronte, sono stati gli ele
menti più caratterizzanti di 
questa interessante Foggia-La
zio, una partita ricca di emo
zioni, sofferta sino all'ultimo 
minuto dai foggiani. I quali — 
va detto subito — hanno meri
tato la vittoria sia per il mag
gior volume di gioco svilup
pato, che per il continuo as
sedio portato alla rete laziale. 
Ed il gol è avvenuto (15' del 
secondo tempo) nel momento 
di maggior pressione della 
squadra pugliese per merito 
di Morrone. 

L'ex laziale, ricevuto un pal
lone dal limite dell'area, si è 
disimpegnato bene di due av
versari e, in corridoio, ha ser
vito Pavone, il quale, aggan
ciata la palla, compie due pas
si e saetta a rete da circa due 
metri senza che Bandoni pos
sa fare qualcosa. 

Il Foggia ha subito preso in 
mano • le redini del centro
campo;-dove hanno potuto-
giostrare con molta capacità 
e con ordine Morrone, Re Cec
coni e Garzelli, i quali hanno 
rappresentato i veri punti 
cardine della formazione fog
giana. 

La Lazio ha tentato di con
trobilanciare questa suprema
zia impostando il suo gioco 
su Chinaglia e Massa, ma Mo
schino, Martini e Nanni non 
hanno saputo efficacemente 
bilanciare i propri compagni 
in quanto costretti a badare 
al gioco che veniva sviluppa
to con maggior frequenza e 
con la massima velocità dagli 
avversari. Ma la Lazio ha cer
cato comunque ' di inserirsi 
con duttilità nelle trame of
fensive, ma vi è da dire che 
la difesa del Foggia questa 
volta non ha fatto cilecca: da 
Lenzi a Pirazzinl, a Colla e 
Valente, per non parlare di 
Crespan, hanno tutti giocato 
in maniera magnifica e posi
tiva. 

Chinaglia addirittura è sta
to completamente annullato 
da Lenzi che si è ripresentato 
dinanzi ai tifosi del Foggia in 
maniera superlativa e sbalor
ditiva: non ha perso un con
tatto, ha sempre anticipato il 
suo forte e diretto avversario 
annullandolo per tutta l'inte
ra partita. Basti pensare poi 
che la Lazio ha soltanto in 
un'occasione impegnata seria
mente la difesa del Foggia: nel 
primo tempo con una punizio
ne di Moschino che ha servito 
Massa il quale faceva partire 
un forte bolide che Crespan 
in tuffo deviava in angolo. 
- Tolta questa occasione il 
maggior numero di azioni of
fensive sono state effettuate 
dai padroni di casa che più 
di una volta hanno avuto po
ca fortuna. Ma la volta decisi
va della partita la si è avuta 
allorché l'arbitro Cantelli de
cretava un calcio di rigore a 
favore del Foggia per un fallo 
di mano di Polentes in piena 
area. Si era al 33' del primo 
tempo. Il rigore viene affida
to a Saltutti che con una 
gran rincorsa manda la pal
la a sbattere sulla traversa. 

La squadra reagisce bene, 
lo stesso Saltutti si butta su 
tutte le palle senza farsi pren
dere dal nervosismo. E cosi le 
azioni riprendono con quella 
continuità iniziale. Ma la par
tita compie la sua svolta, co
me abbiamo detto, ai 15' del 
secondo tempo con la rete di 
Pavone. E' il Foggia, per la 
cronaca, che perte veloce ed 
al 5* Morrone mette in otti
ma condizione Pavone che 
scatta con ritardo e quindi 
non riesce a sfruttare la buo
na occasione. All^' ancora Pa
vone in evidenza: il foggiano 
porge un pallone a Wilson e 
si presenta solo davanti a 
Bandoni, ma è fermato dal
l'arbitro. 

Al 25' Pavone ci riprova an
cora, ma Facco smorza la pal
la con la mano e l'arbitro giu
stamente non concede la mas
sima punizione in quanto il 
fallo è stato involontario. An
cora azioni del Foggia al 27* 
ed al 28' con Rognoni e Sai-
tutti serviti magistralmente 
dall'ex laziale Morrone. Al 33' 
il fallo di rigore di Polentes 
e il montante colpito da Sai-
tutti. 
• Nella ripresa è sempre la 
squadra di casa in avanti con 
la Lazio che cerca di arginare 
la supremazia foggiana con 
passaggi laterali e con un gio
co di rimessa. Al 4' Saltutti 

si libera del suo avversario e 
tira a rete: Bandoni respinge 
in angolo. Al 15' la rete del 
Foggia grazie all'azione come 
abbiamo detto entusiasmante 
di Morrone. 

A questo punto il gioco 
prudenziale della Lazio viene 
accantonato e la stessa si spin
ge continuamente in avanti al
la ricerca del pareggio. Ma in 
questa occasione è il Foggia 
che riesce a contenere bene 
le sfuriate dei romani anche 
perchè Chinaglia e Massa non 
sembrano nella migliore con
dizione. Al 22' Berta subentra 
a Morrone il quale dà man
forte al centro campo. Al 39* 
un tiro di Massa che Crespan 
para a terra. 

La risposta del Foggia è 
pronta con Saltutti il cui tiro 
va di poco fuori. Al 44' il 
Foggia raddoppia: Pavone si 
destreggia bene e libera su 
Saltutti il quale in posizione 
dubbia batte Bandoni. L'arbi
tro annulla. 

Roberto Consiglio FOGGIA-LAZIO — Un'uscita del portiere Crespan su Chinaglia. 

/tarara-Cesena 2-2 

Picat Re ci 
mette la pezza 

MARCATORI: Jacomuzzi (N) 
al 38', Ferrarlo (C) al 45' 
del primo tempo; Carni (C) 
al 40 e Picat Re (N> al 42' 
della ripresa. 

NOVARA: Pillici 6; Veschetti 
6, Unere 6; Vivian 6, Udovi-
cich 5, Grossetti 7; Benigni 
6,5, Carrera 6,5, Jacomuzzi 
7 (dal 76' Zaccarelli), Gian
nini 7, Picat Re 5. (N. 12: 
Petrovic). 

CESENA: Mantovani 6,5; Cec-
carelli 6, Ammoniaci 6; Fe
sta 8, Berni 64-, Scorsa 6; 
Catania 6,5, Luchitta 64-, 
Ferrarlo 6,5 (dal 63' Gorin 
6), Brignani 6, Ganzi 6,5. (N. 
12: Annibale). 

ARBITRO: Frasso di Capila, 4. 

DAL CORRISPONDENTE 
NOVARA, 16 gennaio 

Le cervellotiche decisioni 
dell'arbitro Frasso hanno ri
schiato di far degenerare una 
partita che si era avviata in
vece sui binari di uno scon
tro agonistico vivace ma cor
retto. Fortunatamente i ven
tidue giocatori in campo ri
dotti nella ripresa a venti 
per le espulsioni una per par
te decretate dal show-man del 
fischietto sono riusciti a man
tenere saldi i propri nervi 
scaricando la tensione in un 
maggiore impegno agonistico. 

Certo che l'arbitraggio ha 
condizionato non poco l'anda
mento dell'incontro danneg
giando entrambe le squadre 
ma soprattutto forse il No
vara che alla fine recrimina
va su ben due rigori non con
cessi e su uno dei dinieghi 
ha perduto Giannini espulso 
per proteste. 

I novaresi sono riusciti ad 
acciuffare il pareggio proprio 
sul finire della partita nel cor
so di ' un rabbioso forcing 
quando ormai si profilava una 
sconfitta che viste come era
no andate le cose nel corso 
dei 90' sarebbe stata per lo
ro una autentica beffa. 

TI Cesena ha comunque 
certo dimostrato ' di essere 
una squadra che sa farsi va
lere. Pratica un calcio veloce 
e manovrato, dispone di un 
micidiale contropiede e ha un 
munitissimo centrocampo do
ve eccelle Festa. Ma veniamo 
alla cronaca di questa partita 
che nell'insieme è stata com
battuta e interessante. • 

II primo tempo scorre con 
un gioco a fasi alterne, con
dotte ad un ritmo assai eie-
raio. Il Novara ha la prima 
occasione al 13\ ma su Beni
gni lanciato a rete interviene 
in extremis Ceccarelli. che rie
sce a soffiargli il pallone de
viando in corner. Al 16' i lo
cali reclamano inutilmente un 
rigore, per un vistoso mani 
in area di Luchitta. 

Il Cesena si fa vivo al 20' 
con Canzi. lanciato in area 
da Brignani. Pulici lo antici
pa con una spericolata usci
ta. Anche Mantovani, al 37' 
blocca con sicurezza una in
sidiosa rovesciata di Jacomuz
zi. Un minuto dopo deve pe
rò capitolare su un tiro di Ja
comuzzi, inutilmente contra
stato da Ammoniaci. 

Il Novara cerca il raddop
pio e il Cesena lo infila di 
contropiede, proprio allo sca
dere del 45': Luchitta lancia 
Carni, questi vince il duello 
con Vivian e serre Ferrario, 
che insacca con un forti raso
terra. 

All'inizio della ripresa, il Ce
sena perde subito Ceccarelli, 

espulso con eccessiva severi
tà, per un fallo su Benigni. 
Radice deve rivoluzionare le 
marcature e la squadra roma
gnola non riesce più ad orga
nizzare il suo gioco. Il Nova
ra ne approfitta per lanciarsi 
all'assalto. Al 16' Picat Re in
coccia di testa la traversa. • 

Al 30' Giannini è atterrato in 
area, ma l'ineffabile Frasso, 
dà il fallo al Cesena per si
mulazione. Giannini protesta e 
finisce negli spogliatoi. 

Il Novara, che perde anche 
Jacomuzzi per infortunio, (so
stituito dal tredicesimo Zac
carelli), frastornato si fa sor
prendere in contropiede: lan
cio di Festa, pronto passaggio 
a Canzi e rete di quest'ultimo. 
E' il 40'. Il Novara trova la 
forza di reagire all'immeritata 
sconfitta e al 42' Picat Re, 
dopo un batti e ribatti in area 
trova uno spiraglio giusto per 
il 2-2. 

Ezio Rondolini 

0-0 tra Brescia e Como 

Miniderby con 
nulla di fatto 

BRESCIA: Pacchetti 6: Cen-
cetti 7 (dal 46' Inselvini 6), 
Cagni 6; Fanti 6,5, Busi 7, 
Rogora 6; Depaoli 64 , Tur-
ra 7, Mazzanti 5, Guerrini 
65, Nardoni 6. (N. 12: Mur-
zilli). 

COMO: Cipollini 7; Danova 7, 
' Melgrati 6; Trincherò 6. Ma

gni 6,5, Paleari 6; Garla-
schelli 6,5, Correnti 6, Val-
longo 7. Lombardi 7, Poz-
zato 6. (N. 12: Zamparo; n. 
13: Lambrugo). 

ARBITRO: Marino di Taran
to 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 16 gennaio 

Risultato in bianco del pic
colo derby lombardo, con due 
squadre dal gioco a corrente 
alternata, che, ad alcune ot
time azioni, hanno fatto se
guire lunghi periodi di stasi, 
con continui passaggi sba
gliati e con due portieri qua
si sepmre inoperosi. Un in
contro decisamente mediocre. 
Il Brescia ha schierato fra i 
pali, al posto di Calvi infcr-

Taranto-Catania M 

Intona Gavazzi 
replica Beretti 

MARCATORI: Gavazzi (C) al 
4' e Beretti (T) al 16* del 
primo tempo. 

TARANTO: Cimpiel 6; Biondi 
6, Colletta 7; Pelagalli 6, Cat
taneo 6, Romartzini 6; Mo
relli 6, Gagliardelli 5 (dal 
16* del s.t. Compidonico 6), 
Faina 6, Aristei 6, Beretti 6. 

' (N. 12: Baroncini). 
CATANIA: Rado 6; Cherubini 

6. Guasti 6: Suzzacchera 6, 
Spanio 6. Bernardis 6; Vol
pato 6, Gavazzi 7, Baisi 5, 
Pereni 6, Confanti 6. (N. 12: 
Innocenti; n. 13: Francesco-
ni, entrato all'inizio del s.t.). 

ARBITRO: Cali, di Roma 5. 
NOTE: calci d'angolo: 4-4; 

terreno viscido, cielo coperto, 
spettatori 14 mila circa. Am
moniti Faina e Cattaneo del 
Taranto; Gavazzi, Bordanti, 
Spanio per il Catania. 

DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, 16 gennaio 

E' stata una brutta partita 
sotto tutti i punti di vista, 
quella a cui abbiamo assistito 
oggi a Taranto. Da una parte 
un Taranto in formazione ri
maneggiata per l'assenza for
zata del suo miglior uomo di 
centrocampo. Tartari, dall'al
tra un Catania che non ha usa
to mezzi termini pur di rag
giungere l'obiettivo prefissato: 
il pareggio. 

Oggi, reduce da un infortu
nio rientrava Romanzini, men
tre Gagliardelli subentrava a 
Tartari ed Aristei veniva pro
mosso a mezz'ala sinistra, 
quindi il centrocampo del Ta
ranto, in altre occasioni il 
reparto più efficiente della 
squadra, era completamente 
trasformato e non è stato af
fatto all'altezza dei suoi com
piti. 

Si veda per esempio la scar
sezza di collegamenti fra i va
ri settori di gioco (difesa, cen
trocampo, attacco) e le sle
gature presenti all'interno di 
ogni reparto: è emblematico, 

a questo proposito, il com
portamento di Gagliardelli e 
Aristei. 

Chi pagava le conseguenze 
di questa disorganizzazione 
era naturalmente la difesa, che 
doveva sopportare le conti
nue infiltrazioni delle punte 
del Catania; a ciò si deve ag
giungere inoltre la scarsa ve
na di uomini-chiave come Pe
lagalli. 

Il Catania si è rivelato squa
dra povera tecnicamente, ma 
molto tenace ed atletica tan
to da scadere spesso in un 
gioco violento. Per lo stesso 
livello di gioco praticato, la 
cronaca non registra molte a-
zioni degne di nota. 

Comunque i primi minuti 
dell'incontro vedono il Cata
nia lanciarsi all'arrembaggio 
della porta difesa da Cimpiel, 
che al quarto minuto subisce, 
per precise responsabilità di 
Gagliardelli, il gol ad opera di 
Gavazzi. 

Era Baisi, a tre quarti di 
campo, a soffiare il pallone 
a Gagliardelli (comportatosi 
molto ingenuamente in questo 
caso) e a lanciare Gavazzi che 
da pochi metri entro l'area di 
rigore faceva partire un tiro 
forte ed angolato, che Cimpiel 
poteva solo sfiorare ma non 
fermare. • 

Passano dodici minuti e il 
Taranto, nel frattempo risve
gliatosi dal torpore iniziale, 
riesce a pareggiare con Beret
ti, il quale sfrutta una respin
ta corta di Rado su cross al
to dalla sinistra di Gagliar
delli. 

Il primo tempo terminava 
senza che nessuna delle due 
squadre riuscisse a creare se
ri pericoli per l'altra. 

Sullo stesso ritmo e tono 
si trascinava fino alla fine il 
secondo tempo, se si esclude 
un palo colpito da Beretti, che 
raccoglieva di testa un preciso 
cross di Biondi dalla destra. 

G. F. Mennella 

tunato, il giovane Facchetti; 
un 26enne nato a Concesio al
le porte di Brescia. Un buon 
esordio il suo. 

Ai tanti infortuni (il Bre
scia meriterebbe l'Oscar del
la sfortuna) si è aggiunto lo 
improvviso «forfait» del mi
litare Gasparini punito, per 
insubordinazione, con alcuni 
giorni di cella di rigore. Bas
si vi ha posto rimedio inse
rendo Rogora come stopper. 
Rientravano Nardoni e Turra, 
e faceva il suo debutto casa
lingo in campionato (aveva 
giocato in Coppa Italia e pro
prio contro il Como) Guerri
ni. Quest'ultimo si è mosso 
abbastanza bene; partito in 
sordina ed un po' a disagio 
nell'inusitato ruolo di mezza 
punta, è finito in crescendo, 
dando un apporto positivo al
la squadra nel momento in 
cui la fatica cominciava a pe
sare per alcuni uomini. 

Turra è stato il migliore de
gli azzurri, ed ha riconferma
to la regola, di quest'anno, 
che con lui in squadra il Bre
scia non perde. Nardoni inve
ce ha riconfermato i suoi li
miti, di positivo — rispetto a 
precedenti partite — un mag
giore impegno. Tutto qui. 

Il Como ha avuto paura di 
vincere; dimesso e arruffone 
nel primo tempo ha imposto 
il suo gioco nella ripresa, an
che quando il Brescia, o pa
recchi degli azzurri, era chia
ramente agroggy», non ha 
mai rinunciato ad una tatti
ca difensiva. La partita. La 
prima azione pericolosa è del 
Como, oggi in maglia grana
ta. Vallongo finito sulla de
stra di Rogora si presenta 
davanti a Facchetti che in tuf
fo respinge la palla. Cencetti 
si incarica di liberare. Al 9' 
Cipollini, salva a mani aper
te la sua rete. L'azione parte 
da Turra che lancia a Guer
rini. Cross dalla destra per 
Nardoni che di testa tocca per 
Mazzanti. U r o al volo, che 
Cipollini alza a candela e poi 
di pugno respinge lontano la 
palla. E ' l'ultima azione peri
colosa nel primo tempo. 

Nella ripresa Trincherò sciu-
g un'ottima occasione. E' 

mbardi a servirlo sulla si
nistra solo, anche se legger
mente spostato davanti a Fac
chetti. Ma il mediano colpi
sce male la palla e ne esce 
un passaggio per Nardoni ap
postato a metà campo. Al 18' 
fortunosa parata di Cipolli
ni. Inselvini crossa rasoterra 
da fondo campo per Nardoni. 
TI tiro dell'ala sinistra batte 
su un braccio del portiere la
nario buttatosi fuori dai pa
li. La palla resninta rimbalza 
ancora su Nardoni, e Cipolli
ni si ritrova la sfera fra le 
mani. Mischia prolungata al 
30' in area del Como poi, al 
39*. Vallongo impegna per la 
seconda volta Facchetti che 
para sicuro a terra. 

Per il Como questo è l'ot
tavo risultato utile consecu
tivo, e l'allenatore Rersellini 
spera di giungere, con le pros
sime tre partite casalinghe, a 
quota undici. 

Carlo Bianchi 

Perugia-Bari 1-0 

Gli umbri 
resistono 
al serrate 

dei pugliesi 
MARCATORI: Innocenti al 42' 

tiri p.t. 
PERUGIA: Grosso ti; Casati 7, 

Vunara 7; Volpi 7 (s.t. Mar-
' tellossi ti), Carlet 7, Morel

lo 7; Inno tenti 7, Traini li, 
Urhan (i, Ma/zia 8, Tina-
glia ti. (N. 12: Casagrande). 

BARI: Colombo 7; Loscto (i, 
Galli (i; ÌMuccini 7, Spimi ti, 
Diomcdi ti; Fara 8, Dalle 
Vedow 5, Mujesun 5, Pien
ti 5, Gottardo ti. ( \ . l'i: 
Spalazzi; 13: Lopez). 

ARBITRO: Carminati di Mi. 
lano ti. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 16 gennaio 

Dopo aver forse offerto nel 
primi 45 minuti il migliori-
scorcio di gioco del girone di 
andata, il Perugia ha dovuto 
difendere con le unghie e coi 
denti ti vantaggio acquisito 
per tutto il secondo tempo, 
Cos'era successo? Semplicissi
mo uno scontro fortuito a 
pochi minuti dal riposo aveva 
tolto di mezzo il libero Vol
pi Nella ripresa Mazzìa ave
va preso il suo posto rim
piazzato a sua voltu da Mar
tellassi. Ma questi è una pun
ta, e per di più l'arretrameli' 
to di Mazzìa toglieva al cen
trocampo locale il suo genia
le e lucido organizzatore. 

Padroni assoluti del centro
campo per tutto il primo tem
po, i locali trovavano in Fa
ra l'unico avversario in gra
do di opporsi alla loro ma
novra. L'ex bolognese sfrut
tando la non eccezionale gioi-
nata del diretto avversario Ti-
naglia è stato senza dubbio ti 
migliore degli ospiti. 

Il Perugia ha trovalo in In
nocenti un implacabile realiz
zatore: Traini e Urban han
no svolto con coscienziosità 
il toro compiti. Morello ha ini
ziato in sordina ed è poi ere' 
scinto sempre più 

Per il Perugia e la quarta 
vittoria consecutiva. I giorni 
della crisi e delle critiche so
no ormai lontani. 

Alcuni cenni di cronaca. Ini
zio ad andamento alterno con 
gioco interessante e numerosi: 
conclusioni da ambo le par
ti. Ma presto il Perugia pren
de il sopravvento: al 20' Vu
nara lancia Mazzìa e il capi
tano partendo da centrocam
po, supera tutta la difesa, si 
presenta solo davanti a Co
lombo ma si vede il tiro re
spinto dal palo. Una aziono 
travolgente come se ne vedo
no poche. 

Altra ottima combinazione 
al 33': Morello-Mazzia-Traina 
anticipati di un soffio da Co
lombo. 

Al 38' il Uro più insidioso 
del Bari: è di Dalle Vedove, 
su passaggio di Fara. 

Al 42' il gol: Morello dal cer
chio del centrocampo lancia 
lunghissimo per Innocenti che 
scattato con perfetta scelta di 
tempo, batte Colombo con un 
anaolatissimo rasoterra. 

Nella ripresa, dovo i primi 
quindici minuti abbastanza e-
quilibrati, il Bari viene fuori 
con prepotenza ed inizia il 
suo serrate. Il Peruaia agisce 
in contropiede: al 10' Martel
lassi raccoglie una palla li
sciata da Muccini su lancio 
di Morello ma invia sul fon
do. 

Al 20' su tiro di Tinaglia la 
palla perviene a Urban che 
riesce a superare Colombo. 
Muccini ribatte sulla linea 
e la sfera rimbalza tra le brac
cia di Colombo steso a terra. 

Poi un lungo assalto del 
Bari: ma Mujesan è sempre 
più. inefficace e Pienti, spin
tosi in posizione avanzata, si 
innervosisce e termina costan
temente in fuori gioco facen
do sfumare una quantità di 
azioni. E finisce 1-0. 

Roberto Volpi 
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Milan-Atalanta 
Roma-Torino 
Sampdoria-Cagliarì 
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Verona-Catanzaro 

Foggia-Lazio 

Livorno-Genoa 
Perugia-Bari 
Sambemilillese Farm a 
Cosenza-Pescara 
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Le altre di serie « B » 

Mortificante mediocrità tra Livorno e Genoa IHÌ 

In tanto grigiore 
si salva l'arbitro 
Grande confusione a cen
trocampo degli amaranto 
Ai rossoblu manca il 
mordente 

LIVORNO: Gori 6 (Bertuc
ci) dalla ripresa 6) ; Da- ' 
ìardo 5—, Onor 5; High! 
.*>—, Chesl 6—; Maginì 
6—; Parola 5 1/2, Zani 
4 1/2, Blasig 3— (RafYael-
li dalla ripresa 5+) , Vaia-
ni 5-f, Achilli 5+. 

GENOA: Lonardi 5—; Ma-
nera 6—, Rossetti G—; Pic
colo 0—, Benini 5-f-, Turonc 
6: Perotti 5-f, Maselli 5 + , 
Truspedini 5—, Simoni 5. 
Corradi 5 1/2 (n .12: Buf
fon: u. 13: Ferrari). 

ARBITRO: Porcelli di Lo
di 6. 
NOTE: angoli 5-3 per il 

Genoa. Spettatori 10 mila 
circa fra cui una folta rap
presentanza genoana. 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 16 gennaio 

Livorno e Genoa hanno 
chiuso a reti inviolate un in
contro che non è mal riu
scito a sollevarsi al di sopra 
di una mortificante medio
crità, nonostante l'attesa che 
lo circondava. Un'attesa che 
ha contagiato gli stessi uo
mini della polizia che sono 
venuti in campo con tanto 
di manganelli e di tascapane 
«mentre fuori dello stadio vi 
era uno schieramento im
ponente di mezzi) col solo 
risultato di provocare vivaci 
proteste da parte del pub
blico amaranto e dei molti 
genoani venuti al seguito del
la squadra. 

Il comportamento in cam
po e sugli spalti (ad eccezio
ne di qualche isolata scara
muccia) si è sempre mante
nuto nei limiti di un sano 
agonismo sportivo. Due era
no le indicazioni che si at
tendevano da questa parti
ta: se il Livorno fosse riu-

' scito, dopo lo scivolono In
terno con il Foggia, a rior
ganizzare le proprie file e a 
interrompere la catena dei 
risultati negativi che ha por
tato la squadra amaranto in 
piena zona retrocessione e 
una ulteriore verifica delle 
possibilità della squadra ge
noana, dopo cinque risultati 
utili consecutivi. 

Se dovessimo osservare il • 
risultato (che poi in defini
tiva è quel che conta) pò-. 
tremmo dire che il Genoa ha 
senza dubbio raggiunto lo 
scopo di allungare la serie 
positiva. Il Livorno, pur non 
ottenendo quella vittoria di 
cui ha assoluto bisogno, ha 
comunque evitato la sconfit- ' 
ta, e ciò potrebbe essere il se
gno di una ripresa, sia pu
re lenta. 

L'andamento della partita 
consiglia invece di afferma
re tutt'altre cose. E cioè: il 
Genoa, ha si guadagnato un 
altro punto utilissimo, ma si 
è dimostrato squadra priva 
di mordente. Il Livorno ha 
corso e lottato più delle al
tre volte, e non essere riu
scito a fare meglio quanto a 
gioco e a risultato dimostra 
che occorre prendere atto che 
vi sono nella squadra ama
ranto limiti oggettivi, nei sin
goli uomini e nella organiz
zazione delle fasi. Innanzi
tutto il centrocampo dove Za
ni dimostra ormai l'usura 
del tempo (polche non è mai 
stato un «cervello» poco gli 
è rimasto da dare alla squa
dra) e dove Righi si perde in 
ingenui preziosismi e quasi 
mai riesce a vincere un duel
lo. 

L'unico che ha fatto ve
dere qualche cosa è stato il 
rientrante Parola con sug
gerimenti giusti quanto del 
tutto inutili. E qui entrano 
in ballo i limiti paurosi del
l'attacco: Achilli e Blasig 
(nella ripresa sostituito dal 
giovane Raffaeli!) non sono 
mai stati pronti a proiet
tarsi in avanti e a racco
gliere il passaggio al momen
to giusto; cosicché anche 
quando - Achilli (di Blasig 
meglio non parlare» è riusci
to a combinare qualcosa di 
buono è stato sempre troppo 
distante dalla zona goL 

Infine la difesa. Baiardo è 
l'ombra dell'uomo conosciu
to l'anno scorso e Onor va 
a fasi alterne. L'unico uomo 
valido è stato oggi il libero 
Maggini, anche se non esen
te da errori. 

Il Livorno non è mai così 
riuscito a impensierire vera -
mente Lonardi, salvo una 
breve impennata a metà del
la ripresa, che si è risolta 
in un disordinato assedio al
la porta avversaria. Per il 
resto, grande confusione a 
centrocampo, con passaggi 
inutili e spesso sbagliati, e 
quasi mai (eccetto un cross 
\oIante di Onor per Parola) 
un'azione m profondità, o di
stesa lungo le fasce laterali 
del campo. 

Le poche volte che ciò si 
ò verificato (come nel secon
do tempo con Raffaelli) mai 
nessuno si è trovato all'appun
tamento, o sbagliava in modo 
clamoroso, anche quando (è 

• successo più di una volta) 
Lonardi usciva a prendere 
farfalle. Il Genoa ha messo 
in mostra qualcosa di più a 
centrocampo, specie nella pri
ma parte della gara, ma la 
prestazione del rossoblu si è 
risolta in lunghe fughe sen
za esito. Truspedini è ap
parso eccessivamente lento 
nel raccogliere i suggerimen
ti del compagni in prima li
nea Corradi, Perotti e Ma
selli, Fra Unto grigiore, si 
è salvato l'arbitro Porcelli. 
senza infamia e senza lode. 

Roberto Benvenuti 

Reggino-Modena in bianco (0-0) 

Il bolide di Pin 
incappa in Conti 

REGGINA: Jacoboni 7; Pop
pi G, Sali 7: Taccili 6. Coz
zimi 8, Sonetti 6; Righi 6. 
Ranieri G, Merighi 5 (Pin 
dal 16' G), Scarpa 5, Bon-
giorni G (n. 12: ìMarcatti). 

MODENA: Conti 9: Simoiii-
ni 6. Lodi 7; Vcllani 7. 
Franceschi 6, Melottl 7, 
Facchinetti 6, Merighi I 7, 
Nastasio 7, Colosso 6, Ron
chi G (n. 12: Piccoli: n. 13: 
Zanetti). 

ARBITRO: Moretto, di San 
Dona dèi Piave 7. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, lo gennaio 
Non è stato un Modena 

«barricadero» quello sceso og
gi al Comunale di Reggio 
Calabria. La squadra di Re-
mondlnl ha colto il suo terzo 
punto esterno in questo tor
neo con pieno merito. Piutto
sto è la Reggina che continua 
a deludere. La squadra di 
casa, contro i « canarini » ha 
messo in evidenza i suoi li
miti all'attacco. Niente da 
fare, quest'anno alla Reggi
na manca l'uomo-gol. 

Oggi, per esempio, il mi
gliore attaccante della Reg
gina è stato lo stopper Coz-
zani. Il biondo difensore non 
solo ha contrastato a dovere 
la punta più pericolosa ospi
te, Ingaggiando uno splen
dido e cavalleresco duello con 
Nastasio, ma si è spinto più 
volte all'attacco. 

La partita non è stata pri
va di emozioni. Il Modena, 
per tutto il primo tempo ha 
studiato l'avversario, lascian
dolo sfogare sulla tre quarti, 
senza mai permettergli di .av

vicinarsi nel pressi della « zo
na sacra ». Nei primi qua
rantacinque minuti, la crona
ca registra infatti due soli 
cross di Righi al 21' e di 
Bongiorni al 37', entrambi 
neutralizzati con tempesti
vità dal bravo e attento Con
ti. 
• Nella ripresa Neri ha la

sciato negli spogliatoi Meri
ghi, sfasato e giù di forma, 
e lo ha sostituito con il gio
vante Pin. La partita si è 
accesa; la Reggina ha cer
cato il gol con più Insisten
za; Il Modena ha preso co
raggio. Ancora una volta le 
due difese hanno avuto 11 
sopravvento, e nonostante lo 
ardore profuso, molte azioni 
si sono spente a centro cam
po. La Reggina è andata vi
cinissima al gol al 14' con 
un'azione personale di Pin, 
che evitati tre avversari, si 
è presentato a pochi passi da 
Conti. Gran tiro, ma favolo
so intervento del portiere ca
narino che ha deviato il bo
lide in calcio d'angolo. 

Il Modena ha pareggiato il 
conto delle azioni pericolose 
cinque minuti dopo, al 19'. 
Azione in contropiede di Na
stasio che, giunto al limite 
dell'area, scambia con Ron
chi e fa partire un pallonet
to diabolico indirizzato sul 
sette della porta Reggina. Ja
coboni gli dice di no con una 
parata sensazionale e devia 
in angolo. Per il resto, la 
gara ha registrato l'inutile 
forcing finale della Reggina, 
ma la difesa del Modena ha 
operato con un Conti vera
mente imbattibile. 

Aldo Lamberti 

Il campione dei « massimi » ha distrutto lo sfidante miliardario 

Daniels poteva evitare di 
stuzzicare 

Joe Frazier 
Il k.o. tecnico decretato dopo T45" del quarto round 
La rivincita con Clay potrebbe rendere 60 milioni di 
dollari di cui 750 mila toccherebbero ai due pugili 

È accaduto in serie C 

Savona-Venezia 0*0 

Il «palo» 
di Rosso 
occasione 
mancata 

SAVONA: Merdai 6 (dalIR2' 
Ferloli n.c); Arnuzzo 7. Cu-
dicin 6; Gava 6, Ballotta 7, 
Catuzzì 6; Vivarelli 7, Ros
si 7, Marcollni 7, Rosso 7, 
Balestrieri 6 (dal 73' Ben
nati n.c). 

VENEZIA: Terreni (dal 1* 
Fornasiero 7): Kuk 1, Santa
relli) 7; Ardizzon 7, Ronchi 
7, Maiani 6; Rossi 7, Badali 
?. Ciclltira 6. Bellinazzi 6, 
Bianchi 6. (N. 13: Zanon). 

ARBITRO: Turiano, di Reggio 
Calabria 8. 
NOTE: al primo minuto di 

gioco il portiere Terreni si è 
infortunato (sospetta lussazio
ne di una spalla) ed è stato 
sostituito da Fornasiero. 
DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 16 gennaio 
La capolista ha tremato sul 

campo ligure ma non ha ce
dute il passo all'arrembante 
serie di attacchi dei padroni 
di casa che hanno di che re
criminare su un grosso erro
re di Balestrieri proprio in ! 
apertura di partita e su un \ 
palo colpito da Rosso sempre 
nel primo tempo a portiere 
battuto. 

La partita giocata in condi
zioni ambientali proibitive ha 
in un certo senso legittimato 
le ambizioni della compagine 
allenala da Manente. Il Vene
zia ha dimostrato di possedere 
un impianto di prim'ordine. 

Ma il Savona, ancorché pri
vo di Governato, ha aggredi
to gli avversari fin dal fischio 
d'inizio. Nella primissima a-
zione della giornata Balestrie
ri ha avuto sul piede una fa
volosa palla-gol ma l'ha man
cata banalmente calciando su 
un difensore. Dal conseguente 
calcio d'angolo e scaturito l'in
fortunio del portiere Terreni 
sostituito da un Fornasiero 
rivelatosi in giornata di grazia. 

Anche il Venezia ha avuto 
la sua brava palla-gol. E' ca
pitato a Ciclitira al 17' su 
calcio d'angolo ma il colpo di 
testa del centravanti veneto è 
uscito oltre la traversa dopo 
essere schizzato a terra a po
chi metri dalla linea bianca. 

Al 26' la più bella occasio
ne della giornata che ha fatto 
gridare gol ai padroni di ca
sa: Catuzzi serve Cudicin che 
lancia Vivarelli sulla destra, il 
cross dell'ala è per Rosso il 
cui colpo di testa si schiaccia 
sul palo sinistro con Fornasie
ro fuori causa. Roba da man
giarsi le mani. 

Due minuti dopo un missile 
di Badarl costringe Merciai a 
un difficile intervento con de
viazione in angolo. Nella ripre
sa con il vento alte spalle il 
Savona si fa piti aggressivo 
ma il Venezia serra le file e 
porta il pareggio al riparo. 

Angelo Luciani 

Empoli-Dei Duca 1-1 

Bertorelli 
rimedia al 
rigore di 
Salvemini 

MARCATORI: Salvemini al 19' 
su rigore; Bertorelli al 28* 
della ripresa. 

EMPOLI: Pannocchia; Cisco, 
Fusi; Serafini, Martinelli, 
Vernacchla; Perricone (dal 
28* del s.t. Rocci), Bonetti, I 
Salvemini. Rosa, Orto. (N. 
12: Pielti). 

DEL DUCA ASCOLI: Masoni; 
Vezzoso, Marcucci; Pagani, 
Schicchi. Minigucci; Colom
bini, Vivanl. Bertorelli, Gola, 
Campanini. (N. 12: Arrijruc-
ci; n. 13: Musielio). 

ARBITRO: Grassi, di Savona. 
DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 16 gennaio 
Il Del Duca ha conquistato 

un preziosissimo punto nel 
campo dell'Empoli; un punto 
ancor più meritato se si con
sidera che la capolista ha do
vuto rimontare una rete di 
svantaggio, segnata su rigore 
al 19' del secondo tempo dal
la mezzala Salvemini. La par
tita ha visto subito i padroni 
di casa proiettarsi all'attacco 
con rapide puntate di Vernac-
chia e Rosa che sono stati i 
migliori dell'Empoli assieme 
a Salvemini e Serafini: pro
prio su due tiri delle ali, al 
1' e al 2' del primo tempo, Ma
soni si è salvato ben due vol
te in angolo. 

Dopo la prima sfuriata del
l'Empoli il Del Duca si è por
tato all'attacco e al 36' una 
bella prodezza di Pannocchia 
manda in angolo un tiro saet
tante di Gola. Nella ripresa la 
capolista si porta subito al
l'attacco e al 10* Campanini 
sbaglia da pochi passi 

La partita comincia a riscal
darsi anche per colpa dell'ar
bitraggio e al 18' Vernacchia 
viene atterrato in una mi
schia in piena area e malgra
do le proteste degli empolesi 
l'arbitro lascia correre; un mi
nuto dopo è ancora Vernac
chia ad essere atterrato in 
piena area dal terzino Vezzo
so: l'arbitro, anche se il fallo 
è meno vistoso, assegna que
sta volta il rigore. Tira Sal
vemini e la palla si infila for
tissima in rete; l'arbitro fa ri
petere però il tiro perchè Rog
gi, il tredicesimo dell'Empoli, 
che era entrato in campo due 
minuti prima al posto di Per
ricone, al momento del tiro 
era entrato in area. Palla di 
nuovo sul disco del rigore, 
tira Salvemini e niente da fa
re per il bravo Masoni. -

H Del Duca supera subito 
lo choc e si protende Imme
diatamente all'attacco. Il pa
reggio non tarda a venire gra
zie ad un tiro di Bertorelli su 
calcio di punizione al 28*. La 
cronaca registra nient'altro di 
rilevante 

Francesco Gattoso 

La musica di Joe Frazier e 
sempre la solita. Egli distrug
ge e basta. Yancey Durham, 
il manager, assicura che quan
do Joe sta nel campo di alle
namento, per prepararsi, ogni 
sera legge la Bibbia. «... Lo 
fa per concentrarsi, per pre
gare, per purificarsi perché è 
un ragazzo pio e buono... », 
precisa Durham, che, a modo 
suo, è un umorista. Invece 
Frazier, sulla faccenda Bibbia, 
sembra avere idee precise e 
diverse. Dice infatti con un 
grugnito: «... nel Nuovo Te
stamento cerco sempre i passi 
dove si parla di guerra. Com
battere nel ring mi fa pen
sare alla guerra, quindi pre
ferisco che le mie letture ab
biano un rapporto con V. la
voro che mi attende. E sicco
me nel ring faccio la guerra, 
non ho pietà per 11 nemico. 
Quando sto nelle corde non 
risparmio alcuno, sia uno sfi
dante oppure un semplice 
"sparring": io distruggo per 
non venire distrutto. Questa 
dura legge l'ho imparata da 
mio padre che un giorno, sul 
lavoro, perse 11 suo braccio 
sinistro e venne subito licen
ziato dal padrone. Avevo no
ve anni, non ho più dimen
ticato quella maledetta fac
cenda che fece entrare la mi
seria nella mia famiglia. Per 
me Willie Monroe che mi al
lena, Cassius Clay e Terry Da
niels sono tutti uguali, perciò 
la mia musica deve essere 
uguale per tutti... ». Difatti 
nei ring di New Orleans, Loui
siana, il campione dei mas
simi ha distrutto Terry Da
niels, lo sfidante miliardario 
per via del milioni di dolla
ri del padre, in tre assalti e 
mezzo, o pressappoco, di pu
gni quasi unilaterali. Poi l'ar
bitro Herman Dutreux ha de
cretato il k.o. tecnico. Con
tinuare sarebbe stata una fol
lia. 

Forse Joe poteva chiudere 
la partita nel primo round 
come aveva promesso alta vi
glila, ma c'erano anche 20 mi
lioni di spettatori sparsi in 
America, in Europa, persino 
in Thailandia, che dovevano 
godersi il loro spettacolo. 
Quindi Frazier ha parzialmen
te limitato la furia, dopo aver 
ascoltato, prima dell'inizio, un 
lungo sermone di Yancey Dur
ham. Tuttavia il suo crochet 
di ferro ha centrato. come u-
na bomba, il mento di Terry 
Daniels sul finire del primo 
round. Lo sfidante è precipi
tato sulla pancia e sembrava 
finito. Il gong salvava la frit
tata: gli azionisti del Clover-
lay, che poi sono i 168 padro
ni di Joe Frazier, avrebbero 
fatto il finimondo vedendosi 
sfuggire dei soldi. 

Pazientemente, dunque. Joe 
lasciò vivere Daniels nel se
condo e terzo assalto pur ran
dellandolo per bene ma sen
za fargli troppo male. Gli in
flisse pure un paio di cadu
te. però fanno parte dello 
spettacolo. La gente della te
levisione paga bene negli 
a States» e i clienti seduti 
davanti al piccolo schermo 
hanno t loro diritti. Ma il 
quarto round è stato l'ultimo. 
Yancey Durham ha lasciato li
bero il suo King Kong di 
spazzare il sentiero, di fran
tumare il nemico di turno. 
Dopo altri capitomboli, uno 
del quali quasi fuori dalle cor
de. il povero Terry Daniels 
sembrava pesto quanto una 
bistecca. Teneva le gambe in
crociate di chi sta per smar
rire il senso dell'equilibrio, di 
chi sta per cadere per sem
pre e con gli occhi gonfi, se
michiusi. vedeva soltanto neb
bia mentre tutto gli doleva 
dentro e fuori. Insomma il 
giovanotto teneva V anima 
sua con i denti. 

Seduta nel «ring-side», la 
bionda Karen, splendida ed 
impavida creatura, urlava os
sessa: « - . Tieni duro Terry, 
tieni duro...**. Era la moglie 
dello sfidante. E Terry, che 
senza dubbio possiede stoici
smo e stamina, ha fatto il pos
sibile per prolungare la pro
pria sofferenza. Dalla magni
fica statura di sei piedi, dagli 
86 chilogrammi accusati sul
la bilancia, Daniels ha spre
muto coraggiosamente tutto il 
possibile. Purtroppo i 97 chi
logrammi di Joe Frazier era
no impastati di furia e dina
mite: appena lasciati liberi di 
esplodere, è stata una dura 
fine per lo sfidante, martella
lo. spinto, abbattuto, insegui
to, di nuovo abbattuto. Final
mente l'arbitro Dutreux riten
ne opportuno mettere termi
ne al massacro tanto inutile 
quanto disgustoso. < 

Per alcuni il k.o. tecnico 
renne decretato dopo un mi
nuto e 45 secondi del quarto 
round e per altri cronome
tristi due secondi dopo, ma 
ciò non ha alcuna importan
za. Sarà solo importante che 
la bella Karen ritrovi inte
gro ed ancora fiducioso il suo 
uomo che con i dollari rica
vati dal suo rischio intende 
pagarsi gli studi all'università 
perché vuol diventare avvoca
to. Come pugile, però, Terry 
Daniels sarà ricordato «Chal
lenger » trascurabile come, 

nel passato, lo furono Jack 
Iìoper e Johnny Paycheck, 
Abe Simon e Gus Dorazio, 
Tony Musto e Al McCoy che 
si fecero massacrare dal su
per campione Joe Louis per 
una manciata di dollari. 

A nostro parere Doug Lord, 
manager di Daniels, poteva 
evitare di stuzzicare — co;j 
una sfida — una belva come 
Joe Fraziei che nella furia 
vale Joe Louis. Secondo il 
parere di Yancey Durham, 
invece, il suo Joe non ras
somiglia affatto, come « figh-
ter ». a Joe Louis oppure a 
Rocky Marciano bensì al pic
colo, grande Henry Arm
strong. colui che detenne tre 
Cinture mondiali nel medesi
mo tempo. Joe Louis a volte 
si addormentava davanti a 
sfidanti che gli chiedevano 
pietà. Rocky Marciano era 
solo un carro armato. Inve
ce Joe Frazier è un carro ar
mato come urto d'assalto, li
na tigre impietosa, un gia
guaro come rapidità nell'as
salto, una dinamo mal scari
ca appunto come fu, prima 
della guerra, Henry Arm
strong. 

Il prossimo sfidante di Fra
zier potrebbe essere George 
Foreman, un giovane invitto 
californiano, oppure lo sta
gionato Ron Lyle dell'Ohio 
che. al pari di Sonny Lìston 
e di Lee Orna, imparò la 
« boxe » in un penitenziario di 
Stato. Tuttavia il combatti
mento più logico per Joe Fra
zier è la rivincita con Cas
sius Clay. Potrebbe rendere 
60 milioni di dollari, anzi 
quella marmitta piena d'oro 
bolle già sul fuoco. Si parla 
di giugno in uno stadio al
l'aperto, a Frazier sono stati 
garantiti 750 mila dollari sen
za tutto il resto, a Clay al
trettanto. E i cucinieri, ossia 
i fidi del miliardario Jack 
Kent Cooke, sono pronti. 

Giuseppe Signori 

Continua la serie nera di Gustav Thoeni 

Vince Augert 
Buon quarto 
è Schmalzl 

NEW ORLEANS — Lo sfinito Tarry Danieli, martallalo dall'inesorabile 
Joe Frazier, ti abbatte tulle corda e una mano pietosa lo aluterà 
a tornare dentro. Subito dopo l'arbitro Herman Dutreux, sospendendo 
l'inutile massacro decreterà II k.o. tecnico: era II 1*45" del 4" round. 

SERVIZIO 
KITZBUEHEL. 16 gennaio 

« Ancora vergine la scheda 
delle vittorie di Gustav Thoe
ni »; « Jean N06I Augert è dav-' 
vero il campione del mondo »; 
«Francesi imbattibili in sla
lom ». Ecco il leit-motiv in tre 
movimenti dello slalom del-
l'Hannenkamm. Augert è pro-

firio uno slalomista eccezlona-
e. Ha fatto due discese di 

grinta e di classe. Lo ha vin
te entrambe con largo margi
ne prima su Bruggmann e poi 
su « Ebe » Schmalzl. 

Giornata di primavera oggi 
sulle piste dell'Hahnenkamm 
e della Bilderkaiser e folla en
tusiasta anche se chiaramente 
delusa per le modeste prove 
degli atleti di casa. In effetti 
gli austriaci non hanno di me
glio in classifica che quell'Al
fred Matt (9°) alla vana ri
cerca del se stesso di Kitzbue-
hel-1960. E' sempre pieno di 
spirito ma irrimediabilmente 
segnato dai due terribili inci-

Pallavolo: Ruini e Panini sempre in vetta 

Casadio sugli scudi 
Casadio Ravenna e CUS Catania 

si sono elevato a protagoniste del
la prima di ritorno del massimo 
campionato maschile di pallavolo. 
Nel derby emiliano-romagnolo tra 
Casadio e Lubiam il sestetto ra
vennate si è imposto sorprenden
temente sui bolognesi al termine 
di una partita agonisticamente va
lida e ricca di colpi di scena. 
La squadra di casa dopo appena 
mezz'ora di gioco si trovava in 
svantaggio per 2-0. Quando gli 
ospiti credevano ormai di avere 
in mano la partita, Bendandi e 
compagni, sostenuti da un pubbli
co eccezionale, sono riusciti a ca
povolgere la situazione aggiudi
candosi tre set consecutivi, l'ulti
mo dei quali addirittura col pun
teggio di 15 0 ! 

Clamoroso il successo del CUS 
Catania a Padova contro il Pe
trarca. La lotta per la salvezza si 
sta facendo cruenta ed 1 siciliani 
guidati da Kracmarov hanno sfo
derato tutta la loro volontà aggiu
dicandosi con merito il match e 

mettendo nei guai i patavini. Sem
pre in coda l'Are Linea Trieste, 
con Gortan in panchina e il ru
meno Perariù col solo compito di 
giocare, ha fatto un passo avanti 
ai danni della Mineili Modena. 

Dalla coda alla testa dove Ruini 
Firenze e Panini Modena continua
no il loro cammino distanziando 
sempre più le insegnarle!. Nella 
serie A femminile, il clou della 
giornata era in programma a Reg
gio Emilia tra la Torre e 11 CUS 
Parma. Hanno vinto le ragazze 
reggiane (57), rimaste cosi le uni
che antagoniste della Fini Modena 
sempre solitaria in testa avendo 
sconfitto anche la Casagrande Tre
viso. 

Luca Dalora 

SERIE A MASCHILE 
Risultati: Paninl-Cus Mila 3-1; 

CUS Parma-Brummel 3-1; Are LI-
nea-MInelli 3-0; Casadio-Lubiam 3-
2: Gargano-Ruini 0-3; Petrarca-CUS 
Catania 1-3. 

Classifica: Ruini p. 24; Panini 
22; CUS Parma 18: Lublam 16; 
Casadio 12; CUS Catania e Bruni-
mei 10; Are Linea. Mineili 8; Pe
trarca e Gargano 6; CUS Milano 4. 

Prossimo turno: Brummel-Panl-
ni; CUS Catania CUS Parma; Lu-
biam-Arc Linea; Ruini-Casadio; Mi-
nelll-Gargano; CUS Milano-Pe
trarca. 

SERIE A FEMMINILE 
Risultati: Cogne-Confit 3-0; La 

Torre-CUS Parma 32; Firenze-Go-
rizia 3-2; Fini-Casagrande 3-1; Pre-
solana-Comamobili 3-1. 

Classifica: Fini p. 18; La Torre 
16; CUS Parma e Cogne 12; Ca
sagrande 10; Confit 8; Presolana 
6; Gorizia. Comamobili. Firenze 2; 
CUS Parma e Cogne una partita 
in meno che sarà recuperata do
mani. 

Prossimo turno: Casagrande Co
gne; Gorizia-La Torre; Fini-Firen
ze; Confit-Comamobili; CUS Par-
ma-PresoIana. 

moria dell'Igni* con la Max Mobili (64-43) 

Raga (22 punti) 
batte il Pesaro 

Nonostante 

il punteggio (95-82) 

Forst batte 
Partenope 

senza fatica 
FORST: Ripamonti. Zonta, Recai-

cali (23), Orila Fiori (2), Fari
na (13). Viola (10), Vendemmi 
(4). Ucnhard (26), Minorati 
(IR), Beretta. Zaccarelli. 

PARTENOPE: Coen, Errico P., 
Williams (29). D'Aquila (8). Ab
bate (8). Facile (16). Errico A. 
(19). Errico V. (2), dofll. Hat-
ter. 

ARBITRI: Stefanatti di Venezia e 
Bonacrorso di Messina. 

DAL CORRISPONDENTE 
CANTO', 16 gennaio 

La Forst non ha faticato a 
battere la Partenope anche se 
il punteggio può dire il con
trario. Ha sempre avuto ti 
sopravvento e la Partenope 
non è mai riuscita ad avvi
cinarsi più di nove punti. 
Llenhard ha giganteggiato sia 
in difesa che sotto canestro, 
risultando, alta fine, il mi
gliore con Marzoratl e Recal
cati. Per la Partenope il mi
gliore in senso assoluto è 
stato Williams che ria rice
vuto tanti applausi dallo spor
tivo pubblico canturìno. 

Nel secondo tempo la Par
tenope ha cercato di sconvol
gere i piani di Taurìsano, ma 
la Forst ha controllato ma
gnificamente 

Osvaldo Lombi 

MAXMOBILI: Rossi P. (2). Berli
ni (2), Fattori (8), PaoIIni (5). 

- Gurini (8), Pickens (11). Ferrilo 
(7), Rossi S., Oliveti, Canciani. 

Allenatore: Rinaldi. 
IGNIS: Flaborea (10), Vittori (14). 

Menechin (6), Gennari (6), Bls-
son (6), Ra§a (22). Rusconi, Me-
neghln, Zanatta. Vigna. 

Allenatore: Nicollc. 
ARBITRI: Bianchi di Livorno e 

Pasini di Firenze. 
Usciti per falU: Ferrilo. Spetta

tori: 5 ralla circa. 
DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 16 gennaio 
Per tutto il primo tempo, 

conclusosi 24 a 20 per l'Ignis, 
la Maxmobili ha saputo tener 
testa ai campioni d'Italia e se 
le conclusioni fossero state 
più precise la partita avrebbe 
potuto prendere certamente 
un'altra piega. Il punteggio 
basso, oltre all'imprecisione 
della Maxmobili, è da impu
tare alla stanchezza dei va
resini. 

La ripresa è stata tutto un 
monologo delllgnis che ha a-
vuto nel capitano Raga il vero 
dominatore della partita. Buo
no anche il vecchio Vittori 
impegnato oggi nella regia 
quale sostituto dell'infortuna
to Ossola. Nella Maxmobili il 
solo Ferello è apparso in con
dizioni di contrastare i cam
pioni d'Italia. 

Vincenzo Ricci 

// ff5/mmi $/ rifa con la Snaidero (113-78) 

«Maso» ha avuto 
ragione di Bovone 

I RISULTATI 
Mobiltttattrv batte Stella Azzor-

ra 63-56; Shnanenthal b. SnaMtrn 
113-78; Forst Canti b . Parteawpe 
Napoli 93-83; Ignfe b. MarooMll 
64-43: (forma b. Norda 83-62; Sptt-
gen b. Eldorado 76-61. 

LA CLASSIFICA 
Igni* ponti 20; Font 18; Shn-

mrntbal 16; Splugen 14; Norda 12; 
Snaidero. Mannobìlì. MobiT^aattro 
10; Eldorado. Partenope e Gorra* 
6; Stella Azzurra 2. 

Igni* e Gorra nna partita in 

Lo Splugen «du ro» con l'Eldorado (70-01) 

Ubiratan non dà tregua 
ELDORADO: Barri (2). Orlandi 
(13), Bergonzoni (6), Stefanini 
(14). Stagni, Pellanera. Bruii. 
Bianchi. Sellali (26). Lombardi 
(«). 

SPLCGEN: Medeot (13). UMratan 
(17), VUnello (18), Guadagnino 
(3). Trerisan. Merlati. Zanon. 
Bnfalini (12). Villettl (7). Cor-
ghetti. 

ARBITRI: Martolini e Fiorito (Ro
ma). 
Tiri liberi: 12 <aa 29 (8 ) , 9 sa 

12 (E) , Usciti per 5 falU: s.t. 3' 
Brrgomoni. »' Stefanini, 15' Me-
deot, 17' Ylaarllo. 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 16 gennaio 

Ancora una sconfitta per 

l'Eldorado (il punteggio par
la di 70 a 61 in favore della 
Splugen) ed ora si parla di 
grave crisi. Infatti pure oggi 
i veneziani hanno comandato 
ampiamente le operazioni 
chiudendo il primo tempo in 
vantaggio per 40 a 30, men
tre al settimo della ripresa 
erano 59 a 40. 

Dunque sconfitta che non 
ammette discussione. Fra i 
migliori: Ubiratan, Vianello e 
Bufalini per i veneziani. Del
l'Eldorado si è salvato Stefa
nini nel primo tempo. 

f .V. 

SIMMENTHAL: lellini (12). Brìi-
inatti (18), Iacuzzo (2), Masini 
(18). Baririera (22), Orioni (11). 
Borlenghi, Bianchi (8), Giorno 
(8), Henne? (16). 

SNAIDERO: Melili* (18). Geacutti, 
Savio, Zanello, Natali (2). Mau
ro, Bovone (22). Malagoli (16), 
Cosmelll (9), Paachini (11). 
ARBITRI: Sidoll di Reggio Emi
lia e Soari di Bologna. 
NOTE: 3000 spettatori presenti. 

Nessun giocatore è ascilo per 3 
falli. l .o tempo 38-30. 

MILANO, 16 gennaio ' 
Al termine della partita l'al

lenatore Rubini, sconsolato, 
guardava le percentuali di ti
ro dei suoi giocatori: fosse 
stati cosi domenica scorsa il 
campionato sarebbe ancora a-
perto. Kenney si presenta con 
5 su 5 da fuori, Brumatti non 
è da meno. I due « assenti » 
di Varese si sono riscattati. 

Un Simmenthal su di giri. 
Il motivo dominante della 
partita di oggi è stato il duel
lo Masini-Bovone: tutti gli oc
chi erano puntati sui comples
sivi quattro metri e venti di 
altezza. Ha vinto Masini e bi
sogna dire che ce l'ha messa 
tutta. Il pubblico lo ha ri
compensato scandendo a lun
go quel grido che da molto 
tempo non si sentiva al Pa
lando: «Maso, Maso...». 

Della Snaidero poco da di
re. Bloccato Bovone si è tro
vata a malpartito in attacco 
mentre in difesa non è asso
lutamente esistita. 

Siamo arrivati al punto che 
Kenney ha segnato un cane
stro su rimbalzo dopo averci 
tentato quattro volte e attor
niato da quattro giocatori del
la sua stessa squadra. 

Dopo dieci minuti di gioco 
i milanesi cohducevano per 
36-21 e da un punto di vista 
agonistico la partita finiva la 
sua storia. Poi è stato un mo
nologo delle scarpette rosse 
sino al risultato finale di 113 
a 78, Da ricordare come pezzi 
pregiati alcune aperture in 
contropiede di Giorno e una 
sua stoppata volante in area. 

Sandro Torre 

6orena-lgnis 
sarà ripetuta 

ROMA, 16 gennaio 
Il comitato reclami della 

federazione italiana di palla
canestro, riunitosi ieri a Ro
ma, tra le altre decisioni pre
se, ha accolto il reclamo del 
Petrarca Gorena Padova In 
merito olla partita del 23 di
cembre scorso per il campio
nato italiano di serie «A» 
maschile ordinando la ripeti
zione della gara Petrarca Go-
rena-Ignis. 

Mobil 4-Stella A. 65-56 

La nuova 
batosta 

minaccia 
Quercia e C. 

STELLA AZZURRA: Quercia (12). 
Brown (18), Baracchi (II) . Ba-
atianoni. Catti (4), Andrrussi (2). 
Knnderfranco (10). Galliano. Pa-
perini. Pirro. 

MOBIMJUATTRO: Master. Papetti. 
Giroldi (13). Lucarelli (31). Bar-
Incchi (3). Zanetti. Polrot. Crey 
(13), De Ros^i (11). Nizza (2). 

ARBITRI: Bnrrorich (Venezia). 
Donelli (Trieste). 
Tiri liberi: Stella Azzurra l su 8; 

MobUanattro 15 M 24. 
l'Sdti per cinque falli: ROTSC-

chi, Bastiaiwni e Gatti della Stella 
Azzurra; Papetti della Mobilqoat-
tro. 

SERVIZIO 
ROMA, 16 gennaio 

La partita di oggi per la 
squadra romana era una oc
casione decisiva. Fatta ecce
zione per una vittoria casa
linga contro la Partenope, lut
ti gli incontri disputati erano 
stati perduti dalla Stella Az
zurra. Oggi, nell'ultima gior
nata del girone di andata del 
campionato, la Mobilquattro 
poteva costituire l'occasione 
per conquistare altri due pun
ti e lasciare cosi aperta la 
porta alla salvezza. 

Perciò oggi si supponeva 
che gli uomini di Costanzo 
Evrebbero cercato di vincere 
a tutti i costi. In campo >a 
verità f» risultata ben altri: 
abulici, imprecisi nel tiro co
me non mai, i romani hanno 
perduto senza scusanti. 

Cosi alla metà del cammi
no il campionato conosce for
se già chi sarà campione e 
chi retrocederà, a meno (he 
non succedano miracoli. Chi 
può credere che la Stella Az
zurra. cenerentola del girone 
di andata, possa riscattarsi? 
Sperare è comunque lecito. 

•. b. 

• La squadra della RDT 1. com
posta da Gerhard Grtmmer, Axel 
tesser e Oerd Dletmar Klausc, ha 
vinto la gara di staffetta 3 x IO 
chilometri del 31» Concorso inter-
nazlonalo di Le Brmssus di set 
nordico. Al secondo posto la Sviz-
aera a datanti alla Svinerà 3. La 
migliore delle formazioni aaurre 
è stata Italia 3, composta da At
tillo Lombard, Tonino Biondini ed 
Elvira Blanc, classificatasi ottava. 

denti subiti due unni la. 
Schranz non è partito: avreb
be avuto il numero 58 di pet
torale e un declassamento si
mile, per un tipo come lui, 
non era digeribile. 

I francesi hanno fatto piazza 
pulita. Con Augert hanno do 
minato la gara; con « Dudu » 
Duvillard hanno vinto la com 
binata e si stanno allontanan
do nella classifica assoluta 
della Coppa del Mondo. Du
villard, in effetti, oggi come 
oggi, vista l'incapacità di 
Thoeni di ricordarsi di esse
re... Thoeni, pare il sicuro 
successore dell'azzurro nel 
palmare della prestigiosa com
petizione. 

Splendido per stile e per 
coordinazione, è stato Andr-
zej Bachleda, studente polac
co dalla classe genuina. Col 
suo 5IT62 (Augert 58"25) della 
prima manche e con l'altro 
ottimo 54"55 (Augert 52"73) si 
è insediato in un terzo posto 
di tutto rispetto. 

Gli svizzeri possono conso
larsi con quell'Edmund Brugg
mann che parve alcuni anni 
fa ,il re del « gigante » e che 
oggi è rinato anche sulle più 
tecniche e più ballerine di
scese dello « speciale ». Il suo 
secondo posto dietro un Au
gert d'una spanna su tutti è 
piazzamento con i fiocchi. 

E gli italiani? La delusione 
si chiama Gustav, mentre Ro
lando, « Ebe » ed Erwin Stric-
ker — ma soprattutto « Ebe » 
— sono le note confortanti. 
Schmalzl, in effetti, cresce a 
vista d'occhio. Non sbaglia 
nulla. Scende cauto quando 
sa che è il caso di esserlo. Poi, 
presa confidenza, cava dalle 
indubbie doti che possiede do 
di petto di chiara efficacia. 
Dodicesimo dopo la prima di
scesa ha compiuto una stra
ordinaria seconda manche che 
gli ha garantito il secondo 
temno parziale (53"70), miglio
re di quello di Bruggmann. e 
il quarto in graduatoria as
soluta. « Rolly » Thoeni si sta 
dimostrando più efficace del 
cugino. E' un po' disordinato 
nell'azione, ma è una lacuna 
che potrà colmare. E allora 
sarà una sicurezza. Magari fin 
da Sapporo (se mai ci sarà 
Sarjporo). 

Quindi Augert su Brugg
mann. Bachleda, Schmalzl e 
Duvillard (sceso cauto per via 
della combinata e della Cop
pa del Mondo alla cui gra
duatoria aveva da portare 
minti), con Gustav Thoeni 
k.o. dopo un inizio della pri
ma manche fatto a regola 
d'arte e con la sua abitudine 
di sfiorare i paletti a tradir
lo quando pareva che fosse 
sulle orme di Jean Noel. 

Se ci sarà Sapporo lo sla
lom sarà un gioco d'artificio 
con un bel mucchietto di fa
voriti a Dari merito e col rim
pianto che il più classico di 
tutti. Russel, cova la sua* no
stalgia su un lettino d'ospeda
le. Auguri, Patrick. 

j . I. f. 
LA CLASSIFICA 

1. J .N. Auitert (Fr.) l'30"«t 
(38"23 - 52"?3): 2. E. BruKtmann 
(Svi) 1*32"33 (58"« 4. 33"90); 3. 
A. Bachleda (Poi) l'53"17 <M"62 -
5t"33); 4. E. Schmalzl (It) l'53"87 
(60"1? - 33"70); 3. II. Dnrlllard 
(Fr) l'53"98 (39*03 - óf'BS): 6. R-
Thoeni (It) l'54"05 (59"43 -̂  54" e 
62); 7. F. Fernandez-Ochoa (Sp) 
l'34"29 (39"18 - 33"11): 8. C. Xeu-
reulher (RFT) l'54"33 (60"J8 - 54" 
e 03): 9. A. Matt (Au) l'54"73 
(60"07 - 54**66): 10. E. Strickfr 
(It) 1*$4"77 (39"44 -ì- 55"33). 

EUROPEI JR. DI SCI: 
PLANK 

IL PIÙ' VELOCE 
MA VINCE 

MORGENSTERN 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 

16 gennaio 
L'italiano Erbert Plank ha man

cato per un «offlo anche oggi Li 
vittoria nello slalom speciale. Do
po aver realizzato Jl miglior tem
po nella prima manche, nel cors" 
della seconda discesa ha mancato 
per un soff-o una porta del <« pe» 
Une » sistemato alle spalle del
l'ultimo muro prima del traguardo 

E" stato cosi tolto di gara no
nostante l'eccellenza della sua pre
stazione e nonostante le possibi 
liti che lo pongono nettamente ai 
di sopra degli altri concorrenti 
Anche 11 francese Barbe Philippe. 
secondo dopo la prima manche. 
è stato squalificato per un salto 
di porta sul finale della seconda 
gara. 

Xe ' ha approfittato l'austriaco 
Morgenstem che si è aggiudicato 
cosi l'ultimo alloro in palio in 
questi interessanti campionati eu
ropei giovanili. Tutto sommato 
in campo maschile queste gare 
hanno rivelato un atleta italiano 
di indiscusse doti come il viplte-
nefe Erbert Plank 

La classifica: I. AIoIs Morgen
stem (Au> (46"42 J- 50"21) 96"63: 
2. Jany Richard (GemO (47**42 
-̂  43**98) 97"40; 3. Lechner Ferdi
nand (Germ.) (47**24 - 50"41» 
97**65: 4. Margreiter Werner (Au>; 
3. Wallinger Manfred «Au): 6. 
Spiess Ulric (Au); 7. Grosso Fran-
co (It): 8. Raguth PrWso (Svi). 
9. Buxger Albert (Germ); 10. Fi
scher Peter (Germ). 

Pattinaggio su ghiaccio 

Rita Trapanese 
t argento» 

nell'artistico 
GOTItORG, 16 gennaio 

La ventenne studentessa italiana 
Rita Trapanese si è classificata al 
secondo posto nei campionati eu
ropei di pattinaggio artistico. La 
giovane milanese, terza dopo gli 
i obbligatori >. ha proposto uno 
splendido « Ubero » col quale ha 
conquistato la medaglia d argento. 
Ha vinto l'austriaca Beatrtx Schu-
ba, favoritissima della vigilia, gra
zie alla splendida esecuzione degli 
esercizi obbligati. Lo altro duo 
patinatrici Italiane — Cinzia Ere
sio e Manuela Bertele — si sono 
classificate al 16.o o 26.o posto. 
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lina denuncia dell'organo delle forze armate sovietiche «Stella Rossa» 

La NATO punta su Cipro 
con il pretesto di Malta 

Da questa piazzaforte gli strateghi atlantici possono minacciare 
direttamente gli Stati arabi del Mediterraneo orientale - Intervento 
finanziario statunitense per mantenere le basi inglesi a La Valletta? 

MOSCA, 16 gennaio 
In un articolo firmato dal 

col. Leontiev e dal capitano 
di corvetta Pustov, il giorna
le Stella Rossa, organo delle 
forze armate sovietiche, si oc
cupa delle manovre in corso 
nel campo occidentale, per 
conservare Malta a disposi
zione della strategia della NA
TO e per rafforzare nel con
tempo le posizioni atlantiche 
nel Mediterraneo centro-orien
tale. 

« Gli inglesi — è detto fra 
l'altro nell'articolo — spinti 
dai propri colleglli degli USA 
e della NATO hanno messo 
irl atto una grossolana mano
vra, il cui senso consiste nel 
consolidare la propria posizio
ne in altre regioni del Medi
terraneo conservando nel con
tempo nella misura del possi
bile le posizioni su Malta. A 
tale scopo col falso pretesto 
di aiutare l'evacuazione sono 
stati inviati a Malta nuovi 
rinforzi dalle isole britanni
che. Nel contempo due squa
driglie di aerei sono state tra
sferite da Malta nella base 
della NATO di Sigonella in Si
cilia e una terza squadriglia 
nella base inglese Akrotiri a 
Cipro ». 

« A questo punto — prose
gue Stella Rossa — viene al
la luce appunto il disegno de
gli strateghi britannici, ame
ricani e della NATO: utiliz
zare la "questione di Malta" 
per rafforzare il fianco sud-
orientale del blocco atlantico. 
L'importanza strategica di Ci
pro non è minore di quella di 
Malta. Le grandi basi inglesi 
dislocate a Cipro sono a po
ca distanza dai giovani stati 
arabi che lottano per la liqui
dazione delle funeste conse
guenze dell'aggressione israe
liana, contro gli attentati del
l'imperialismo alla loro indi
pendenza e sovranità ». 

La trasformazione del terri
torio di Cipro in una gran
de piazzaforte della NATO, 
dalla quale sia possibile mi
nacciare continuamente l'O
liente arabo: ecco a cosa mi
ra da tempo l'occidente, af
fermano gli autori dell'artico
lo. Di qui gli intrighi in at
to per liquidare lo stato ci
priota, e per rafforzare la 
presenza militare degli USA, 
della Gran Bretagna e della 
NATO sull'isola. «Le perico
lose combinazioni degli impe
rialisti costituiscono — con
cludono gli autori — un pe
ricolo non solo per la sovra
nità di Malta e di Cipro, ma 
anche per la libertà e l'in
dipendenza degli stati arabi 
e degli altri stati mediterra
nei ». 

- LONDRA, 16 gennaio 
Il ministro della Difesa bri

tannico, lord Carrington, ha 
riferito oggi al primo mini
stro Heath in merito ai suoi 
colloqui, a Roma, sul proble
ma delle basi maltesi. L'in
contro si è svolto nella resi
denza ufficiale del primo mini
stro, ai Chequers. Domani, 
lord Carrington informerà la 
Camera dei pari circa gli 
ultimi sviluppi della vertenza; 
analoga comunicazione sarà 
fatta, alla Camera dei comu
ni, dal ministro degli Esteri 
sir Douglas Home. 

Lord Carrington, nel corso 
di una intervista radiofonica, 
ha detto di ritenere che le 
possibilità di un'intesa siano 
— all'incirca — dell'ordine 
del cinquanta per cento. 

Circa i termini di un ac
cordo, fonti informate indica
no che l'offerta iniziale rivol
ta dalla Gran Bretagna e dal
la NATO al governo di La 
Valletta (9.500.000 sterline an
nue r>er il fitto delle basi) 
potrebbe ora salire a circa 
13 milioni di sterline; Londra 
però, sembra decisa a non 
aumentare la urooria quota. 
La differenza tra le due cifre 
indicate sarebbe assicurata, in 
gran parte, dagli Stati Uniti. 

la scelta approvata dal CC dell'Unione socialista 

Aziz Sidki 
nuovo premier 

egiziano 
Ha diretto dal 1956 l'industrializzazione del Pae
se - Sayed Marei primo segretario dell'Unione, 
Mahmud Fawzi vice Presidente della Repubblica 

IL CAIRO — Il presidente Sadat (a destra) stringe la mano di Aziz Sidki, dopo che la deslgnaxione 
di quest'ultimo a Primo ministro è stata approvata dal comitato centrale dell'Union* socialista araba. 

(Telefoto UPi) 

In un'intervista alla aTass)) 

Caldo ringraziamento 
di Rahman ali 'URSS 

Polemica dichiaratone a un giornale inglese - // Hepal riconosce il Bangio Desh 

MOSCA, 16 gennaio . 
' ic.b.) In una dichiarazione 

rilasciata stasera al corrispon-. 
dente dell'agenzia ' sovietica 
Tass il primo ministro del 
Bangla Desh Mujbur Rahman 
ha auspicato che l'amicizia 
tra i due popoli si sviluppi 
sempre più. 

Rahman ha affermato che 
« la non partecipazione ai bloc
chi militari, la neutralità, la 

coesistenza pacifica, l'indipen
denza e l'amicizia con tutti i 
popoli sono e saranno i prin-
cipii fondamentali della poli
tica della nuova repubblica po
polare ». 
' Il primo ministro ha poi 
dichiarato al corrispondente 
della Tass che il popolo e il 
governo - del Bangla Desh 
« ringraziano calorosamente il 
popolo e il governo dell'URSS 

DACCA — Mujibvr Rahman saluta la rolla prima di un comizio. 
(Telefoto AP) 

Preoccupata denuncia dell'opposizione a Lisbona 

«L'Italia appoggia il 
fascismo p 

LISBONA, gennaio 
Negli ambienti dell'opposi

zione antifascista portoghese 
si guarda con crescente 
preoccupazione all' atteggia
mento del governo italiano 
nei confronti del regime di 
Gaetano e dell'impegno mili
tare di Lisbona nel quadro 
della NATO e delle guerre 
coloniali portoghesi in Africa. 

Nell'ultimo mese, infatti. 
sia con le votazioni alle Na
zioni Unite, sia con gli at
teggiamenti dell'ambasciatore 
italiano a Lisbona, sia con la 
partecipazione ad iniziative 
di carattere militare in ter
ritorio portoghese, quella ita
liana appare come una poli
tica di oggettivo sostegno al 
regime di Lisbona. 

In questo senso l'opposizio
ne a Caetano giudica il vo
to italiano all'ONU in due oc
casioni; la prima, in sede di 
assemblea generale quando, 
n i dicembre, il rappresen
tante italiano si è astenuto 
su una mozione in cui si con
dannava ancora una volta il 
Portogallo per il rifiuto di 
concedere l'indipendenza alle 

• colonie africane dell'Angola, 
della Guinea - Bissau e del 

, Mozambico. La mozione fu 

approvata con 105 voti favo
revoli. 8 contrari (fra cui la 
Francia, la Gran Bretagna, 
la Spagna e gli Stati Uniti) 
e 5 astensioni i fra cui appun
to l'Italia). Analogo atteggia
mento e stato assunto dal 
rappresentante italiano, il 15 
dicembre, quando la commis
sione per la decolonizzazione 
dell'ONU ha approvato con 
86 voti favorevoli. 7 contrari 
(fra cui Francia, Gran Bre
tagna e Stati Uniti) e tredici 
astensioni (fra cui l'Italia, il 
Brasile e la Spagna) una mo
zione di censura della costru
zione delle dighe di Cabora 
Bassa in Mozambico e del Ci-
nene in Angola. 

Ad un simile atteggiamento 
all'ONU bisogna poi aggiun
gere l'incredibile comporta
mento dell'ambasciatore ita
liano a Lisbona. Questo si
gnore — si segnala negli am
bienti dell'opposizione — ha 
partecipato nel - dicembre 
scorso all'inaugurazione della 
cosiddetta «Settimana d'ol
tremare» (leggi coloniale), 
assistendo alla conferenza del 
colonnello Hermes De Araujo 
(«esperto in guerra antisov
versiva») ed applaudendo — 
come ha rilevato il quotidiano 

Diario de Noticias — ad af
fermazioni secondo cui le co
lonie portoghesi rappresenta
no uno «scudo protettore del-. 
l'ultimo baluardo dell'oumo 
bianco in Africa *. . - -

Negli ambienti dell'opposi
zione al regime fascista por
toghese si segnala poi la cre
scente partecipazione italiana 
ad installazioni della NATO 
sul territorio lusitano. 

In particolare il governo 
italiano partecipa alla costru
zione di un cosiddetto «poli
gono di acustica sottomari
na » nell'isola di S. Maria, 
nelle Azzorre. Tale poligono 
ha degli scopi dichiarata
mente militari e la sua fun
zione integra quella delle al
tre basi installate nelle Az
zorre, quella americana di 
Lajes e quella francese di 
Flores, 

Tale atteggiamento del go
verno italiano — si fa nota
re negli ambienti dell'opposi
zione antifascista — va ben 
oltre i già pesanti obblighi 
derivanti dalla NATO e de
nota una preoccupante linea 
di oggettivo appoggio alla po
litica aggressiva e repressiva 
del regime di Caetano. 

per il sostegno che hanno da
to alla giusta causa del Blan-
gla Desh». Rahman ha insi
stito - particolarmente sulla 
importanza che ha avuto la 
battaglia condotta dall'Unione 
sovietica in seno al consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite. Rahman ha detto che a 
Dacca si è sempre guardato 
con soddisfazione alle posizio
ni sovietiche. 

«Dopo la mia liberazione 
dal Pakistan — ha aggiunto 
il • primo ministro — io ho 
appreso che i dirigenti sovie
tici, le ' organizzazioni e gli 
operai dell'URSS si erano pro
nunciati con forza in favore 
della mia liberazione. Per que
sto vorrei ora esprimere un 
ringraziamento particolare a 
tutti i sovietici che hanno 
alzato la loro voce perldifen-
dermi ». 

• * • 

LONDRA, 16 gennaio " 
In un'intervista concessa al 

corrispondente - dell'Obsercer 
a Dacca, Mujibur Rahman ha 
affermato che egli potrebbe 
assumere il controllo del Pa
kistan occidentale se il pre
sidente Zulfikar Ali Bhutto 
tentasse di tenere il Bangla 
Desh fuori del Commonwealth. 

Il Primo ministro del nuo
vo Stato avrebbe cosi "' illu
strato il suo pensiero: «Se il 
Presidente Bhutto tenterà di 
impedire che il Bangla Desh 
aderisca al Commonwealth, 
sostenendo che il suo terri
torio fa ancora legalmente par
te della nazione pakistana, io 
dirò "benissimo". Ma dato 
che ho vinto le elezioni, io so
no il leader della maggioran
za. Bhutto è solo il Presiden
te per un capriccio dell'eser
cito, ma io. democraticamen
te, sono il Primo ministro del 
Pakistan. Io nominerò perso
ne a me fedeli in tutte le pro
vince. Bene, se egli agirà-co
sì, cioè se tenterà di impedi
re l'accesso del Bangla Desh 
nel Commonwealth, stia at
tento, io proclamerò il Paki
stan occidentale un mio ter 
ritorio», avrebbe - aggiunto 
Rahman secondo il corrispon
dente delTObserrer. 

DACCA, 16 gennaio 
La Repubblica democratica 

tedesca ha accettato oggi di 
collaborare con il nuovo sta
to del Bangla Desh per assi
curarne lo sviluppo nel cam
po commerciale e tecnologico. 
Un Comunicato congiunto di
ramato al termine della-visita 
ufficiale del ministro . degli 
Esteri della RDT Otto Win-
zer annuncia che la Germania 
democratica darà un'adeguata 
assistenza al Bangla Desh per 
la sua ricostruzione e per gli 
aiuti alla popolazione che ha 
dovuto abbandonare le pro
prie case durante la lotta per 
la libertà. 

Winzer, che è giunto,a Dac
ca ieri, è il primo ministro 
degli Esteri di un paese stra
niero a visitare il nuovo sta
to. E' arrivato quattro giorni 
dopo che il suo governo ave
va per primo riconosciuto il 
Bangla Desh. 

Nel comunicato i due pae
si si impegnano a rispettare 
i principi della carta delle na
zioni unite a favore della pa
ce. Nel comunicato si annun
cia infine che le relazioni di
plomatiche al livello degli 
ambasciatori verranno allac
ciate fra i due paesi quanto 
prima. 

La radio indiana e nepalese 
hanno riferito che il regno del 
Nepal ha riconosciuto oggi il 
Bangla Desh. 

. IL CAIRO, 13 gennaio 
Il Comitato centrale dell'U

nione socialista araba (il par
tito unico egiziano) ha appro
vato all'unanimità la scelta 
— fatta dal Presidente della 
Repubblica, Anuar El Sadat 
— del ministro dell'Industria 
Aziz Sidki quale nuovo Pri
mo ministro. 

Il dott. Aziz Sidki, 51enne, 
succede nella carica al 62en-
ne Mahmud Fawzi, il quale 
aveva assunto le redini del 
governo nel settembre 1970, 
poco dopo la morte del Pre
sidente Nasser. 

Nella medesima seduta o-
dierna, svoltasi a porte chiu
se sotto la presidenza di Sa
dat, il Comitato centrale del
l'Unione socialista araba ha 
altresì approvato la nomina 
di Sayed Marei (sin qui vice 
primo ministro e ministro 
dell'Agricoltura) quale primo 
segretario dello stesso Comi
tato centrale, in sostituzione 
di Mohamed Abdel Salam Al 
Zayyat, che assumerà un in
carico in seno al nuovo go
verno (a quanto pare, quello 
di vice primo ministro). 

Si prevede che Sidki pre
senterà questa sera o domat
tina la lista del governo al 
Presidente Sadat e che i mi
nistri presteranno giuramen
to martedì, dopo di che ter
ranno la loro prima riunione 
sotto la presidenza del Capo 
dello Stato. Circa la struttura 
della nuova compagine mini
steriale, rispetto a quella pre
cedente, sono previsti impor
tanti cambiamenti; in partico
lare, il vice primo' ministro e 
ministro degli Esteri, Mah
mud Riad, verrebbe sostitui
to da Murad Ghaleb, mini
stro di Stato agli Esteri ed 
ex ambasciatore egiziano a 
Mosca. 

Il nuovo primo ministro e-
giziano è nato nel luglio 1920. 
Laureato in architettura al
l'Università del Cairo, si è 
perfezionato in urbanistica 
presso la « Harvard Universi
ty » dove più tardi ha conse
guito la libera docenza con 
una tesi sulla industrializza
zione dell'Egitto. Tornato da
gli Stati Uniti in patria, do
po un periodo di 7 anni qua
le docente nell'Università di 
Alessandria d'Egitto è entra
to a far parte del Consiglio 
d'amministrazione di una so
cietà assicuratrice e di una 
ditta tessile. Consigliere tec
nico presso il primo mini
stro, direttore (1956) del Cen
tro per la formazione tecnica 
(per iniziativa dell'Organizza
zione internazionale del lavo
ro), nello stesso anno 1936 ha 
assunto il portafoglio dell'In
dustria. E' considerato uno 
specialista di problemi econo
mici, industriali ed energeti
ci; ha avuto una parte di pri
mo piano nell'avvìo del pro
cesso di industrializzazione 
del Paese. 

' Mediante decreto presiden
ziale, il primo ministro uscen
te, dott. Mahmud Fawzi, è 
stalo nominato vice presiden
te della Repubblica e consi
gliere del Presidente della Re
pubblica per gli affari politi
ci (carica quest'ultima che 
Fawzi occupava fino alla mor
te dì Nasser, cioè prima di 
assumere la direzione del go
verno). 

Si prepara 
a Teheran 

un processo 
di massa contro 
120 oppositori 
• TEHERAN, 16 gennaio 

- Le autorità iraniane hanno 
portato a termine una vasta 
manovra di repressione e 
persecuzione che dovrà cul
minare in un processo di 
massa contro 120 oppositori. 
II preanuncio del processo è 
stato oggi dato da un porta
voce della polizia politica il 
quale ha detto che fra tre 
settimane il tribunale milita
re di Teheran giudicherà 120 
persone arrestate nel corso 
degli ultimi 5 mesi e accusa
te di sabotaggio e sovversio
ne. . . . 

Il portavoce ha dichiarato 
che gli arrestati appartengo
no a tre gruppi politici clan
destini che avrebbero ricevu
to aiuti dal vicino Iraq e a-
vrebbero cercato contatto an
che con altri Paesi stranieri. 
Fra le accuse citate dal fun
zionario figurano un tentato 
sabotaggio a una centrale e-
lettrica durante le celebrazio
ni di Persepoli e un progetto 
di rapimento di un nipote 
dello Scià, principe Sharam, 
per scambiarlo con la libera
zione di detenuti politici. 

Poco dopo l'annuncio del
l'imprigionamento dei 120 pa
trioti iraniani, è esplosa una 
bomba nei pressi dell'Univer
sità di Teheran. Non ci sono 
state vittime. In precedenza 
un'altra bomba era stata sco
perta all'ingresso dell'Univer
sità, ma era stata disinnesca
ta dagli artificieri della poli
zia. Si tratta di chiare provo
cazioni poliziesche che han
no lo scopo di preparare l'o
pinione pubblica alla farsa 
dei processi «per sovversio
ne» contro i 120 patrioti. 

S. Domingo 

Imponenti 
funerali dei 

4 guerriglieri 
uccisi in 
battaglia 

Avevano tutti un intenso 
passato di lotte . Per so
praffarli, l'esercito ha 
impiegato elicotteri, carri 

armati e lanciafiamme 

L'AVANA, 16 gennaio 
Le salme dei quattro guer

riglieri uccisi nel sanguino
so scontro di mercoledì a S. 
Domingo sono state sepolte 
nel cimitero della capitale 
dominicana. Una enorme fol
la ha partecipato ai fune
rali che hanno avuto il ca
rattere di una manifestazio
ne politica contro il governo 
reazionario e contro l'im
perialismo USA. 

Il giornale cubano Gran-
ma — riferisce Prensa La
tina ~ ha pubblicato le bio
grafie dei caduti, sottolinean
do il loro passato di valo
rosi combattenti per la li
bertà. 

Amaury German Artisty, 
24 anni, era uno dei princi
pali dirigenti dell'« Organiz
zazione commandos della Re
sistenza dominicana ». Giova
nissimo aveva partecipato al
le lotte antimperialiste nelle 
file dell'Unione degli studen
ti rivoluzionari. Nel 1963. du
rante l'insurrezione del Mo
vimento 14 Giugno, fu a capo 
di un «commando di azio
ne » dell'ufficio politico di ta
le organizzazione. In segui
to, fu promosso capo zona 
di «commandos». Nell'aprile 
1965 fu uno dei protagonisti 
della lotta dei costituziona
listi contro i filo-americani, 
e in particolare partecipò al 
tentativo di riconquistare il 
palazzo presidenziale, per in
stallarvi il governo patriotti
co del col. Francisco Caama-
no. Durante questa battaglia, 
fu ferito da una pallottola a 
una'coscia mentre cercava di 
mettere in salvo un compa
gno morente, Euclides Morii-
lo. L'anno seguente fu elet
to membro del comitato cen
trale de movimento 14 Giu
gno, e nel '67 fu delegato al
la conferenza dell'organizza
zione latino-americana di so
lidarietà (OLAS), di cui fu 
eletto vice-presidente. Ritor
nò a S. Domingo nel '68. Ar
restato, ferocemente tortu
rato, proseguì - la lotta in 
carcere, partecipando atti
vamente all'organizzazione 
dello sciopero della fame di 
45 prigionieri, che suscitò 
grande emozione in tutto S. 
Domingo. 

Uscito di prigione, riprese 
la lotta armata. Scoperto e 
accerchiato, riuscì a sfuggire 
alla cattura nel corso di una 
violente sparatoria, durante 
la quale rimase nuovamente 
ferito. 

Virgilio Eugenio Perdomo 
Perez, un altro dei quattro 
caduti, era figlio dì una vit
tima della tirannia trujillista. 
Nel '63 partecipò a varie a-
zioni armate a Santiago de 
Los Caballeros come membro 
del Movimento 14 Giugno. 
Durante la guerra civile dello 
aprile 1965 fu preso prigio
niero a S. Francisco de Ma-
coris. Nel '68 fu arrestato 
una seconda volta e accusato 
di aver partecipato all'assal
to contro un veicolo della lot
teria nazionale, che traspor
tava 83 mila dollari. In que
sti ultimi anni era diventato 
uno dei dirigenti dei «com
mandos della Resistenza» e 
aveva partecipato a numerose 
azioni armate. 

Ulises Arquimedes Ceron 
Polanco aveva cominciato la 
sua milizia politica nel '61, 
durante le manifestazioni di 
strada per la cacciata della 
famiglia del dittatore Trujil
io. Membro attivo del sinda
cato degli impiegati del mu
nicipio della capitale, dires
se numerosi scioperi economi
ci. Quindi partecipò, insie
me con Artisty e Perdomo. 
alle lotte armate del '63, '64 
e 65. Nell'aprile di quell'an
no fu uno dei combattenti che 
conquistarono la fortezza di 
Ozama, impadronendosi di 
numerose armi. H 15 e 16 
giugno, alla testa di un 
«commando» da lui stesso 
organizzato a La Antena 
(nella zona settentrionale 
dell'isola) sostenne combat
timenti contro le truppe sta
tunitensi di occupazione. A 
fine giugno, nel corso di uno 
scontro a fuoco con l'esercito 
filo-americano, fu catturato 
e torturato. Gli aguzzini gli 
spezzarono un braccio a ba
stonate. Uscito dal carcere. 
riprese la lotta armata, fu 
costretto a fuggire all'estero. 
tornò in patria e ricominciò 
l'attività clandestina fino al
la morte. 

Bienvenido Leal (detto La-
chuta) aveva anche lui un 
passato altrettanto intenso d: 
lotta nelle file del Movimen
to 14 Giugno. Più volte ar
restato ed esiliato, era tor
nato in patria da poco tem
po. 

Citando una stazione radio 
dominicana, Prensa Latina 
riferisce alcuni drammatici 
particolari sulla battaglia di 
mercoledì. L'esercito impie
gò 2.500 uomini, con artiglie
rie, elicotteri, bazookas, mor
tai, granate e lanciafiamme 
contro l guerriglieri arrocca
ti in una grotta su una col
lina presso la cosiddetta au
tostrada delle Americhe, a 
14 km. da S. Domingo: la 
battaglia durò 16 ore. Ce
ron e Leal rimasero uccisi 
nel pomeriggio. Artisty e Per
domo riuscirono a resistere 
fino a notte inoltrata. Furo
no sopraffatti solo quando il 
comando dell'esercito lanciò 
contro la grotta autoblinde e 
carri armati. 
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Crisi 
Inalila ilei referendum sono sta
te espresse uggì anche in un 
commento del Messaggero. Il 
giornale romano, pur non ri
nunciando a riecheggiare al
cune delle ben note assurdità 
sui cosiddetti a pericoli conci
liari », scrive che « il primo 
impegno .dell'eventuale go\er-
no di centro-sinistra dovreb
be essere quello di scongiura
re la provu ilei referendum 
sul divorzio, una prova che di-
lanierehbe il Paese e creereb
be presupposti tali da gettare 
un'ombra cupa sulle elezioni 
generali del 1973 ». « Il Par
lamento — scrive ancora il 
Messaggero — , con il consenso 
della 1)C, a questo line, do
vrebbe approvare rapidamente 
la nuova leggo sul divorzio, 
senza modifiche, in modo da 
non snaturare l'essenza del
l'istituto ». 

In campo cattolico è vivo 
da tempo il disagio dinanzi 
alla prospettiva di una spac
catura del paese sul terreno 
delincato dui referendum. Ri
flette in qualche modo lo sta
to d'animo di molti cattolici, e 
di una parte rilevante di am
bienti cattolici ufliciali, la pro
posta lanciala sulla rivista 11 
Mulino dal prof. Scoppola, ri
volta a far sì che una parte 
di cattolici si schieri per la 
scheda bianca, nel caso che 
l'effettuazione del referendum 
divenga inevitabile. 11 proble
ma, tuttavia, oggi non è que
sto. Anche se proposte del ge
nere di quella dell'astensione 
testimoniano sulla esistenza di 
un reale travaglio e sul riiiuto 
da parte di lauti cattolici di 
una linea oltranzista, ciò che 
è necessario fare è ora uno 
sforzo concreto per isolare gli 
ultras e giungere a una solu
zione democratica per la qua
le esistono già gli strumenti e 
le condizioni. 

Sull'altro tema principale 
della crisi, quello della poli
tica economica e delle rifor
me, la maggioranza dei partiti 
partecipanti al « vertice » è 
stata reticente (a cominciare 
dalla DC) . Anche l'ottimismo 
che si era diffuso dopo l'ac
cordo monetario del dicembre 
si è rapidamente dissolto, ed 
il calo del dollaro ha portato 
in pratica a una rivalutazio
ne della lira, e quindi a una 
serie di nuove difficoltà e 
preoccupazioni per l'economia 
italiana. 

Nei discorsi politici di oggi 
vi è stata molta cautela da 
parte di quasi tutti gli oratori 
governativi. ' Il de Arnaud ha 
dato una variante delia posi
zione ' di Forlani, affermando 
che « la DC ritiene necessa
rio - un impegno comune per 
ritrovare le basi programma
tiche ed operative di una nuo
ta solidarietà che consenta di 
contenere e battere le mano
vre antidemocratiche e le spin
te involutive che minacciano 
il sistema w. Le « forze demo
cratiche ». ha detto - Arnaud, 
debbono compiere « gli sforzi 
necessari >• per dare uno 
« sbocco positi»o alla crisi ». 
« La DC — ha aggiunto Io 
esponente de — non teme u n 
giudizio elettorale ravvicinato 
che si rendesse inevitabile per 
l'accertata impossibilità di com
porre la crisi in un quadro di 
certezza democratica e di for
te volontà rinnovatrìce, ma 
proprio per le responsabilità 
derivanti dal largo consenso po
polare. la DC è consapevole 
dei rischi dilaceranti ehc 
comporterebbe una rottura del
la collaborazione di centro-si
nistra in un momento tanto de
licato ». Argomenti < analoghi, 
come si ricorderà, erano stati 
usati da Colombo alla riunio
ne del « vertice ». 

Un altro dirìgente de. l'on. 
Sullo, ha detto che la DC ha 
il dovere di « favorire ogni 
innovazione effettivamente mi
gliorativa. nel senso cristiano, 
e di non giocare una rarta ri
schiosa rome quella del refe
rendum ». 

Da parte del' PRI. vi è «tato 
un discorso del vice-segretario 
del partito. Battaglia. Egli ha 
detto che la diagnosi che do
vranno fare i partiti di centro
sinistra dovrà essere « identica », 
perché • il problema chiave di 
oggi è quello di bloccare Io 
sbandamento a destra di strati 
dì opinione pubblica numeri
camente importanti e social
mente influenti ». II tema che 
il PRI pone al centro della 
crisi, in sostanza, è quello del
la « rincorsa » dei voli che van
no a destra, o che si presume 
vadano a destra. In altre |iaro-
l e : bisognerebbe «poMar-i a 
ile-Ira. 

La posizione ' -oriali-ta nei 
confronti della rrÌM è Mala rias
sunta oggi dall' trami!. Il gior
nale del PSI afferma rhe « in 
una .-ohi/ione della erisi rhe 
non sia una vera MIIU/ÌOIIC dei 
problemi da cui e nata noi 
non potremmo mai ritrovarci: 
una -oluzione rhe non solo ri
mettesse in discussione i pro
grammi e gli indirizzi politici 
fin qui conseguiti, ma si nutris
se solo di parole e di promes
se. mentre magari incombe la 
minaccia di una prova dilace
rante sul referendum antidivor
zio. non potrebbe avere il no
stro consenso ». Più oltre, 
YAranti! scrìve che i socialisti 
non possono lasciarsi incapsu
lare « in formule vacue, capa
ci dì appagare il desiderio di 
recupero a destra che sembra-
divenuto l'unico elemento chia
ro della politica della DC ». 

Una citazione del tutto par
ticolare merita l'on. Cattaui, 

nenniauu. Secondo lui, la que
stione del referendum non cai-
sle, è « iittiziu ». 

PSIUP 
Il compagno Vecchietti, pre

sidente del PSIUP, parlundo a 
Roma sulla crisi di governo, ha 
detto rhe non si Iruttu di << sal
vare i cocci di una maggioran
za governativa, ma. al contrario, 
di prendere atto the la politica 
del ceutro-sinUtru è fallita iu 
tutti i suoi scopi, v ~*-M>rcso 
quello di difendere e rafforza-
re le ba-i della democrazia ». 
Questa politica — hu detto Vec
chietti — ha aperto Iu strada 
all'olfensixa delle destre conser
vatrici, « che esistono all'inter
no della stessa DC, e ha creato 
il terreno favorevole all'arro
ganza fascista ». a Si rafforza — 
hu ' detto il presidente del 
PSIUP — la tendenza avventu
ristica che non può essere eli-
minuta favorendone gli svilup
pi, come vogliono Forlani, La 
Malfu e Ferri; occorre invece 
attaeenrnc le cause di fondo. 
Si trattu quindi di erearc le 
condizioni per una svolta a si
nistra. riprendendo su nuove 
busi la politica delle riforme, 
dando concreto slancio alla di
stensione internazionale ed alla 
sicurezza • europea, affrontando 
il grave problema dei centri 
di potere dello Stato che inter
feriscono sempre più nella vita 
politica con il proposito di esau
torare di fatto lo stesso Parla
mento. Combattere lu DC ef
ficacemente significa — ha con
cluso Vecchietti — dar vita a 
un governo di transizione che 
contribuisca ad invertire la 
tendenza reazionaria e a prepa
rare il Paese alle elezioni po
litiche su scelte qualificanti. 
Su questi problemi il PSl e la 
sinistra democristiana debbono 
pronunciarsi chiaramente ed as
sumere precise responsabilità ». 

Indocina 
so nel Laos 2.295 aerei ed eli
cotteri. 

* 
PHNOM PENH, 16 gennaio 

In una riunione tenutasi 
nella capitale cambogiana, al
cuni rappresentanti di Nixon 
hanno firmato un accordo con 
il quale vengono assicurati al 
fantoccio Lon Noi prodotti 
agricoli per 14 milioni di dol
lari. Questi aiuti si aggiungo
no ai 110 milioni di dollari 
per l'assistenza economica e ai 
200 per quella militare. Wa
shington intende inoltre pro
muovere un consorzio interna
zionale di Paesi in aiuto al 
regime di Phnom Penh. Si 
tratta, ha scritto in proposi
to Quotidiano del Popolo, di 
Pechino, di «un nuovo com
plotto dell'imperialismo ame
ricano che intende sviluppare 
la sua aggressione contro la 
Cambogia per consolidare la 
sua Dosizione in Indocina». 

• * 

HANOI, l o gennaio 
Il Nhan Dan commenta la 

recente dichiarazione di Ni
xon circa l'imminente parzia
le riduzione delle truppe ame
ricane nel Vietnam e scrive 
a questo proposito che le pro
messe fatte del presidente Ni
xon tre anni fa non sono state 
mantenute e la guerra in In
docina non solo continua, ma 
si intensifica. Attualmente gli 
USA sono costretti ad attua
re poco per volta il ritiro del
le loro truppe dal Sud Viet
nam allo scopo di calmare la 
opinione pubblica americana 
e metterne a tacere le prote
ste contro la continuazione 
della guerra, rileva il quoti
diano. 

Il presidente americano, 
prosegue il commento, non 
vuole ritirare completamente 
le truppe, anzi dichiara pub
blicamente che una parte del
le truppe americane rimarrà 
nel Sud Vietnam. 

La guerra è sempre stata e 
rimane americana, scrive Nahn 
Dan. Prima essa veniva con
dotta fondamentalmente da 
corpi di spedizione americani, 
oggi -invece viene condotta 
dalle mani dei loro fantocci, 
con il denaro, le armi, i mez
zi bellici, l'aviazione e le na
vi degli Stati Uniti, sotto il 
comando degli americani e 
secondo piani elaborati da e-
sperti militari statunitensi. 

E' possibile risolvere il pro
blema della cessazione della 
guerra, del raggiungimento 
della pace, soltanto sulla ba
se della proposta in sette pun
ti avanzata dal GRP della Re
pubblica del Sud Vietnam, 
sottolinea, concludendo, il 
NJian Dan, 

Pisa 
detto, era stato aperto da una 
relazione di D'AIema il quale 
ha messo in rilievo come Io 
sfacelo della scuola rappre
senti uno degli aspetti più 
appariscenti ed irreversibili 
della profonda crisi che sta 
attraversando il Paese: il no
stro giudizio critico sull'in
capacità delle classi dirigenti 
della borghesia di affrontare e 
risolvere i problemi dell'uni
versità esce pienamente con
fermato dalla battaglia poli
tica parlamentare che si e 
svolta negli ultimi mesi in
torno al problema della ri
forma. 

Di fronte alla crisi dila
gante " non sempre il movi
mento studentesco è riuscito 
a contrapporre una strategia 
unitaria e il bilancio degli 
ultimi anni è caratterizzato 
da un processo logorante di 
Ulcerazioni che non ha im
pedito la realizzazione di al
ami successi che possono es
sere sintetizzati nella cresci
ta e nel rafforzamento delle 
organizzazioni comuniste m 
tutti gli atenei; nel crescente 
impegno del partito e del 
movimento democratico e sin
dacale sui problemi dell'uni
versità; nello sviluppo di lot
te di. tipo nuovo sul terreno 
del diritto allo studio. 

Occorre ora compiere un 
salto di qualità e rendere la 
università oggetto e soggetto 
di un processo di trasforma
zione permanente, collegato al 

rinnovamento della società ita
liana ad - opera di un arco 
di forze sociali, politiche e 
culturali nel quale abbiano 
un ruolo permanente le clas« 
si lavoratrici e le nuove ge
nerazioni. Per evitare il fio
rire di gretti municipalismi 
— ha proseguito D'AIema — 
occorre che la definizione del
le linee di ima programma
zione universitaria in Tosca
na debba essere condotta dal
la Regione attraverso un rap
porto democratico con gli enti 
locali e le popolazioni inte
ressate» 

Gli isciitti all'università di 
Pisa sono aumentati vertigi
nosamente (oggi ascendono a 
oltre 23 mila) e se si tiene 
presente che il 50 °b provie
ne dalla Toscana e il 30 *b 
dalle diverse regioni italiane, 
ci si rende conto della gra
vità della situazione e dei pro
blemi gravi di assistenza e di 
intervento che essa pone. 

Ricco e vivace il dibattito: 
il compagno Nicola Badalo
ni, presidente dell'Istituto 
Gramsci e docente alla facoltà 
di lettere, ha sottolineato lo 
intrecciarsi delle • scelte uni
versitarie con i grandi pro
blemi della città e della so
cietà: di qui una visione nuo
va del concetto di trasmis
sione del sapere di facoltà 
umanistiche che deve anco
rarsi alle dimensioni della 
formazione politica delle gio
vani generazioni. La socializ
zazione delle istituzioni del 
sapere deve avvenire in con
nessione con le lotte delle 
masse popolari che oggi stan
no già vivendo l'esperienza 
storica della trasformazione e 
del rinnovamento della socie
tà: in questa visione di to
talità articolata deve misu
rarsi il nostro impegno per 
rinnovare i contenuti, le me
todologie, e le strutture della 
università. 

Questo tema è stato ripreso 
dall'assessore alla Regione, 
compagno Filippelli, che si è 
intrattenuto sulla funzione 
della Regione come centro di 
attivazione politica e di ela
borazione culturale, il cui ruo
lo rinnovatore viene costante
mente ostacolato dalle forze 
burocratiche legate ad una 
concezione statuale arretrata 
e accentratrice. 

Nella discussione sono in
tervenuti i compagni Maestro, 
docente universitario, D'Alber
go, docente universitario, De 
Santis, della cellula universi
taria di Livorno, Kosmas, del-
l'EDA, De Bartolomeo, della 
scuola Normale di P'sa, Gu-
glielminetti, ricercatore del 
CNR, Scaramuzzino, direttore 
della mensa universitaria, Mo-
schini, presidente della ammi
nistrazione provinciale, Gera-
ci, docente universitario, Pe-
frazzi, docente universitario, 
Baglini, responsabile della 
commissione culturale della 
federazione di Livorno. 

Fascisti 
dei neo fascisti nel territorio 
emiliano. 

Da oltre una settimana i no
mi dei finanziatori, organiz
zatori e appartenenti ai soda
lizi neo fascisti sono stati 
pubblicati dalla cronaca bo
lognese de l'Unità, mentre il 
settimanale Due Torri ' ha 
stampato in gigantografie i 
documenti originali fin da ve
nerdì scorso. La copia auten
tica di questa documentazione 
ad ogni buon conto, è stata. 
dopo le pubbliche ma vane 
dichiarazioni che era a di
sposizione della Procura del
la Repubblica, spedita all'au
torità giudiziaria la quale ora, 
non potrà trincerarsi dietro 
il trasparente paravento di 
non aver Ietto l'Unità o Due 
Torri. 

Ogni ritardo nell'ordinare 
doverose inchieste, accerta
menti, perquisizioni, dopo 
quanto è stato rivelato dal 
nostro giornale e da Due Tor
ri, circa il reclutamento, l'ad
destramento, il finanziamento 
e le finalità dei picchiatori 
neo fascisti, diverrebbe una 
inevitabile confessione di com
plicità e di solidarietà con il 
fascismo. 

* 
PAIMANOVA, 16 gennaio 

Le forze democratiche anti
fasciste del Palmarino e del
la Bassa Friulana hanno ri
sposto al provocatorio raduno 
missino con una manifesta
zione unitaria al monumento 
della Resistenza. Nonostante 
il freddo intenso, centinaia di 
persone si sono date conve
gno alle prime ore del mat
tino davanti alla sede muni
cipale, formando quindi un 
corteo preceduto dalle ban
diere delle associazioni par
tigiane e dai gonfaloni dei 
Comuni. *n corteo si è por
tato sul luogo della cerimo
nia, ' dove è stata collocata 
una corona di alloro. Accan
to agli uomini della Resi
stenza c'erano numerosi sin
daci della Bassa Friulana, e-
sponenti politici, molti gio
vani e cittadini. 

I valori della Resistenza e 
l'impegno delle forze demo
cratiche a sbarrare il passo 
ad ogni tentativo di eversio
ne fascista, sono stati richia
mati dal sindaco di Palma-
nova. Bruseschi. e dopo di lui 
dal segretario dell'ANPI loca
le. da uno studente, dai rap
presentanti del PCI, della DC 
e del PSL II dottor Argen-
ton, della presidenza provin
ciale dell'ANPI, ha tenuto il 
discorso ufficiale 

* 

forte iMfufestazIfw 
antifascista a Yitttria 

RAGUSA, 16 gennaio 
Cinquemila contadini del 

Vittoriese e della « fascia tra
sformata» hanno dato oggi 
pomeriggio una risposta di 
massa a provocazioni fasciste 
contro il movimento coopera
tivo con una manifestazione 
indetta dalla Lega regionale 
delle cooperative, alla quale 
hanno aderito i Sindacati, la 
Alleanza contadini, i partiti di 
sinistra, l'ANPI e l'ammini
strazione popolare del comu
ne di Vittoria. - • - , 

Un corteo di lavoratori e 
contadini • ha sfilato per le 
vie della città, che vanta si
gnificative tradizioni di lotta 
antifascista, per concludersi 
in piazza del Popolo con un 
comizio unitario. 


